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1 PREMESSA 

 

REVISIONATO dal collegio docenti  con delibera n.   del   31/10/2017  sulla scorta dell’Atto 

d’indirizzo del Dirigente Scolastico, emanato con nota prot.n.  del /09/2016, dopo le 

interlocuzioni preliminari nel corso delle quali sono state vagliate le proposte ed i pareri 

formulati dagli studenti, dagli Enti Locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio, nonché degli organismi e delle associazioni dei genitori; 

APPROVATO dal consiglio d’istituto con delibera n. 88/16  del   08/09/2016; 

TENUTO CONTO del RAV-RAPPORTO ANNUALE DI AUTOVALUTAZIONE, di cui alla delibera del 

collegio docenti n. 9 del 30/10/2015; 

TENUTO CONTO del PDM-PIANO DI MIGLIORAMENTO, di cui alla delibera del collegio docenti 

n. 3_ del 15/01/2016; 

PREVIA ACQUISIZIONE del parere favorevole dell’USR della _______________ in merito alla 

compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

PREVIA PUBBLICAZIONE del suddetto piano nel portale unico dei dati della scuola. 

AI SENSI del: 

Art.1, commi 2,12,13,14,17 della legge n.107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

Art.3 del DPR 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento recante norme in materia di curricoli 

nell'autonomia delle istituzioni scolastiche”, così come novellato dall’art.14 della legge 107 

del 13.07.2015; 

Piano della Performance 2014/2016 del MIUR adottato ai sensi dell’articolo 15, comma 2, 

lettera b), del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

Nota MIUR n.2157 del 05 ottobre 2015; 

Nota MIUR n.2805 dell’11 dicembre 2015; 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta 

nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente 

sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove 

è reperibile all’indirizzo:  

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/AVIS014008/ist-sup-

francesco-de-sanctis/. 

Il piano poi è stato modificato, come previsto, con delibera del collegio docenti del 

31/10/2017. 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/AVIS014008/ist-sup-francesco-de-sanctis/
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/AVIS014008/ist-sup-francesco-de-sanctis/
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FONTI NORMATIVE 

Il Piano dell'Offerta Formativa Triennale realizza le finalità educative generali di ogni 

istituzione scolastica e puntualizza quelle che il singolo Istituto si prefigge in rapporto 

all'ordine e al grado dell'Istituzione scolastica. Il Collegio dei docenti dell'I.I.S.S. “F. De 

Sanctis” di Sant’Angelo dei Lombardi (AV), nell'elaborarlo tiene conto del seguente quadro 

normativo: 

• Decreti delegati n. 416, 417, 419 del 31/05/74 (OO.CC.; stato giuridico; 

funzione docente, aggiornamento, ricerca e sperimentazione); 

• Legge n. 517/77 (Programmazione; valutazione; integrazione scolastica 

alunni portatori di handicap); 

• Costituzione Italiana (Articoli 2, 3, 4, 30, 31, 33, 34); 

• Carta dei diritti del fanciullo; 

• C.C.N.L./95; 

• D.P.R. n. 275, 08/03/1999, Regolamento sull'autonomia, in particolare l'art. 3; 

• C.C.N.L. scuola '99, C.C.D.N. art. 21/V comma; 

• C. M. 116/96; 

• Legge 28/03/2003, n. 53 (in G.U. 02/04/2003, n. 77); 

• D.M. 18/09/2002, n. 100; 

• Contratto integrativo annuale 2003; 

• Direttiva 07/04/2003, n. 36; 

• Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59; 

• D. Lgs. 286/2004; 

• Nota prot. 3355/AOODGOSV del 28.03.2017 

• Circolare Inail, n. 44, 21 novembre 2016 

• LEGGE 24 giugno 1997, n. 196 - Norme in materia di promozione dell'occupazione. 

• Decreto Ministeriale 25 marzo 1998 n.142 - Regolamento recante norme di attuazione 

dei principi e dei criteri di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n.196, sui 

tirocini formativi e di orientamento. 

• LEGGE 28 marzo 2003, n. 53 - Delega al Governo per la definizione delle norme 

generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione 

e formazione professionale. 

• DECRETO LEGISLATIVO 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative 

all'alternanza scuola‐lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n.53. 

• DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 87 - Regolamento 

recante norme per il riordino degli istituti professionali, a norma dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n.133. 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 88 - Regolamento 

recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, 

http://www.istruzione.it/allegati/2017/prot3355_17.zip
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/circolareInail44-2016.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/LEGGE%20196%20DEL%201997.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/DECRETO%20142%20DEL%201998.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/LEGGE%20DELEGA%2053%20DEL%202003.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/D.L.77%20DEL%202005.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/D.L.81%20EL%202008.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/DECRETO%20LEGGE%2087%20DEL%202010.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/DECRETO%20LEGGE%2088%20DEL%202010.pdf
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del decreto-legge 25 giugno 2008, 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n.133. 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 89 - Regolamento 

recante norme per il riordino dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-

legge 25 giugno 2008, 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n.133. 

• DIRETTIVA N. 4 DEL 16 GENNAIO 2012 - Linee guida per il secondo biennio e quinto 

anno per i percorsi degli istituti tecnici a norma dell'articolo 8, comma 3, del DPR del 

15 marzo 2010, n 

• DIRETTIVA N. 5 DEL 16 GENNAIO 2012 - Linee guida per il secondo biennio e quinto 

anno per i percorsi degli istituti professionali a norma dell'articolo 8, comma 3, del 

DPR del 15 marzo 2010, n.89. 

• Indicazioni Nazionali per i licei  - Schema di regolamento recante “Indicazioni nazionali 

riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli 

insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui 

all'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 

n.89, in relazione all'articolo 2, comma 1 e 3 del medesimo regolamento. 

• DECRETO LEGGE 12 settembre 2013, 104 - Misure urgenti in materia di istruzione, 

Università e ricerca. 

• DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 

• Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 

mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 

• LEGGE 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti. 

• DECRETO LEGISLATIVO 14 settembre 2015, n. 150 

• Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 

politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 

• GUIDA OPERATIVA 5 OTTOBRE 2015 - Guida operativa per la scuola sull'alternanza 

scuola lavoro. 

• Legge 28 dicembre 2015, n. 208 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016). 

 

RIFERIMENTO AI DOCUMENTI INTEGRATIVI 

In integrazione al Piano dell’offerta formativa triennale si fa riferimento ai seguenti 

documenti fondamentali per il funzionamento dell’istituzione scolastica, pubblicati sul sito 

dell’Istituzione scolastica (www.iissdesanctis.it). 

● Piano di Miglioramento (PdM) 

● Atto d’indirizzo 

● Regolamento di istituto 

● Carta dei servizi 

http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/DECRETO%20LEGGE%2089%20DEL%202010.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/direttiva%20n.%204.DEL%2016.01.2012.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/direttiva%20n.%205.DEL%2016.01.2012.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/INDICAZIONI%20NAZIONALI%20PER%20I%20LICEI.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/DECRETO%20LEGGE%20104%20DEL%202013.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/D.L.81%20EL%202008.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/D.L.81%20EL%202008.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/LEGGE%20107%20DEL%202015.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/decreto%20legge%20150%20del%202015.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/decreto%20legge%20150%20del%202015.pdf
http://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/GUIDA%20OPERATIVA%20ASL_Versione%206.pdf
http://www.iissdesanctis.it/
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● Patto formativo 

● Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni  

● Regolamento centro sportivo 

● Regolamento utilizzo palestra 

● Regolamento visite guidate, uscite didattiche e viaggi d’istruzione 

● Regolamento Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

● Regolamento fumo 

● Regolamento organo di garanzia 

● Regolamento Collegio dei docenti 

● Regolamento Consiglio d’Istituto 

● Regolamento Consigli di classe 

● Piano annuale delle attività personale docente e ATA 

● Regolamento ASL 

● Regolamento corsi di recupero e sportello Help 

● Regolamento biblioteca 

● Regolamento concessione spazi a terzi 

● Regolamento utilizzo LIM 

● Regolamento utilizzo laboratori 

 

ALLEGATI: 

● Piano di Miglioramento 

● Atto d’indirizzo 

I seguenti documenti sono, pubblicati sul sito dell’Istituzione scolastica (www.iissdesanctis.it) 

 

Il dirigente scolastico 

f.to Prof. Cipriano Gerardo 

Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art.3 del d.lgs 39/93 

 

  

http://www.iissdesanctis.it/
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2 INTRODUZIONE 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 
Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, è il documento 
fondamentale costitutivo dell’identità culturale, progettuale e di politica scolastica 
dell’I.I.S.S “F. De Sanctis” o, più semplicemente, può essere definito la sua “carta di 
identità”, la sua immagine. 

Infatti, le pagine che seguono “fotografano” la realtà della nostra scuola, presentano le 
nostre attività, i progetti realizzati, gli obiettivi raggiunti, definiscono il nostro impegno, 
serio ed entusiasta, a perseguire le scelte formative dell’Istituto, individuate in coerenza 
con le aspettative, i bisogni e le risorse degli studenti, delle famiglie e della realtà territoriale 
nella quale la scuola svolge la sua attività culturale, educativa e formativa. Esso rappresenta, 
dunque, un punto di riferimento significativo e costante per tutti gli operatori della scuola 
e lo strumento attraverso cui viene reso trasparente, leggibile e verificabile ciò che 
l’Istituzione scolastica fa, come lo fa e perché lo fa. 

Finalità generali fondamentali del Piano Triennale dell'Offerta Formativa sono: 

● favorire il consolidamento della qualità della formazione degli studenti sul piano delle 
conoscenze, delle abilità e delle competenze, nonché l'integrazione degli alunni con 
disabilità; 

● far avanzare il processo di visione unitaria del sapere, pur nella molteplicità degli indirizzi di 
studio presenti nell'Istituto “De Sanctis”; 

● valorizzare la pluralità delle esperienze formative e didattiche presenti all'interno 

dell'Istituto; 

● orientare l'azione educativa e formativa verso gli orizzonti europei, con un'attenzione 
particolare alle dinamiche sociali ed alle possibilità occupazionali; ciò significa anche 
favorire la formazione integrale della “persona” e del “cittadino” attraverso la cultura 
umanistica e quella scientifica; 

● sollecitare adeguate e sistematiche forme di interazione e di collaborazione con il territorio, 
per evitare il rischio dell'isolamento e dell'autoreferenzialità della scuola; 

● incentivare la motivazione dello studente, riconoscendone e garantendone la centralità e 
ponendo un’attenzione particolare allo sviluppo del suo desiderio di apprendere, in modo 
particolare nelle fasi di ingresso, di adempimento dell’obbligo scolastico, di passaggio dal 
primo al secondo biennio e nei casi di difficoltà e di disagio; 

● promuovere la cultura della valutazione, attraverso la pratica sistematica dell'autoanalisi 
ed autovalutazione di Istituto, per l'individuazione dei punti forti e soprattutto di quelli 
deboli, in un'ottica di continuo miglioramento; 

● favorire l’acquisizione di una diffusa cultura della sicurezza, che vada oltre la pura e 
semplice percezione del pericolo e l’adozione di adeguate misure di prevenzione fino a 
tradursi nel costante perseguimento dello ”star bene a scuola”, in un ambiente fisico ed 
umano accogliente, stimolante ed inclusivo; 
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● realizzare un raccordo sistematico con il segmento di istruzione precedente (Scuola 
secondaria di I° grado) e con quelli successivi (Università degli studi, I.T.S. ecc.), al fine di far 
emergere competenze ed attitudini e favorire una scelta il più possibile oculata, 
consapevole e coerente del percorso formativo di ciascun allievo; 

● favorire la costruzione di percorsi formativi “integrati” tra scuola/formazione/mercato del 

lavoro e 

territorio, a vantaggio del grado di occupabilità e dell’accesso alla società della conoscenza. 

La stesura del P.T.O.F. è frutto di riflessioni e di esperienze sviluppate nel corso degli anni 
su aspetti specifici dell’attività educativa dell’Istituto e di contributi pervenuti da parte di 
genitori, studenti, associazioni, enti ed organismi del territorio, con cui la scuola ha stabilito 
diverse ed interessanti forme di attiva e proficua collaborazione. 

La sua struttura è tale da poter accogliere, di anno in anno, materiali nuovi, proposte e 
suggerimenti aggiuntivi e migliorativi, che dovranno essere oggetto di analisi ed 
elaborazioni da parte dei rappresentanti di tutte le componenti scolastiche. 

La sua realizzazione è affidata alla professionalità ed all’impegno serio e responsabile di 
tutti gli operatori dell’I.I.S.S.. “F. De Sanctis”, che, sia pur nella distinzione di ruoli e 
competenze, quotidianamente collaborano per garantire un elevato livello di qualità del 
servizio e favorire il successo formativo di ciascun allievo. 

 

CENNI STORICI E DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE DI RIFERIMENTO 

 

Tracciare la storia del “De Sanctis”, seppur in breve, è come tracciare la storia di Sant’Angelo 

dei Lombardi e dell’Alta Irpinia. Tante e significative sono state e sono, infatti, le relazioni 

di questa scuola con la vita civile e culturale delle comunità di questa parte della provincia 

di Avellino. 

Le origini del “De Sanctis” risalgono agli inizi del XX secolo, quando a Sant’Angelo dei 

Lombardi fu istituito un Real Ginnasio, già intitolato a Francesco De Sanctis, frequentato, 

come avveniva in tanti altri centri periferici italiani, da giovani di più paesi. Gli eventi 

successivi risultano poco conosciuti, dal momento che il sisma del 1980 ha inferto un duro 

colpo agli archivi scolastici. In ogni caso, rimane tuttora importante la testimonianza di 

Francesco De Sanctis, il quale in Un viaggio elettorale (cap. XII) racconta il suo incontro con 

gli studenti della scuola Tecnica, forse attiva precedentemente all’istituzione del Real 

Ginnasio, la cui esistenza è attestata da alcuni documenti ritrovati all’Archivio di Stato di 

Avellino, nonché dalla copia di vecchie pagelle rilasciate agli alunni della nostra Scuola. Non 

sappiamo per quanto tempo funzionò il Real Ginnasio. 

 In ogni caso, nel 1912 fu riaperta la Scuola Tecnica, questa volta non più statale ma 

pareggiata. Rilevante fu il contributo economico della società di Mutuo Soccorso Cittadini di 

Sant’Angelo dei Lombardi di East Brooklyn. Successivamente, nel 1928, essa fu sostituita da 
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un Ginnasio Comunale, che nel 1932 divenne statale e riassunse il nome di Francesco De 

Sanctis. Proprio a seguito di tale riconoscimento aumentò la popolazione scolastica. In quegli 

anni furono studenti del De Sanctis e si segnalarono per le loro straordinarie doti alcuni tra i 

più insigni nomi degli studi umanistici a livello internazionale, è il caso di Antonio La Penna di 

Bisaccia, Dante Della Terza di Sant’Angelo dei Lombardi, e Attilio Marinari di Montella. 

Nel 1946 fu istituito anche il Liceo Classico, sicché i giovani studenti altirpini non furono più 

costretti a raggiungere e risiedere in località lontane per completare i propri studi superiori. 

Fu allora che la Scuola cominciò a conquistare una sua più peculiare identità culturale e 

didattica, nei limiti in cui i tempi e le leggi lo consentivano. Gli studenti venivano da ogni paese 

dell’Alta Irpinia, della Baronia e della Valle del Sele, e soprattutto, aspetto di notevole rilievo, 

da ogni strato sociale. Ciò consentì a numerosissimi giovani, intelligenti ed impegnati ma di 

modeste e umili condizioni socio-economiche, di conseguire brillantemente la maturità 

classica e di avviarsi agli studi universitari, dai quali sarebbero poi usciti in grado di affermarsi 

subito in varie professioni. 

 Negli anni Sessanta, Settanta e Ottanta del XX secolo, il Liceo “De Sanctis” fu sempre 

all’avanguardia nel promuovere iniziative culturali sul territorio e nel realizzare interessanti 

sperimentazioni didattiche. Pagò il suo tributo di sangue e di vite (soprattutto studenti) al 

terribile terremoto del 1980, dal quale risorse con tenacia e dignità in pochissimo tempo. Va 

ricordato che subito dopo la catastrofe un gruppo nutrito di studenti ed ex- studenti si 

impegnò con grandi sacrifici a recuperare e riordinare i beni culturali del territorio danneggiati 

o dispersi. Fu un’opera meritoria per la sopravvivenza della civiltà altirpina. 

 Negli anni Novanta, grazie all’evolversi delle politiche formative, accanto al tradizionale e 

apprezzato indirizzo Classico furono gradualmente attivati quello Linguistico e quello 

Scientifico-Tecnologico. Nel 1994 fu annesso il Liceo di Caposele con gli indirizzi Scientifico e 

Socio-psico-pedagogico. Nel 2000, infine, è stato associato l’Istituto Tecnico Commerciale 

(rinominato ITE) di Sant’Angelo dei Lombardi, istituito nel 1966. Da qualche anno L’ITE è 

presente nella Casa di Reclusione di Sant’Angelo dei Lombardi. Attualmente la popolazione 

scolastica è di circa mille alunni, e interessa un bacino territoriale molto vasto, che tocca tre 

province (Avellino, Salerno e Potenza) e due Regioni (Campania e Basilicata). Durante gli anni 

novanta l’istituto ha raggiunto notevoli riconoscimenti a livello nazionale ed internazionale, 

recensito tra le migliori sette scuole d’Italia dal Corriere del Lavoro. 

  

Grazie all’impegno di tutti, alla collaborazione con le istituzioni locali, nazionali ed europee, 

il nostro Istituto ha conquistato un rilievo nazionale sia per la qualità della sua offerta 

formativa sia per le prestigiose iniziative culturali che annualmente realizza: la Rassegna di 

studi desanctisiani, la Scuola di 

Alta Formazione con la Fondazione Guido Dorso, la pubblicazione della rivista di cultura 

umanistica e scientifica  Grammata, il Laboratorio teatrale del Dramma Antico e il 

Laboratorio del Teatro moderno e contemporaneo. L’I.I.S.S. “F. De Sanctis” è, inoltre, 
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capofila del Polo Tecnico Professionale “T.E.A.C.” (Turismo, Enogastronomia, Ambiente, 

Cultura), riconosciuto dalla Regione Campania. Altri impegni che ha acquistato nel tempo 

sono stati lo Sportello di Placement, grazie al progetto FiXo, che promosso dal Ministero del 

Lavoro, ha individuato questa sola scuola nella provincia di Avellino. Un grande sviluppo 

delle occasioni formative è stato quindi arricchito grazie al progetto Agorà, finanziato dalla 

Regione Campania. Inoltre è attualmente capofila della Rete “Insieme per una scuola di 

qualità”, che si occupa delle strategie formative di tutte le scuole secondarie dell’ Altirpina. 

Oggi l’I.I.S.S. , il più grande polo formativo dell’Alta Irpinia, presenta una pluralità di indirizzi 

di studio e ed una rilevante popolazione scolastica (circa 800 studenti) e vanta un percorso 

di crescita ed innovazione sempre molto ricco ed aggiornato alle più recenti esigenze del 

mondo della scuola e alle vocazioni del territorio. Infatti è proprio nell’incontro frequente 

con tali realtà che abbiamo tracciato il nostro Piano dell’Offerta Formativa, accogliendo 

esigenze molto diffuse di ampliamento di proposte sul campo dell’apprendimento 

linguistico, degli scambi culturali con diversi paesi europei nonché degli stage aziendali. 

D’altra parte proprio questa visione della scuola secondaria esplicita la nostra caratteristica 

vocazione ad accogliere innovazioni sul piano metodologico e su quello socio-economico. 

Se il mondo del lavoro oggigiorno è così dinamico, bisogna affidare alle istituzioni educative 

il compito di riscrivere i progetti degli studenti, partendo da quelle esperienze che sono più 

aderenti alla storia del proprio territorio e alla sensibilità ed alla cultura individuale. 

  

3 IDENTITÀ STRATEGICA 

 

PRINCIPI FONDAMENTALI DELL’I.I.S.S.  “F. DE SANCTIS” 

Il nostro Istituto ispira la sua azione educativa complessiva ai principi dettati dalla Costituzione 

della Repubblica Italiana, dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, dalla Carta 

dei diritti dello studente. 

In particolare, a fondamento dell’insegnamento vengono assunti i seguenti principi: 

• uguaglianza dei diritti e delle opportunità educative; 

• imparzialità e regolarità del servizio scolastico in tutte le sue forme; 

• diritto delle famiglie alla scelta delle opportunità educative offerte dalla scuola; 

• educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, democratica, che 

rafforzi negli studenti il rispetto di se stessi e degli altri, la conoscenza critica ed approfondita 

della realtà socio-politica contemporanea, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza 

alla comunità; 

• riduzione delle percentuali di dispersione e di abbandono; 

• monitoraggio ed intervento tempestivo sugli alunni a rischio; 
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• potenziamento della didattica per competenze; 

• esercizio del diritto degli studenti al successo formativo e alla migliore affermazione 

di sé in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari 

opportunità; 

• contributo al sereno sviluppo e al miglioramento della preparazione culturale degli 

studenti, rafforzando la padronanza degli alfabeti di base, dei linguaggi, dei sistemi simbolici, 

ampliando il bagaglio di esperienze, conoscenze, abilità e competenze che consentano ai 

giovani di stare al passo con il progresso culturale, tecnologico e scientifico e di prepararsi ad 

affrontare con gli strumenti necessari gli studi universitari in tutti i settori e le richieste del 

mondo sociale e del lavoro; 

• potenziamento dei livelli di sicurezza e prevenzione degli infortuni; 

• verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 

miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo; 

• miglioramento dei processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei 

percorsi di studio; 

• superamento della dimensione trasmissiva ed individualistica dell’insegnamento e 

modificare l’impianto metodologico, in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione 

didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono 

riconducibili a specifici ambiti disciplinari (comunicazione in lingua madre, comunicazione in 

lingua straniera, competenze logico- matematiche, competenze digitali) ed a dimensioni 

trasversali (imparare ad imparare, iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza culturale, 

competenze sociali e civiche; 

• valorizzazione delle risorse disponibili interne ed esterne per rispondere alle esigenze 

del territorio; 

• educazione all’auto-imprenditorialità. 

MISSION E VISION DELL’I.I.S.S.  “F. DE SANCTIS” 

Mission: innovazione e senso del bello 

La nostra scuola vuole: 

● Favorire l’inserimento di giovani uomini e giovani donne nella contemporanea società 

cosmopolita, rendendoli capaci di vivere in un mondo in continua trasformazione. 

● Accompagnare gli studenti dentro sfide educative importanti, operando la scelta della 

valorizzazione della persona come via necessaria per ridestare lo stupore, il desiderio 

della bellezza e la gratitudine con cui si guarda alla vita. 

La realtà si impone in tutta la sua totalità di fattori e compito dell’educazione e della scuola 

sarà introdurre i nostri studenti dentro una percorso formativo che li aiuti a leggere gli eventi 

con un giudizio validato dalla tradizione culturale della conoscenza e dell’insegnamento, 
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affinché possano cogliere le opportunità di inserimento professionale, sociale e umano nella 

consapevolezza delle competenze raggiunte e raggiungibili e della necessità di imparare 

durante l’intero arco della vita. 

La Mission e la Vision della scuola dovranno essere adeguatamente pubblicizzate anche in 

risposta alle esigenze della trasparenza e dell’informazione al territorio. 

Il progetto di scuola da realizzare consiste in: 

● Una scuola di qualità, seria e rigorosa con se stessa e con gli studenti, attenta al 

processo di insegnamento e apprendimento; una scuola improntata al rispetto delle 

regole, delle persone e delle cose; 

● Una scuola impegnata nella trasmissione di valori umani e sociali come la democrazia, 

la legalità, la tolleranza, la libertà, il rispetto di sé e degli altri; 

● Una scuola che sviluppi la sua capacità di essere inclusiva e che sappia arricchirsi 

attraverso la diversità; 

● Una scuola efficiente, attiva e presente nel territorio, una scuola educante, dove ogni 

operatore è chiamato a dare il proprio contributo culturale con un impegno puntuale 

e preciso e con il buon esempio a cui i ragazzi sono sempre molto attenti e sensibili. 

L’IISS “F. De Sanctis” metterà in atto strategie operative e comunicative per il raggiungimento 

di obiettivi, quali: 

● Promozione di interventi che favoriscano una comunicazione efficace e una piena 

trasparenza dei processi; 

● Promozione di corsi di formazione e di aggiornamento rivolti al personale della scuola; 

● Istituzione di servizi di supporto, di recupero, di potenziamento e di ampliamento per 

il raggiungimento del successo formativo di tutti gli studenti; 

● Potenziamento della lettura quale attività fondamentale per il pieno sviluppo delle 

capacità cognitivo-riflessive e delle abilità argomentativo-espositive; 

● Partecipazione a iniziative e progetti promossi da vari organismi nazionali ed 

internazionali;  

● Progettazione tesa al raggiungimento di una solida formazione storica, per rendere i 

discenti consapevoli delle loro radici; 

● Individuazione di modalità che promuovano la partecipazione attiva degli studenti e 

delle loro famiglie alla progettazione dell’Offerta Formativa; 

● Organizzazione di eventi che sottolineino il valore della meritocrazia e i momenti 

importanti del 

percorso scolastico (accoglienza per gli allievi delle prime classi, consegna dei diplomi 

ai migliori allievi diplomati, premiazione per l’impegno culturale, sportivo, etc.); 

● Verifica e monitoraggio delle attività del Piano dell’Offerta Formativa; 

● Incremento delle forme di internazionalizzazione del POF; 

● Potenziamento della capacità di lavorare per progetti, del controllo dei processi, della 

oggettiva valutazione dei risultati nella prospettiva del miglioramento del servizio 

offerto. 
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PRIORITÀ FISSATE PER IL SERVIZIO DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE NEL TRIENNIO 

DI RIFERIMENTO: RAV  E PDM   
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● Promuovere e monitorare la realizzazione di azioni e/o percorsi specifici che 

consentano il miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali e la 

riduzione della varianza tra classi; 

● Potenziare le competenze sociali e civiche delle studentesse e degli studenti 

incentivando percorsi di educazione alla legalità anche in riferimento ai fenomeni di 

devianza giovanile e di bullismo; 

● Diminuire i fenomeni di dispersione, abbandono e frequenze a singhiozzo (FAS) anche 

attraverso percorsi di innovazione didattica (specifici obiettivi regionali assegnati ai 

dd.ss. a decorrere dal 01 settembre 2017 con nota del Direttore dell’USR Campania 

prot. MIUR.AOODRCA.REGISTRO UFFICIALE(U).0016348.03-08-2017 per l’anno 

scolastico 2017-18). 

 

AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Il Gruppo di Miglioramento dell’I.I.S.S. “F. De Sanctis” è così costituito: 

Dirigente scolastico 

Collaboratori del DS 

Responsabili delle sedi associate 

Responsabili dei Dipartimenti 

Responsabili di Indirizzo 
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Animatore Digitale 

Il Piano di miglioramento prevede la realizzazione di scelte progettuali relative agli obiettivi 

formativi, corrispondenti agli obiettivi di processo individuati nel RAV e ad altri obiettivi che 

la scuola ritiene essenziali. Nel nostro Istituto, dalle risultanze del RAV sono stati evidenziati i 

diversi punti di debolezza. In particolare, dall’analisi dei risultati finali degli allievi delle varie 

classi di ciascun Indirizzo è emerso un significativo divario, sia all’interno della classe, sia tra 

classi dello stesso Indirizzo, sia tra Indirizzi diversi. Inoltre, analizzando i risultati delle prove 

INVALSI, è apparsa, in qualche caso eccessiva, la differenza rispetto a scuole con lo stesso 

background socio-economico e culturale. 

La scuola, per la progettazione, si attiene, generalmente, a quanto previsto nei documenti 

ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di competenza per le varie discipline e anni 

di corso è da sviluppare in modo più approfondito. Le attività di ampliamento dell’offerta 

formativa sono coerenti con il progetto formativo di scuola. La definizione degli obiettivi e 

delle abilità/competenze da raggiungere deve essere migliorata. Ci sono referenti per la 

progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari. La 

progettazione didattica periodica viene condivisa da un congruo numero di docenti. I docenti 

fanno riferimento a criteri di valutazione comuni definiti a livello di scuola, facendo ricorso a 

prove standardizzate comuni  per la valutazione. 

La personalizzazione dell’insegnamento è una pratica diffusa ma necessita di 

approfondimento e di estensione a tutte le classi. L’Istituto “De Sanctis” si prefigge il 

raggiungimento di traguardi e priorità rilevati nel RAV attraverso progetti mirati al 

miglioramento dell’offerta formativa che riguardano soprattutto: 

• potenziamento delle competenze linguistiche; 

• potenziamento delle competenze matematico-logico-scientifiche; 

• potenziamento delle competenze di cittadinanza e di educazione alla legalità; 

• potenziamento delle competenze digitali e di metodologia laboratoriale; 

• aggiornamento/formazione degli insegnanti riguardo alla didattica per competenze e 

alla metodologia didattica delle diverse discipline; 

• sviluppo delle competenze digitali di base e avanzate, sia per i docenti che per gli 

studenti (coding); 

• ampliamento dell’offerta formativa, per rispondere alle richieste del territorio e per 

esigenze di orientamento universitario, attraverso l’inserimento di ore settimanali in più 

rispetto al curricolo ministeriale. Per il Liceo classico, oltre il piano di studi tradizionale, è stata 

inserita 1 ora di Discipline economico-giuridiche ed 1 ora di Matematica; per il Liceo 

Linguistico, nel piano di studi tradizionale, è stato inserito l’insegnamento dello Spagnolo. Per 

il Liceo scientifico della sede associata di Caposele, oltre il piano di studi tradizionale, è stata 

inserita 1 ora di Discipline economico-giuridiche ; 
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• apertura pomeridiana dell’Istituto per favorire l’intensificazione dei rapporti con il 

territorio, con attività diversificate finanziate con fondi Europei,  Regionali e Ministeriali.  

 

4 CURRICOLO DELL’ISTITUTO 

 

L’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA: INDIRIZZI DI STUDIO 

Attualmente l’I.I.S.S “F. De Sanctis” comprende i seguenti indirizzi, di cui si forniscono, di 

seguito, i piani di studio: Liceo Classico, Liceo Linguistico, Liceo delle Scienze Applicate, Liceo 

Scientifico, Liceo delle Scienze Umane, Istituto Tecnico Economico ad Indirizzo 

Amministrazione, Finanza e Marketing - Turistico (Sede succursale e Sede carceraria). 

Liceo Classico 

Il Liceo Classico offre una preparazione vasta e profonda e favorisce l’acquisizione di una 

mentalità aperta, critica e flessibile. Il “De Sanctis” custodisce e trasmette con convinzione e 

affetto la tradizione del mondo antico, considera essenziale l’educazione alla bellezza, ma 

reputa al tempo stesso imprescindibile un continuo sforzo di adeguamento alle istanze della 

modernità e del progresso: il tradizionale orientamento umanistico-letterario è perciò 

completato da una solida preparazione scientifica. Di conseguenza nel nostro piano di studi è 

stata aggiunta un’ora di matematica al primo biennio. 

Il classico mira alla formazione di una personalità autonoma, capace di leggere la realtà in una 

prospettiva storica e di maturare un punto di vista indipendente, in grado di cogliere 

l’universalità del pensiero e di riconoscere, in particolare, il fascino della poesia e dell’arte, 

aspetti irrinunciabili del patrimonio intellettuale dell’uomo; in tal senso il nostro Istituto 

propone, ormai da più di venti anni, il Laboratorio di dramma antico, che ha ottenuto svariati 

riconoscimenti e che consente agli studenti di interpretare e dare forma ai contenuti di studio. 

Liceo Linguistico 

Il Liceo Linguistico è un percorso di studi in grado di fornire gli strumenti di base per potersi 

compiutamente inserire nella nuova dimensione internazionale della cultura e della 

comunicazione. 

Accanto allo studio delle tre lingue straniere si collocano discipline scientifiche e umanistiche 

che completano la formazione culturale degli allievi. 

L’uso di avanzate tecniche didattiche supportate da mezzi multimediali, la possibilità di 

effettuare ogni anno soggiorni all’estero e la presenza di lettori madrelingua permettono agli 

studenti di questo indirizzo di acquisire una conoscenza approfondita delle lingue straniere, 

facilmente spendibile per il prosieguo degli studi e per l’inserimento nel mondo del lavoro. 
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Liceo Scientifico Opzione Scienze Applicate 

Il Liceo delle Scienze Applicate offre agli studenti l’opportunità di conseguire un diploma 

liceale a carattere tecnologico-scientifico, fornendo: 

•  una preparazione scientifica completa aperta alle nuove tecnologie; 

• un’attività sperimentale intensa che può contare sul vasto patrimonio di laboratori del 

nostro istituto; 

• l’uso diffuso dello strumento informatico. 

L’ indirizzo di studio è caratterizzato da un´integrazione tra scienza e tecnologia senza 

trascurare l’area delle discipline umanistiche che restano validamente rappresentate. 

 

Liceo Scientifico 

Il Liceo Scientifico, radicato nella tradizione e aperto all’innovazione, con un perfetto 

equilibrio tra discipline umanistiche e discipline scientifiche, oggi, più che mai, rappresenta la 

via d’accesso privilegiata per qualsiasi facoltà universitaria. 

Offre una preparazione culturale sia nel campo umanistico che in quello scientifico e la sua 

funzione primaria è quella di preparare agli studi universitari in genere e alle facoltà 

scientifiche in particolare. In tale direzione, di flessibilità e interrelazione di saperi, si colloca 

la scelta del nostro Istituto di introdurre un’ora di discipline economico-giuridiche al biennio. 

Di recente attivazione, ma già di grande ricaduta formativa, il Laboratorio di Teatro moderno. 

 

Liceo delle Scienze Umane 

Il Liceo delle Scienze Umane offre una formazione centrata sulla conoscenza delle Scienze 

Umane e Sociali (diritto ed economia, pedagogia, psicologia e sociologia) e sulla capacità di 

comprendere tutte le forme di comunicazione inerenti ai vari linguaggi: verbale, musicale e 

visivo. Si prefigge di potenziare l’aspetto creativo legato all’unicità del rapporto personale e 

promuovere attività attraverso le quali la scuola funzioni come luogo di ricerca culturale ed 

educativa. 

  

Istituto Tecnico economico ad Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing - Turistico 

L’Istituto Tecnico Economico ad indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing offre un tipo 

di preparazione atta alla gestione aziendale e si caratterizza per il rafforzamento dello studio 

delle lingue straniere studiate come prima e seconda lingua per cinque anni. Si tratta di un 

corso di studi adeguato alle più recenti esigenze di formazione culturale e di preparazione 

professionale per l’occupazione nel settore terziario e consente, inoltre, un’ampia flessibilità 

di scelte anche per il proseguimento degli studi. 
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Sede carceraria 

L’ITE possiede una sezione aggregata operante all’interno della locale Casa Circondariale sita 

in contrada Selvatico, che è stata istituita nell’anno scolastico  2012/2013. Nella società della 

conoscenza è determinante per ogni individuo adulto, anche in condizione di detenzione, la 

possibilità di acquisire conoscenze, abilità, competenze, informazioni aggiornate tali da 

renderlo cittadino attivo, pronto a re-inserirsi, alla fine del periodo detentivo, sia nella vita 

personale che nel contesto lavorativo. Attualmente funziona un corso completo e l’orario 

settimanale delle lezioni è equivalente a quello di corsi dell’indirizzo di riferimento decurtato 

del 30%, da svolgere in cinque giorni alla settimana, escluso il sabato. I docenti del nostro 

Istituto impegnati nella sezione carceraria svolgono la loro azione tenendo conto della 

specificità dei percorsi nelle carceri, della diversità dei tempi e dei luoghi in cui si attiva il 

processo didattico, della peculiarità degli studenti in stato di detenzione. 
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I PIANI DI STUDIO DELL’ISTITUTO “F. DE SANCTIS” 

 

Liceo classico 

MATERIE 
1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 

 

5° 

ann

o 
1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

ann

o 

4° 

anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Storia - - 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica (con Informatica al primo biennio) 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra) 2 2 2 2 2 

Storia dell’Arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

totale ore 27 27 31 31    

31 

Diritto 1 1    

Totale ore con ampliamento offerta formativa 28 28    
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Liceo linguistico 

MATERIE 
1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 
5° 

anno 
1° 

anno 
2° 

anno 
3° 

anno 
4° 

ann
o 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua latina 2 2 - - - 

Lingua e cultura straniera 1 (Inglese) 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 2 (Francese) 3 3 4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3 (Tedesco/Spagnolo) 3 3 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica (con Informatica al primo biennio) 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della 

Terra) 

2 2 2 2 2 

Storia dell’arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

totale ore 27 27 30 30 30 

Spagnolo (opzionale) 1     

Totale ore con ampliamento offerta formativa 29     
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Liceo scientifico/opzione scienze applicate 

MATERIE 
1° 

BIENNIO 

2° 

BIENNIO 
5° 

anno 
1° 

ann
o 

2° 
anno 

3° 
anno 

4°a
nno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della 

Terra) 

3 4 5 5 5 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

totale ore 27 27 30 30 30 
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Liceo scientifico (sezione associata di Caposele) 

MATERIE 
1° 

BIENNIO 

1° 

BIENNIO 
5°ann

o 
1° 

anno 
2° 

ann
o 

3° 
ann
o 

4° 
anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica(con Informatica al primo biennio) 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della 

Terra) 

2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

totale ore 27 27 30 30 30 

Diritto  1 1    

Totale ore con ampliamento offerta formativa 28 28    
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Liceo delle scienze umane (sezione associata di Caposele) 

MATERIE 
1° BIENNIO 2° 

BIENNIO 
5° 

ann

o 1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
ann
o 

4° 
ann
o 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Scienze umane (Antropologia, Pedagogia, 

Psicologia e Sociologia) 

4 4 5 5 5 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Matematica (con Informatica al primo biennio) 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della 

Terra) 

2 2 2 2 2 

Storia dell’Arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

totale ore 27 27 30 30 30 
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Istituto tecnico economico (amministrazione, finanza e marketing - turismo) con sede carceraria 

 

 

MATERIE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 
5° 

anno 

 secondo biennio e quinto 

anno costituiscono un 

percorso formativo unitario 

1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

5° anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Geografia 3 3 - - - 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Informatica 2 2 2 2 - 

Seconda lingua comunitaria (Francese) 3 3 3 3 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Diritto (Diritto ed Economia nel primo biennio) 2 2 3 3 3 

Economia politica - - 3 2 3 

totale complessivo ore settimanali 32 32 32 32 32 
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Numero delle classi presenti negli indirizzi di studio nell’anno scolastico 
2017- 2018 

 I I

I 

I

I

I 

IV V 

 

Liceo classico 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

Liceo linguistico 

 

2 

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

Liceo delle scienze 

applicate 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

Liceo scientifico (sez. 

associata di Caposele) 

 

2 

 

2 

 

1 

 

1 

 

1 

Liceo delle scienze 

umane 

(sez. associata di 
Caposele) 

 

1 

 

0 

 

0 

 

1 

 

1 

Istituto tecnico 

economico indirizzi: 

Amministrazione, 

finanza e marketing 

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

Turismo 0 0 0 0 0 

Istituto tecnico 

economico - Indirizzo 

Amministrazione, 

Finanza e marketing 

(Casa di reclusione di S. 

Angelo dei Lombardi) 

 

 

Primo 

periodo  

 

 

Primo 

periodo 

 

 

Secondo 

periodo  

 

 

Secondo 

periodo  

 

 

Terzo 

periodo 
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5 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GENERALI 

 

PECUP -  PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE 

LICEALE 

 

Sintesi: Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale stabilisce un 

nesso chiaro tra il percorso liceale dei giovani e la “realtà”, il mondo che li aspetta, da 

intendere come insieme di situazioni e problemi, ma anche come futuro universitario e 

lavorativo. Il PECUP stabilisce gli obiettivi di apprendimento comuni ai licei - articolati 

in 5 aree - e specifici dei diversi indirizzi liceali, che nel nostro Istituto sono i seguenti: 

Classico, Linguistico, Scientifico, opzione Scienze applicate, Liceo delle Scienze 

umane.  

 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed 

acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di 

ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le 

capacità e le scelte personali” (art. 2, comma 2 del DPR n. 89 del 15 marzo 2010 “Revisione 

dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei”). 

 

L’Allegato A del DPR 15 marzo 2010 di revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico dei Licei afferma quindi che la cultura liceale consente di approfondire e sviluppare 

conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree: 

- metodologica 

- logico-argomentativa 

- linguistica e comunicativa 

- storico-umanistica 

- scientifica, matematica e tecnologica. 

 

In particolare, l’azione educativa e formativa del nostro Istituto viene progettata ed erogata 

con l’intento di far conseguire agli studenti i seguenti “risultati di apprendimento comuni a 

tutti i percorsi liceali”, inseriti in aree sì distinte tra loro, ma fortemente comunicanti ed 

interrelate. A conclusione del percorso liceale, gli studenti dovranno: 
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1. Area metodologica 

● Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 

ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi 

studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo 

l’intero arco della propria vita. 

● Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed 

essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

● Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

 

2. Area logico-argomentativa 

● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni. 

● Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme 

di comunicazione. 

 

3. Area linguistica e comunicativa 

● Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  

➢ dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 

lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei 

diversi contesti e scopi comunicativi; 

➢ saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto 

con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

➢ curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

 

● Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento. 

● Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne e antiche. 

● Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, 

fare ricerca, comunicare. 
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4. Area storico-umanistica 

● Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e 

comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

● Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, 

dall’antichità sino ai giorni nostri. 

● Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, 

relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi 

geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei 

processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

● Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e 

delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per 

confrontarli con altre tradizioni e culture. 

● Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della 

conservazione. 

● Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle 

invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

● Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 

spettacolo, la musica, le arti visive. 

● Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui 

si studiano le lingue. 

 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 

● Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle 

teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

● Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e 

i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze 

applicate. 

● Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle 

attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica 

dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e 

nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 
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Risultati di apprendimento dei distinti percorsi liceali 

Liceo classico 

“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura 

umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il 

ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo 

sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei 

metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, 

riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere 

le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad 

approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò 

necessarie” (Art. 5 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

● aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà 

nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, 

scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori 

significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità 

di comprensione critica del presente; 

● avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione 

dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche 

(morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi 

stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua 

italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

● aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia 

e delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi 

complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline 

specificamente studiate; 

● saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper 

collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 

 

Liceo linguistico 

“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le 

competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano 

e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” 

(art. 6 comma 1) 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 
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● avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

● avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento;  

● saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni 

professionali utilizzando diverse forme testuali; 

● riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue 

studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

● essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti 

disciplinari; 

● conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 

attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 

cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

● sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di 

contatto e di scambio. 

 

Liceo scientifico 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo 

sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse 

forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie 

relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

● aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico 

-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, 

anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della 

matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo 

umanistico; 

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 

particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi; 

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche 

e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
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sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di 

indagine propri delle scienze sperimentali; 

● essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e 

tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi 

contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle 

conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 

quotidiana. 

 

Liceo Scientifico  Opzione Scienze applicate 

“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata 

l’opzione “scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente 

avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento 

alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro 

applicazioni” (art. 8 comma 2), 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni 

operative di laboratorio; 

● elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle 

procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

● individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali); 

● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione 

dell’informatica nello sviluppo scientifico; 

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 

Liceo delle scienze umane 

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 

fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. 

Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo 

delle scienze umane” (art. 9 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 



Piano dell’Offerta Formativa Triennale Pagina 32 
 

● aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane 

mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e 

socio-antropologica; 

● aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi 

del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, 

relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella 

costruzione della civiltà europea; 

● saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-

educativo; 

● saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 

sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai 

luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al 

mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; 

● possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le 

principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media 

education. 

 

PECUP - PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE 

DELL’ISTITUTO TECNICO ECONOMICO AD INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE FINANZA E 

MARKETING - TURISTICO 

 

Sintesi: Gli indirizzi del settore economico fanno riferimento a comparti in costante 

crescita sul piano occupazionale e interessati a forti innovazioni sul piano tecnologico 

ed organizzativo, soprattutto in riferimento alle potenzialità delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (Information Communication Technologies –

ICT), Decreto Ministeriale n. 139/2007- D.P.R. n. 88/2010. 

Le caratteristiche fondanti si basano su una identità connotata da solida base culturale 

a carattere scientifico e tecnologico come da indicazioni Europee. I percorsi si 

articolano in area di istruzione generale (comune a tutti) e aree di indirizzo; i risultati 

di apprendimento sono descritti in competenze, abilità e conoscenze con riferimento 

al EQF (European Qualification Frameworks):  

● L’area generale: preparazione di base attraverso il rafforzamento e sviluppo 

degli assi culturali dell’obbligo scolastico  

● L’area indirizzo: conoscenze teoriche applicative spendibili in vari contesti, 

abilità cognitive idonee a risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente 

in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere anche responsabilità  
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● I risultati del quinquennio consentono: inserimento nel mondo del lavoro, 

accesso all’università, formazione tecnica superiore, percorsi di studio per 

accesso agli albi professionali  

L’indirizzo “Amministrazione, finanza e marketing” persegue lo sviluppo di 

competenze relative alla gestione aziendale nel suo insieme e all’interpretazione dei 

risultati economici, con le specificità relative alle funzioni in cui si articola il sistema 

azienda (amministrazione, pianificazione, controllo, finanza, commerciale, sistema 

informativo, gestioni speciali). Esso presenta due articolazioni specifiche:  

● “Relazioni internazionali per il Marketing”, per approfondire gli aspetti relativi 

alla gestione delle relazioni commerciali internazionali riguardanti differenti 

realtà geo-politiche e settoriali e per assicurare le competenze necessarie a 

livello culturale, linguistico e tecnico;  

● “Sistemi informativi aziendali”, per sviluppare competenze relative alla 

gestione del sistema informativo aziendale, alla valutazione, alla scelta e 

all’adattamento di software applicativi, alla realizzazione di nuove procedure, 

con particolare riguardo al sistema di archiviazione, della comunicazione in rete 

e della sicurezza informatica;  

L’indirizzo “Turismo” integra le competenze dell’ambito professionale specifico con 

quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e 

contribuire all’innovazione e al miglioramento dell’impresa turistica. Esso intende 

promuovere abilità e conoscenze specifiche nel campo dell’analisi dei macrofenomeni 

economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi 

aziendali con l’attenzione alla valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio 

culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. 

Particolare attenzione è rivolta alla formazione plurilinguistica. 

In tutti gli indirizzi e articolazioni, i risultati di apprendimento sono definiti a partire 

dalle funzioni aziendali e dai processi produttivi e tengono conto dell’evoluzione che 

caratterizza l’intero settore sia sul piano delle metodologie di erogazione dei servizi sia 

sul piano delle tecnologie di gestione, che risultano sempre più trasversali alle diverse 

tipologie aziendali. Essi tengono conto, in particolare, di un significativo spostamento 

di attenzione che riguarda l’organizzazione e il sistema informativo aziendale, la 

gestione delle relazioni interpersonali e degli aspetti comunicativi, i processi di 

internazionalizzazione.   

I risultati di apprendimento rispecchiano questo cambiamento delle discipline 

economico aziendali in senso sistemico e integrato e vanno letti nel loro insieme. Tale 

impostazione intende facilitare, inoltre, apprendimenti più efficaci e duraturi nel 

tempo, in quanto basati su un approccio che parte dall’osservazione del reale, 

essenziale per affrontare professionalmente le problematiche delle discipline in una 

prospettiva dinamica.  
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Questo ambito di studi si caratterizza, in generale, per un'offerta formativa relativa ad 

un settore che ha come sfondo il mercato e affronta lo studio dei macrofenomeni 

economico-aziendali nazionali e internazionali, la normativa civilistica e fiscale, il 

sistema azienda nella sua complessità e nella sua struttura, con specifica attenzione 

all'utilizzo delle tecnologie e forme di comunicazione più appropriate, anche in lingua 

straniera.   

Le discipline di indirizzo sono presenti nel percorso fin dal primo biennio, in funzione 

orientativa e concorrono a far acquisire agli studenti i risultati di apprendimento 

dell’obbligo di istruzione; si sviluppano nel successivo triennio con gli approfondimenti 

specialistici che si propongono di sostenere gli studenti nelle loro scelte professionali 

e di studio.   

Risultati attesi: 

● Agire con valori coerenti con i principi della Costituzione  

● Atteggiamento critico e razionale di fronte alla realtà  

● Patrimonio lessicale e espressivo della lingua italiana secondo vari contesti  

● Linee essenziali di storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti, 

orientandosi fra testi ed autori  

● Tradizioni culturali locali, nazionali, internazionali in prospettiva multiculturale  

● Linguaggi settoriali delle lingue straniere  

● Valore e potenzialità dei beni artistici  

● Moderne forme di comunicazione multimedia  

● Consapevolezza della pratica motorio – sportiva  

● Collocare le scoperte scientifiche in una dimensione storico culturale  

● Modelli per investigare su fenomeni e interpretare dati  

● Riconoscere i criteri di scientificità e affidabilità delle conoscenze  

● Fondamentali strumenti della matematica per comprendere la realtà e operare 

nelle scienze applicate  

● Le reti informatiche per lo studio e la ricerca  

 

A conclusione del percorso gli alunni saranno in grado di interpretare:  

● Realtà e fatti della vita in chiave economica  

● Sviluppo storico delle forme economiche, sociali  

● Interdipendenza tra fenomeni economici, sociali culturali in dimensione 

locale/globale  

● Normativa pubblicistica, civilistica, fiscale  

● Sistemi aziendali (previsione, organizzazione, conduzione, gestione, controllo)  

● Strumenti di marketing  

● Valutare prodotti e servizi aziendali  

● Operare, innovare e adeguare il sistema informativo dell’Azienda  
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● Elaborare, rappresentare e interpretare dati aziendali  

● Analizzare problemi sociali connessi a strumenti culturali acquisiti  

 

Competenze trasversali – Alternanza scuola/lavoro 

 

● Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

geografici, tecnologici, producendo anche testi scritti di varia natura compresi 

quelli settoriali legati al mondo del lavoro. 

● Analizzare i limiti e i rischi con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione 

sociale e ambientale 

● Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali, tecnologici e la loro dimensione locale/globale; stabilire collegamenti 

tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

● Correlare il pensiero matematico agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Il Collegio dei docenti, - tenuto conto dei dati del RAV; - tenuto conto di quanto programmato 

nel Piano di miglioramento - considerato l’art. 1, comma 12 della legge 107/15 - tenuto conto 

delle programmazioni trasversali dei dipartimenti, si impegna a far raggiungere agli allievi i 

seguenti obiettivi con le seguenti azioni specifiche:  

 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI AZIONI PREVISTE DALL’ISTITUZIONE 

Valorizzazione e potenziamento delle 

competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua 

inglese e ad altre lingue dell'Unione 

europea, anche mediante l'utilizzo della 

metodologia Content Language Integrated 

Learning 

Potenziare l’aspetto della lingua italiana e 

della lingua straniera (inglese) attraverso  

● PON e progetti finalizzati al 

consolidamento delle tecniche di 

scrittura 

● attività di recupero e potenziamento 

(sportello Help)  
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● PON e progetti finalizzati alla 

certificazione linguistica (livelli A2-

B1-B2-C1-C2) 

● l’individuazione di aree tematiche da 

sviluppare secondo la metodologia 

CLIC (per la quale si attiverà un corso 

di formazione L2 per docenti) 

Potenziamento delle competenze 

matematico-logiche e scientifiche 

Migliorare i risultati dei test INVALSI 

attraverso una didattica improntata allo 

sviluppo di competenze in situazioni di 

contesto; 

realizzare laboratori di matematica di 

approfondimento e per l’allenamento ai test 

universitari 

Potenziamento delle competenze nella 

pratica e nella cultura teatrale, musicale e 

artistica  

Realizzare laboratori di teatro, scrittura 

creativa, giornalismo, disegno, arte;  

realizzare, anche nell’ambito dell’alternanza 

scuola lavoro, mostre o eventi ancorati al 

territorio 

Sviluppo delle competenze in materia di 

cittadinanza attiva e democratica attraverso 

la valorizzazione dell'educazione 

interculturale e alla pace, il rispetto delle 

differenze e il dialogo tra le culture; 

potenziamento delle conoscenze in materia  

giuridica ed economico-finanziaria  

Avviare gemellaggi, scambi culturali, 

intercultura (inserimento di alunni di Paesi 

europei ed extraeuropei); 

 

utilizzare le potenzialità derivanti dalla 

compresenza dei diversi indirizzi di studio in 

direzione di una maggiore integrazione della 

nostra scuola con il territorio e nella 

prospettiva del superamento definitivo della 

distanza tra le due culture (umanistica e 

tecnico-scientifica); 

 

avviare dei percorsi didattici o dei progetti 

extracurriculari per potenziare le 

competenze in materia giuridica ed 
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economico-finanziaria anche attraverso 

accordi con Enti, Imprese ed Aziende;  

promuovere lo studio del diritto al primo 

biennio classico e scientifico 

 

Sviluppo di comportamenti responsabili 

ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità' ambientale, dei 

beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali; 

Avviare dei percorsi didattici per sviluppare 

comportamenti responsabili ispirati alla 

conoscenza e al rispetto dei beni 

paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali anche attraverso la promozione di 

accordi con enti, Associazioni, Università, 

Imprese, Aziende, Istituzioni del territorio e 

nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola 

lavoro 

Sviluppo delle competenze digitali degli 

studenti, con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico 

e consapevole dei social network e dei media 

nonché alla produzione e ai legami con il 

mondo del lavoro; 

Potenziare l’uso delle nuove tecnologie e del 

linguaggio informatico, matematico e 

scientifico nel processo di insegnamento-

apprendimento, sfruttando l’ottima 

dotazione di risorse digitali che caratterizza 

il nostro Istituto e le valide figure 

professionali competenti (animatore 

digitale) 

Potenziamento delle metodologie 

laboratoriali e delle attività di laboratorio 

Progettare per competenze, anche 

attraverso la metodologia dell’ IFS-Impresa 

Formativa Simulata, e promuovere la pratica 

di compiti autentici; 

attivare azioni trasversali di potenziamento 

e innovazione didattica nell’ambito della 

Settimana della flessibilità 

Prevenzione e contrasto della dispersione 

scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

del bullismo, anche informatico 

potenziamento dell'inclusione scolastica e 

del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi 

Attivare PON relativi alla misura 10.1.1A; 

prevenire il fenomeno del bullismo e del 

cyberbullismo  attraverso l’istituzione di 

un’apposita commissione che si rapporta 

con il CTI e il CTS Territoriali; 
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individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi 

socio-sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore; 

valorizzare una didattica personalizzata a 

favore dei soggetti con particolare 

svantaggio socio-culturale, ivi compresi i BES 

ed i DSA, attraverso una didattica 

laboratoriale 

Valorizzazione della scuola intesa come 

comunità attiva, aperta al territorio e in 

grado di sviluppare e aumentare 

l'interazione con le famiglie e con la 

comunità locale, comprese le organizzazioni 

del terzo settore e le imprese 

Programmare incontri aperti alle famiglie e 

agli alunni per favorirne la partecipazione 

alle scelte della scuola;  

stabilire convenzioni e protocolli d'intesa 

che valorizzino l'offerta formativa 

dell'Istituto; 

realizzare seminari, convegni, eventi  in 

sinergia con gli Enti locali e le associazioni 

culturali del territorio 

Incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel 

secondo ciclo di istruzione; 

Promuovere accordi con enti, Associazioni, 

Università, Imprese, Aziende, Istituzioni del 

territorio attraverso la realizzazione di reti e 

la stipula di convenzioni e protocolli d’intesa 

per attivare percorsi di alternanza scuola 

lavoro nelle classi del triennio anche in 

modalità di impresa simulata  

Individuazione di percorsi e di sistemi 

funzionali alla premialità e alla 

valorizzazione del merito degli alunni e degli 

studenti 

Valorizzare le eccellenze  

● con progetti a respiro nazionale ed 

europeo (stages linguistici e aziendali 

all’estero, attraverso finanziamenti PON e 

POR),  

● con la partecipazione a concorsi - di 

ambito sia umanistico che scientifico - e a 

variegati tornei sportivi  

● con l’istituzione di un certamen di 

cultura classica 

Definizione di un sistema di orientamento  Valorizzare la valenza orientativa della 

didattica in maniera trasversale per tutte le 

discipline e lungo tutto il percorso di studi 

 



Piano dell’Offerta Formativa Triennale Pagina 39 
 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

 

Aspetti generali 

Tra le direttive affermate dalla legge 13 luglio 2015, n.107 recante “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti” trova puntuale conferma il potenziamento dell’offerta formativa in alternanza 

scuola lavoro: tale legge inserisce organicamente questa strategia didattica nell’offerta 

formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado come parte 

integrante dei percorsi di istruzione.  

La legge 107/2015 stabilisce infatti un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di 

alternanza che dall’anno scolastico 2015/16 coinvolgono, a partire dalle classi terze, tutti gli 

studenti della scuola superiore, secondo la seguente distribuzione:  

1. Istruzione Liceale: 200 ore da completare nell’ambito del triennio  

2. Istruzione Tecnica: 400 ore da completare nell’ambito del triennio  

In virtù del suo inserimento in tutti i percorsi di studio secondario, la metodologia didattica 

dell’alternanza va ad innestarsi all’interno del curricolo scolastico e diventa componente 

strutturale della formazione al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di 

orientamento degli studenti.  

La normativa riconosce perciò all’impresa/ente che ospita lo studente e lo accompagna nel 

suo cammino di primo inserimento nel mondo del lavoro, il ruolo di contesto di 

apprendimento complementare a quello dell’aula e del laboratorio.   

Attraverso la promozione delle esperienze di alternanza, l’alleanza tra scuola e impresa 

diviene il luogo di crescita professionale dell’allievo, ma anche di maturazione delle 

competenze di cittadinanza attiva, di abilità trasversali, tra cui quelle digitali, necessarie 

affinché i giovani possano costruire nuovi percorsi di vita e lavoro, anche auto-imprenditoriali, 

fondati su uno spirito pro-attivo, flessibile ai cambiamenti del mercato del lavoro, cui sempre 

più inevitabilmente dovranno far fronte nell'arco della loro carriera.  

 

Finalità  

Nei suoi tratti essenziali, l’ASL consiste nella realizzazione di percorsi progettati, attuati, 

verificati e valutati, sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica o formativa, sulla base di 

apposite convenzioni con le imprese o con le associazioni di rappresentanza, o con le camere 

di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con gli enti pubblici e privati, ivi inclusi 

quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di apprendimento 

in situazione lavorativa.  
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All’interno del sistema educativo del nostro Istituto, l’ASL si pone come metodologia didattica 

per:  

a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 

educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 

sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica;  

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 

di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro;  

c) favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 

e gli stili di apprendimento individuali;  

d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 

mondo del lavoro e la società civile;  

All’interno dei vari percorsi di istruzione, in base alla finalità prevalente che le esperienze di 

alternanza si propongono, l’ASL può assumere due diverse sfumature, tra loro 

complementari:  

1. finalità orientativa (prevalente nei percorsi liceali e presente anche nei tecnici): l’ASL 

diviene strumento di discernimento nella scelta della propria carriera universitaria. Lo 

studente che sceglie il particolare settore lavorativo consono alle proprie inclinazioni, 

può trarre dall’esperienza di ASL criteri utili per confermare o rivedere la scelta del 

percorso universitario successivo al diploma;  

2. finalità professionalizzante (presente nei tecnici): l’ASL diviene il luogo per 

incrementare le competenze del percorso di studio intrapreso, favorendo così un 

primo ingresso nel mondo del lavoro in vista dello sbocco occupazionale 

dell’immediato post-diploma. 
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Percorsi Di Alternanza Scuola Lavoro A.S. 2017/2018 

 

INDIRIZZO CLASSICO 

CLASSI TITOLO DEL 
PERCORSO 

AZIENDA DURATA 

III A +III B ** Teatro classico Associazione “Achille e La 
Tartaruga” di Palinuro 

  

70 ORE 

IV A+ IVB Biblia 2.0 Università degli Studi di Salerno; 

Biblioteca Centrale di Ateneo; 

Centro Stampa di Ateneo 

  

  

  

  

70 ORE 

VA +VB Testimoniare l’Arte Arcidiocesi di Sant’Angelo dei 
Lombardi 

  

60 ORE 

INDIRIZZO  SCIENTIFICO  SCIENZE APPLICATE 

CLASSI   

III A ** Da definire Percorso da definire   

70 ORE 

III B ** Da definire Percorso da definire 70 ORE 

IV A Costruiamo 

Sicurezza e Legalita’ 

  

  

INAIL 

70 ORE 

IV B Percorso da 
progettare 

  

UNIVERSITA’  DI SALERNO 

(facoltà informatica) 

70 ORE 
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VA Conoscenza delle 
lavorazioni chimico-

farmaceutiche 

ALTERGON ITALIA SRL 

Morra De Sanctis 

  

60 ORE 

VB Progettazione 

Centro diurno per 
pazienti autistici 

Presidio Ospedaliero 

“Criscuoli” 

Sant’Angelo dei Lombardi 

  

60 ORE 

 

INDIRIZZO LINGUISTICO 

CLASSI       

III A ** Da definire SUOR ORSOLA BENINCASA 
(percorso da definire) 

70 ORE 

IV A Imparare a leggere e 
divulgare il territorio 

: l’accoglienza 
turistica 

SI.MU. 

Sistema Museale 

Caposele 

  

70 ORE 

VA E-commerce tedesco 

  

Scuola Viva   

60 ORE 

INDIRIZZO SCIENTIFICO (SEZIONE ASSOCIATA DI CAPOSELE) 

CLASSI       

III A ** I linguaggi dell’arte  Scuola Viva 70 ORE 

IVA Da definire UNIVERSITA’  DI SALERNO 

  

70 ORE 

VA La scuola entra in 
carcere 

Casa di Reclusione di 
Sant’Angelo dei Lombardi 

60 ORE 
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INDIRIZZO  SCIENZE UMANE (SEZIONE ASSOCIATA DI CAPOSELE) 

CLASSI       

  

 IVA La Scuola, il Sociale 
ed il Volontariato 

Consorzio dei Servizi Sociali Alta 
Irpinia Ambito 3 

  

70 ORE 

VA La Scuola, il Sociale 
ed il Volontariato 

Consorzio dei Servizi Sociali Alta 
Irpinia Ambito 3 

  

  

60 ORE 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

CLASSI       

IIIA** Studi legali- 
commerciali 

Percorso da definire e 
progettare 

140 ORE 

IVA R.E.D.S. 

Energia rinnovabile 

Enercon S.r.l. 

(Multinazionale Tedesca) 

140 ORE 

VA Il Marketing della 
Scuola 

(Scuola Viva ) 

  

(Scuola Viva) 

120 ORE 

 

** Per le classi contrassegnate dall’asterisco sarà predisposto ed attivato il modulo di 

formazione obbligatorio e propedeutico alle attività di Alternanza Scuola Lavoro : “Tutela 

della Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
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INIZIATIVE DI ARRICCHIMENTO E DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 

 

Il nostro istituto si caratterizza per alcuni eventi, di seguito riportati in sintesi, che sono 

divenuti nel tempo caratterizzanti della nostra dimensione culturale e sociale, anche in 

rapporto al territorio e a tutti i fruitori esterni ed interni del servizio educativo e formativo. 

 Mouseiòn 

La manifestazione nasce nel 2014 con l’intenzione di promuovere attraverso eventi fra loro 

congiunti gli impegni di studio, sperimentazione, innovazione metodologica e didattica degli 

indirizzi del nostro Istituto. Pertanto le giornate “delle Muse” si caratterizzano per offrire 

all’utenza scolastica, studenti-docenti-famiglie, occasioni di crescita, incontro e confronto. In 

particolar modo, data la natura degli indirizzi di studio presenti nel nostro istituto, intendiamo 

celebrare Melpomene e Thalia, rispettivamente Muse della Tragedia e della Commedia, 

attraverso la performance del Laboratorio interno di teatro classico, Urania, Musa 

dell’Astronomia, che per estensione associamo a tutte le branche scientifiche, protagoniste 

della Giornata della Scienza. 

Grammata 

E’ il titolo della rivista d’Istituto, fondata negli anni novanta ed ora giunta alla seconda 

edizione. Il comitato di redazione è costituito da rappresentanze di studenti interni, ex 

studenti, docenti, studiosi di area umanistica e scientifica. Le fasi elaborative della rivista sono 

pianificate e seguite, anche attraverso la redazione di saggi, in un laboratorio di scrittura 

scientifica, promosso e diretto da docenti dell’Istituto. Infatti il nuovo orientamento della 

rivista prevede il contributo di studi di molteplici settori di interesse dalle scienze vive 

all’antichistica, dalla filologia alla fisica. La distribuzione della rivista viene affidata alla casa 

editrice che si aggiudica i lavori di stampa. 

Classici Contro 

Dal 2016 l’istituto è in rete con l’iniziativa promossa dall’Università Ca’ Foscari di Venezia volta 

alla promozione degli studi classici e alle manifestazioni correlate. La collaborazione si realizza 

anche attraverso seminari di ricerca-azione per i docenti sulla nuova didattica delle Lingue 

Classiche. Su tale orientamento si innesta anche la sinergia con il C.L.E. (Centrum Latinitatis 

Europae). 

 

Notte nazionale del Liceo Classico 

L’iniziativa, sostenuta dal Ministero dell’Istruzione, nell’ambito delle azioni organizzate dalla 

Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e la Valutazione del Sistema Nazionale di 

Istruzione a sostegno degli studi classici e umanistici, si svolge in una data stabilita dalla Rete 

nazionale dei licei classici.   
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L’Istituto propone al territorio maratone di lettura, recitazioni teatrali, spettacoli musicali e di 

danza, incontri con gli autori, mostre fotografiche, cortometraggi e cineforum. 

I talenti del De Sanctis 

Gli ex studenti, che hanno raggiunto interessanti riconoscimenti e traguardi di studio o nelle 

professioni, presentano il loro percorso agli studenti interni in funzione delle strategie di 

orientamento e continuità. 

Notte delle stelle 

La manifestazione viene realizzata nel mese di gennaio nella sede di Caposele e, attraverso 

l’apertura dei laboratori, la presenza di esperti e studiosi di area, intende promuovere gli studi 

scientifici ed orientare gli studenti visitatori delle scuole secondarie di I° del territorio. 

Concerto e Festa delle lingue 

Un’iniziativa che, nata negli anni novanta e ripresa dalla programmazione attuale, intende 

valorizzare le competenze linguistiche degli studenti. Pertanto i protagonisti sono soprattutto 

gli allievi dell’indirizzo linguistico che, attraverso esibizioni canore di tradizione natalizia in 

tutte le lingue studiate, affiancati anche da studenti di altri indirizzi, si esibiscono nel Concerto 

di Natale. Una manifestazione più grande sempre di esibizione e promozione delle lingue e 

delle culture europee viene realizzata negli ultimi giorni di scuola con stand gastronomici, 

workshop ed altro. 

Giornata della Scienza 

Un’iniziativa che da qualche anno trova spazio all’interno della più articolata manifestazione 

Mouseiòn. Ogni anno un tema prescelto dal Dipartimento di studi scientifico-matematici 

viene sviluppato dagli studenti dell'indirizzo Scienze Applicate e presentato alla presenza di 

studiosi ed esperti del settore. 

Altre iniziative di supporto al curriculum 

● Sportello Help: incontri formativi in orario extracurricolare, attivati nella 5^ e 6^ ora 

antimeridiana e in orario pomeridiano, per tutte le discipline caratterizzanti e trasversali. Si 

tratta di un servizio di supporto e consulenza nello studio fruibile da singoli studenti o gruppi 

di studenti; 

● Assistenza allo studio: significativa esperienza di tutoraggio che coinvolge gli alunni 

del triennio nella funzione di “supporto nello studio” per gli alunni in difficoltà del primo 

biennio; 

● Corsi di recupero, in orario extracurricolare; 

●   Pausa didattica, in orario curricolare;  

● Progetti di Istruzione domiciliare: lezioni in presenza o FAD, attività di sostegno 

(counselling) e tutoraggio; apprendimento individualizzato; a mantenere rapporti affettivi con 

l’ambiente di provenienza; 
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● INVALSI: attività di preparazione alla prova nazionale attraverso elaborazione di prove 

simulative nei Dipartimenti, somministrazione congiunta e correzioni incrociate fra le sezioni; 

● Progetti PON: Mathup arricchimento del Curriculum Matematica attraverso corsi 

pomeridiani per gli  studenti del triennio; Unitest - attività volte all'acquisizione delle 

competenze richieste per poter affrontare i test di ammissione all’Università e in generale i 

corsi universitari di indirizzo matematico-scientifico; Parole@pp – attività pomeridiane per il 

recupero delle competenze di base in italiano attraverso metodologie innovative di scrittura 

digitale; Looking at the world, corso per la preparazione alla certificazione di lingua inglese di 

livello A2; The Global Language, corso per la preparazione alla certificazione di lingua inglese 

di livello B1; Presa al varco – corso di scacchi per gli studenti, con partecipazione a tornei 

interscolastici; Sono a cavallo – attività di equitazione con finalità di inclusione degli studenti 

con disagio psico-fisico; 

● Progetti Scuola Viva: L’Antico sulla scena del mondo – un laboratorio pomeridiano 

attraverso cui si porta avanti un’attività trentennale della scuola “Il laboratorio del teatro 

classico”, che attraverso lo studio dei testi scelti, la scenografia e l’allestimento scenico, 

accompagna gli studenti ad un più vivo contatto con la cultura antica; ; Il territorio in scena – 

un laboratorio pomeridiano che guida gli studenti alla scoperta di tradizioni culturali del 

territorio per creare occasioni di ricerca e documentazione antropologica attraverso i 

linguaggi teatrali che affascinano i giovani, agevolando i valori della coesione, dell’identità 

ambientale e linguistica; Logic@mente – un modulo di potenziamento delle conoscenze e 

competenze negli studi scientifici ; In onda sul progetto – un modulo che, attraverso approcci 

innovativi, intende radicare precise norme di stesura di testi di stile giornalistico, perseguendo 

l’obiettivo di istituire una postazione annuale di giornalismo multimediale, ; Linguaggi 

dell’arte - un laboratorio pomeridiano che, in virtù del tempo che viviamo e della rinascita di 

forme artistiche prima estinte, intende strutturare dei veri e propri atelier di pittura per 

rafforzare un percorso di ASL e fornire nuove ipotesi di futuro professionale agli studenti; Il 

Marketing della scuola - un laboratorio pomeridiano che intende costituire un’officina di idee, 

un cantiere di campagne pubblicitarie della scuola al fine di rafforzare un percorso di ASL e 

fornire nuove ipotesi di futuro professionale agli studenti ; Lingue&Lavoro - un laboratorio 

pomeridiano che, incentivando lo studio della lingua tedesca, si occuperà di rafforzare un 

percorso professionale, nell’ambito dell’ASL, ovvero la preparazione di un mercato 

elettronico virtuale dei prodotti tipici del territorio; 

● Corsi per le certificazioni linguistiche: Ogni anno sono previsti corsi di lingua 

(prevalentemente inglese) per preparare gli studenti interni agli esami con Enti accreditati 

(Trinity, Cambridge, Goethe, etc.) con cui la scuola ha stipulato convenzioni. In tal modo gli 

studenti  potranno accedere alle certificazioni su scala A2-C2; 

● Centro Sportivo: le attività legate alla promozione del benessere e dei principi di sana 

competizione nascono all’interno delle scelte formative del Centro Sportivo d’Istituto, che 

propone corsi di pallavolo, aerobica, basket e calcetto. Gli studenti partecipanti vengono 

accompagnati anche in tornei interscolastici, a livello provinciale e regionale; 
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● Corso di Primo Soccorso per gli studenti: in relazione alla L. 107, viene garantita a tutte 

le classi interessate un’adeguata formazione nelle tecniche di Primo Soccorso. Le attività sono 

svolte in orario extracurricolare da docenti competenti (Dipartimento di Scienze) e medici del 

118; 

● Certamina di lingue classiche – Olimpiadi di area umanistica e scientifica. La 

partecipazione alle competizioni studentesche a livello nazionale viene condivisa dagli organi 

collegiali di competenza. La preparazione agli agoni è sostenuta da docenti curricolari, docenti 

di potenziamento attraverso corsi pomeridiani, tutte le attività extracurricolari. Sono ormai 

consolidate le seguenti partecipazioni: Certamen Vergilianum di Nocera Inferiore (SA), 

Certamen Classicum Hirpinum del Liceo P. Colletta di Avellino, Certamen Viterbiense della 

Tuscia del Liceo M. Buratti di Viterbo, Olimpiadi della Matematica e della Fisica. 

 

AZIONI DELLA SCUOLA IN RELAZIONE AI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Finalità Generale E Normativa Di Riferimento 

La Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 concernente gli “Strumenti d’intervento per alunni 

con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e la 

circolare Ministeriale n. 8 del 2013, delineano e precisano la strategia inclusiva della scuola 

italiana, al fine di realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli 

studenti in situazione di difficoltà. Questa normativa ridefinisce e completa il tradizionale 

approccio all’integrazione scolastica basato sulla certificazione della disabilità, ed estende il 

campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei 

Bisogni Educativi Speciali (BES), che comprende: 

·         Alunni con disabilità (legge 104/1992) 

·         Alunni con disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici (legge 

170/2010) 

·         Svantaggio socio-economico e culturale 

·         Difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché 

appartenenti a culture diverse. 

 

Finalità Specifiche 

L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla 

presenza di deficit. In ogni classe ci possono essere alunni che presentano una richiesta di 

speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici 

di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza 

della cultura e della lingua italiana, perché appartenenti a culture diverse. Nel variegato 

panorama delle nostre scuole, la complessità delle classi diviene sempre più evidente. 

Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene 

indicata come area dei Bisogni Educativi Speciali. Secondo l’ICF il Bisogno Educativo Speciale 
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(BES) rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento in ambito educativo e/o 

apprenditivo, indipendentemente dall’eziologia, che necessita di educazione speciale 

individualizzata. Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare 

Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, 

familiari, sociali, ambientali rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e 

personalizzata risposta. Qualsiasi alunno può incontrare nella sua vita una situazione che gli 

crea Bisogni Educativi Speciali; dunque è una condizione che ci riguarda tutti e a cui siamo 

tenuti, deontologicamente e politicamente, a rispondere in modo adeguato e 

individualizzato. 

Tutti gli alunni con BES richiedono alla Scuola una capacità di risposta calibrata e specifica che 

esige, tra l’altro, competenze psicopedagogiche e didattiche, organizzazione, lavoro di rete 

interno ed esterno alle Istituzioni, capacità di analisi, risorse, mediatori, sostegni, tecnologie, 

spazi, ecc. L’offerta formativa della Scuola deve prevedere, nella quotidianità delle azioni da 

compiere, degli interventi da adottare e dei progetti da realizzare, la possibilità di dare 

risposte diverse a esigenze educative differenti. In tal senso, la presenza di alunni disabili o in 

difficoltà non è un incidente di percorso, un’emergenza da presidiare, ma un evento per il 

quale il sistema si riorganizza, avendo già previsto, al suo interno, forme di flessibilità o 

adattamenti in grado di rispondere alle varie richieste educative. 

  

Azioni 

Per un Progetto di Integrazione/Inclusione concreta e reale, si prevedono: 

a)   Iniziative di accoglienza, continuità e orientamento per gli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali iscritti nel nostro Istituto. 

Nell’ottica della continuità e dell’accoglienza sono previsti momenti di collaborazione 

e di incontro tra le SMS del territorio e il nostro Istituto. Infatti, si prenderanno contatti 

con i docenti delle SMS al fine di agevolare l’ingresso degli alunni nella Scuola 

Secondaria di II grado sarà, inoltre, possibile effettuare presso il nostro Istituto visite 

e incontri tesi a favorire lo scambio delle informazioni, il confronto di metodi e 

strategie, la conoscenza da parte degli alunni del nuovo ambiente, degli operatori e 

degli insegnanti. Al momento dell’Accoglienza sarà premura dei docenti di classe, in 

collaborazione con il docente di sostegno, predisporre attività gestite, iniziative di 

tutoring da parte dei compagni di classe, attività che promuovano l’integrazione del 

gruppo classe. Per quanto riguarda, invece, l’Orientamento, momento chiave del 

progetto di vita dell’alunno, un contributo importante è fornito dalle iniziative 

d’Istituto il cui obiettivo è quello di individuare – in modo sinergico tra alunno, famiglia, 

docenti di scuola media inferiore e superiore, operatori ed educatori – il percorso 

scolastico più idoneo nella prospettiva della piena integrazione sociale e di un effettivo 

avvicinamento al mondo del lavoro. A tale proposito, il Gruppo H collabora col 

Consiglio di Classe nel prospettare alcune ipotesi orientative per il prosieguo dell’iter 
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scolastico degli alunni e partecipa attivamente agli incontri, presentando i vari casi ed 

esponendo le problematiche connesse.  Tale attività si propone le seguenti finalità: 

•       Orientare gli alunni rispetto alle opportunità offerte dal contesto di 

riferimento sia a livello scolastico sia a livello professionale; 

•       Favorire lo sviluppo di abilità cognitive; 

•       Permettere la crescita ed il consolidamento delle potenzialità della persona 

con disabilità in termini di autonomia e di relazioni. 

b)   Nella programmazione degli alunni con disabilità si possono seguire due percorsi 

 

PRIMO PERCORSO 
 
Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o 

comunque ad essi globalmente corrispondenti (O.M. n. 90 del 21/05/2001, art. 15, comma 

3). 

Per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è possibile 

prevedere: 

● Un programma minimo, con la ricerca dei contenuti essenziali delle discipline; 

L’allievo segue una programmazione uguale a quella della classe, svolgendo un 

programma del tutto uguale o basato sui contenuti essenziali delle materie. 

Questa programmazione permette di conseguire il titolo di studio. 

● Un programma equipollente con la riduzione parziale e/o sostituzione dei 

contenuti, ricercando la medesima valenza formativa (art. 318 del D.L.vo 

297/1994). 

L’allievo segue una programmazione equipollente che conserva la medesima valenza 

formativa della programmazione normale. Gli alunni partecipano a pieno titolo agli 

esami di stato e possono conseguire il titolo di studio. Sia per le verifiche che vengono 

effettuate durante l’anno scolastico, sia per le prove che vengono effettuate in sede 

d’esame, possono essere predisposte prove equipollenti, che verifichino il livello di 

preparazione culturale e professionale idoneo per il rilascio del diploma di maturità. 

Le prove equipollenti possono essere effettuate con l’ausilio di mezzi diversi o con 

modalità diverse: 

mezzi diversi: le prove possono essere, ad esempio, svolte con l’ausilio di 

apparecchiature informatiche; 

modalità diverse: il consiglio di classe può predisporre prove utilizzando modalità 

diverse (ad esempio questionari a diversa tipologia di item: risposta multipla, 

Vero/Falso, ecc.). 

Gli alunni possono usufruire di tempi più lunghi nelle prove scritte (dell’O.M. n. 90 del 

21/05/2001, art. 15, comma 9; D.L.vo n. 297/94, art. 318, comma 3).  

Gli assistenti dell’autonomia e comunicazione possono essere presenti durante lo 

svolgimento solo come “facilitatori” della comunicazione (D.M. 25 maggio 95, n. 
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170).  Gli alunni partecipano a pieno titolo agli esami finali e acquisiscono il titolo di 

Studio. 

 

SECONDO PERCORSO 
 
Programmazione differenziata in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibili ai 
programmi ministeriali. 

 
● L’allievo segue una programmazione differenziata, che si realizza attraverso un P.E.I. 

in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibili ai programmi ministeriali. Per 

questo percorso è necessario il consenso della famiglia (art. 15, comma 5, O.M. n. 90 

del 21/5/01). Il Consiglio di Classe, infatti, deve dare immediata comunicazione per 

iscritto alla famiglia, fissando un termine per manifestare un formale assenso. In caso 

di mancata risposta, si intende accettata dalla famiglia la valutazione differenziata; 

in caso di diniego scritto, invece, l’alunno deve seguire la programmazione di classe.  

La programmazione differenziata consiste in un piano di lavoro personalizzato per 

l’alunno, stilato da ogni docente del C.d.C. per ogni singola materia, in collaborazione 

con il docente di sostegno, i genitori e gli operatori dell’ASL. Gli alunni vengono valutati 

con voti che sono relativi unicamente al P.E.I. Per gli alunni che seguono un Piano 

Educativo Individualizzato Differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai 

punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, 

l’indicazione che la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali (comma 

6 art. 15 O.M. 90 del 21/5/2001). 

Gli alunni possono partecipare agli esami di stato, svolgendo prove differenziate 

omogenee al percorso svolto, finalizzate al conseguimento di un attestato delle 

competenze acquisite. 

È possibile prevedere un percorso differenziato nei primi anni di scuola e successivamente, 

ove il Consiglio di Classe riscontri che l’alunno abbia raggiunto un livello di preparazione 

conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali o globalmente 

corrispondenti, passare ad un percorso con obiettivi minimi, senza necessità di prove di 

idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni precedenti (comma 4 art. 15 dell’O.M. 

90 del 21/5/2001). Pertanto, se ci fossero le condizioni, è possibile cambiare, nel percorso 

scolastico, la programmazione da differenziata in obiettivi minimi e viceversa. 

Il dipartimento concorda che la programmazione e gli interventi educativi-didattici saranno 

calibrati sulle capacità cognitive individuali al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati nei PEI. 

c)   Progettazione di una didattica inclusiva basata su lezioni di tipo laboratoriale con 

l’ausilio di strumenti informatici, metodologia incentrata sul Cooperative Learning ed 

attivazione, dove possibile, di tutoring. 

d)  Coinvolgimento attivo di tutte le risorse umane sia interne che esterne (Operatori del 

servizio Civile, Operatori Socio Assistenziali, Educatori Professionali, ecc). 

e)   Costruzione di una rete sinergica degli attori scolastici e territoriali, impegnati, a 

diversi livelli, nella inclusione scolastica e sociale dello studente. 
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f)    Partecipazione a tutte le iniziative messe in cantiere dai CTI, dal CTS ed altri attori atte 

a migliorare la vita scolastica dello studente svantaggiato. 

g)   Proposte e/o organizzazione di momenti di formazione in servizio dei docenti, per 

metterli in condizione di rispondere in modo obiettivo e professionale alle esigenze di 

tutti gli studenti ed in particolare di quelli svantaggiati. 

h)   Attivazione di centri di ascolto in grado di prendere in carico situazioni problematiche 

per tentare la soluzione e/o per segnalarne le condizioni agli organi competenti: 

Servizi Sociali, Consultori familiari, ecc. 

i)        Elaborazione dei PDP il più possibile flessibili in grado di adattarsi all’evoluzione del 

soggetto apprendente. 

j)        Realizzazione di progetti che possano aiutare la persona a sviluppare ed usare le 

proprie risorse, a trarre benefici fisici e psichici, ad imparare a gestire e modulare le 

emozioni, a migliorare l’autonomia sociale e personale e a conoscere il territorio 

stabilendo con esso un senso di appartenenza radicato e concreto e che vedranno la 

partecipazione motivata non solo degli studenti con disabilità e bisogni educativi 

speciali, ma di interi gruppi classe, individuati di volta in volta con la metodologia della 

rotazione: 

k)   Realizzazione di progetti di orientamento, formazione e progetto di vita integrati fra 

scuola e formazione professionale, al fine di aiutare gli alunni in situazione di disabilità 

nella formazione, costruzione e ricerca di sé, nell’acquisizione di una consapevolezza 

delle proprie capacità e nel potenziamento della loro abilità 

l)      Attivazione della mediazione culturale per gli alunni stranieri. 

 

Azioni Trasversali 

Il “De Sanctis”, attraverso il lavoro della commissione “legalità ambiente e salute”, realizza 

una serie di iniziative che affrontano diverse problematiche: bullismo, cyberbullismo, violenza 

di genere, dipendenza, alimentazione, educazione socio-affettiva e relazionale, che 

contribuiscono a migliorare la vita scolastica e sociale degli studenti.  

 

Il Piano Annuale Per L’inclusione 

Il Piano Annuale  d’Inclusione dell’Istituto è rivolto agli alunni con Bisogni Educativi Speciali e 
propone di:  

● Definire pratiche condivise tra scuola e famiglia  
● Realizzare buone pratiche comuni ai diversi indirizzi dell’Istituto 

●  Delineare prassi condivise di carattere: amministrativo/burocratico, 
comunicativo/relazionale, educativo/didattico, sociale 

● Sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto il 
percorso di studi  

● Favorire un clima di accoglienza e inclusione  
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●  Favorire il successo scolastico e formativo e prevenire blocchi nell’apprendimento di 
questi studenti, agevolando la piena inclusione sociale e culturale  

● Ridurre i disagi formativi ed emozionali, favorendone al contempo la piena formazione 

●  Incrementare la formazione/aggiornamento degli insegnanti 
● Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola, 

famiglia ed Enti territoriali coinvolti (Comuni, ASL, Provincia, Regione, Enti di 
formazione, …).  
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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

A.  Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

Fisiche:  

Ø  Minorati vista 1 

Ø  Minorati udito 1 

Ø  Sordociechi  

Ø  Tetraplegia 2 

Psicofisiche:  

Ø  Autismo 1 

Ø  Ritardo mentale lieve (QI da 55 a 70)  

Ø  Ritardo mentale moderato (QI da 35-40 a 50-55) 4* 

Ø  Ritardo mentale grave (QI da 20-25 a 35-40) 1 

Ø  Ritardo mentale gravissimo (QI inferiore 20-25)  1* 

1. Disturbi evolutivi specifici  

DSA:  

Ø  Dislessia 4 

Ø  Disgrafia  
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Ø  Disortografia  

Ø  Disgrafia-Disortografia  

Ø  Discalculia  

Ø  Associazione dei disturbi di cui alle voci precedenti  

ADHD/DOP (iperattività/disturbo evolutivo dell’autocontrollo):  

Ø  Disturbo oppositivo-provocatorio  

Ø  Disturbo della condotta  

Borderline cognitivo:  

Ø  Sentimenti cronici di vuoto  

Ø  Altro (epilessia) 1 

1. Svantaggio (indicare il disagio prevalente):  

Ø  Socio-economico  

Ø  Linguistico-culturale  

Ø  Disagio comportamentale/relazionale 2 

Ø  Altro (Svantaggio da ospedalizzazione)  

Totali 15 

Nota: *alcuni soggetti vengono identificati nella doppia disabilità  



Piano dell’Offerta Formativa Triennale Pagina 55 
 

N° PEI redatti dai GLHO 6 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 5 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  

B.  Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 
in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e 
di piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC Attività individualizzate e 
di piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e 
di piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  NO 
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L’Istituto Scolastico Predispone un PAI 
d’Istituto 

SI 

Se SI dichiarare l’ultimo aggiornamento 
(approvazione) 

 30/06/2016 

 

C.  Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  

Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  

Altri docenti Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 
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Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  

1. Coinvolgimento personale ATA Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

SI 

Altro:  

1. Coinvolgimento famiglie Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 

SI 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante 

SI 

Altro:  

1. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. 
1. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / 
protocolli di intesa formalizzati 
sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / 
protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento 
su disagio e simili 

SI 
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Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di 
singola scuola 

SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

1. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di 
singola scuola 

SI 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

1. Formazione docenti Strategie e metodologie 
educativo-didattiche / gestione 
della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano 
L2 

NO 

Psicologia e psicopatologia 
dell’età evolutiva (compresi DSA, 
ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su 
specifiche disabilità (autismo, 
ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro:  
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 

0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo 

   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno 
della scuola 

   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 
della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi; 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

   002D  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini 
di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      
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* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

        

ORIENTAMENTO 

Obiettivi specifici coerenti con le finalità del Piano dell’offerta formativa da perseguire nel 

corrente anno scolastico:  

- Consolidare e potenziare le iscrizioni a tutti gli indirizzi dell’ I.I.S.S. attraverso mirate 

strategie orientative- 

- Rendere più organiche, organizzate ed efficaci le azioni di orientamento, ri-orientamento 

e supporto alle scelte che la scuola offre agli alunni; 

- Offrire alle persone esterne alla scuola, informazioni sul nostro Istituto e sulla sua offerta 

formativa; 

- Orientare  gli studenti delle classi  IV e V al mondo universitario e al mondo del lavoro. 

  

Azioni programmate per il conseguimento degli obiettivi sopra indicati 

-   Effettuare azioni di ri-orientamento e predisposizione di passerelle per gli alunni che 

decidano di cambiare indirizzo; 

-    Rispondere alle richieste di informazioni dei nostri alunni per quanto riguarda le scelte 

post-diploma, fornendo materiale sugli atenei regionali e nazionali e sulle loro iniziative 

per l’orientamento; 

-    Fornire informazioni su corsi di formazione e altre iniziative territoriali e nazionali volte 

all’inserimento nel mondo del lavoro; 

-    Fornire informazioni all’utenza relativamente a: 

. percorsi scolastici, 

. corsi di formazione per l’obbligo formativo; 

. corsi di formazione integrati scuola/formazione/lavoro 

 

Risultati attesi rispetto ai destinatari, all’organizzazione ed all’ampliamento dell’offerta 

formativa, al Piano di Miglioramento e al RAV d’Istituto: 

● Scelte più consapevoli degli studenti in merito al proprio corso di studio; 
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● Una migliore conoscenza delle offerte universitarie per i destinatari dell’I.I.S.S. “F. 

De Sanctis” e della sua offerta formativa; 

● Alunni più sereni e motivati; 

● Costituire un data-base ( archivio) di monitoraggio degli esiti post-secondari degli 

studenti; 

● Incremento dell’utilizzo del servizio offerto 

 

Attività della Commissione di supporto o del Gruppo di lavoro coordinato dal docente 

incaricato della Funzioni Strumentale:  

● Produzione di materiale informativo (video, presentazioni, brochure, locandine, 

manifesti) sull’ IISS De Sanctis; 

● Presentazione, a cura dei docenti e degli studenti del De Sanctis, della nostra offerta 

formativa nelle scuole medie del territorio (da novembre a febbraio); 

● Organizzazione di giornate Open Day (dicembre-gennaio-febbraio); 

● Apertura di uno sportello informativo pomeridiano (dicembre-febbraio), anche con 

funzione di consulenza per la procedura di iscrizione on line; 

● Corso di Inglese per studenti della scuola media per il conseguimento della 

certificazione Cambridge A2 KET; 

● Corso di Informatica per la certificazione “EIPASS JUNIOR” per studenti della scuola 

media 

● Accoglienza degli studenti delle III medie per stages di mattina nelle nostre classi; 

● Monitoraggio andamento delle iscrizioni e flussi degli studenti; 

● Continui contatti con i referenti delle scuole medie anche per definire  intese di 

curricolo verticale; 

● Partecipazione alla fiera di Verona JOB&Orienta   dal 30 novembre al 1-2 dicembre  

dedicata al mondo della formazione e del lavoro. 

● Giornata di orientamento organizzata dall’Università degli studi di Salerno “Unisa 

Orienta” con seminari in riferimento alle principali facoltà. 

● Giornata di orientamento a Napoli Orientasud. 

● Altre iniziative di orientamento in uscita: incontri con esperti 

 

Prodotti finali che costituiscano un arricchimento della dotazione strumentale e/o 

documentaria dell’Istituto, da consegnare al termine dell’anno scolastico: 

● Brochure di presentazione dell’IISS “F. De Sanctis”; 

● Creazione di un data-base con l’indicazione delle scelte post-diploma degli ex 

alunni. 
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VALUTAZIONE 

La  funzione  valutativa  deve   accompagnare  in  ogni   sua   fase  la  procedura  

didattica, fornendo tutti  gli elementi di informazione che sono necessari alla sua 

conduzione. 

Il   giudizio  di   valutazione  non    ricade    perciò    soltanto  sull’allievo,   in   termini  

di apprezzamento delle  sue  capacità di apprendimento ma  si estende all’idoneità 

dell’intervento e  dei  mezzi   impiegati a  consentire il  raggiungimento degli  

obiettivi di formazione propri  della   procedura  (autovalutazione). In  altri   termini,  

il  ruolo   della valutazione è quello  di assumere il costante controllo sul sistema e di 

consentire ad esso di autoregolarsi. 

I momenti della valutazione possono essere di tipo formativo e di tipo sommativo. 

La sua Funzione formativa consiste  in attività e interventi atti ad individuare le 

debolezze e  le  difficoltà   di  apprendimento  analizzate con  lo  studente. I l  

d o c e n t e  intraprende quindi iniziative di recupero in itinere  e/o 

extracurricolari e dà indicazioni specifiche  per migliorare i risultati scolastici. 

La sua Funzione sommativa, invece,  esprime un giudizio complessivo relativo al 

raggiungimento, da  parte  dello  studente, degli  obiettivi fissati  per  un  segmento 

definito del curricolo. 
Gli  elementi che  sono  alla  base  della  valutazione sono  molteplici,  in  parte   legati  
alle 
conoscenze, abilità  e  competenze  acquisite nel  percorso scolastico,   in  parte   

legati  alla dimensione formativa dello studente. 
L'aspetto cognitivo della valutazione fa riferimento: 

- all’  apprendimento:  è cioè legato  alla  padronanza delle  conoscenze acquisite e 

al loro utilizzo nei vari contesti  scolastici; 

- al profitto: che si esprime nei risultati conseguiti nelle prove 

scritte/pratiche/grafiche e nelle verifiche  orali. 

La  valutazione  che   concerne  l'aspetto  cognitivo  si  traduce  in  un   giudizio  

espresso attraverso una scala di voti da 0 a 10. 
 

L'attribuzione del  voto  è pertanto la misurazione del profitto dello  studente in 

relazione alle conoscenze, competenze e capacità, così come  richiesto dalla  

programmazione degli insegnanti per le singole  discipline e del Consiglio di classe 

per il profilo  globale. 

Le prove  scritte  e le  verifiche  orali/scritte/pratiche/grafiche  sono,  sia nei  contenuti 

che nella forma,  strettamente legate  alle programmazioni delle discipline; la loro 

tipologia e la scansione temporale sono  stabilite dai  singoli  insegnanti in  coerenza 

con  le linee  guida concordate all'interno dei vari Dipartimenti nelle riunioni di inizio 

anno. 
La dimensione formativa della valutazione, invece,  fa riferimento alla: 

- applicazione: è cioè legata  alla disponibilità al lavoro  scolastico,  alla regolarità con 

cui  lo studente segue il suo svolgersi e all’assiduità della frequenza. 

-    motivazione: che  si  esprime in  un  atteggiamento attivo   e  propositivo in  
classe 
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espressione di interessi anche  personali. 

- partecipazione:  che  si esprime in un  rapporto con  gli insegnanti e con  il gruppo 

classe   contraddistinto  da   collaborazione  attiva,   buone  relazioni  e 

rispetto/adeguamento delle regole della scuola. 

La valutazione, inoltre,  deve  essere: chiara (indicando i criteri  con  cui  viene  

condotta), progressiva  (permettendo  allo   studente  di   correggersi  e   

migliorare)  tempestiva e trasparente. 
Perciò  nel caso di prove  scritte,  anche  valide  per  l'orale,  la prova corretta va 
consegnata entro  3 giorni  dalla  somministrazione e viene  messa  a disposizione 
dello  studente. Nel caso delle  interrogazioni, il voto  conseguito va comunicato al 
termine della  prova, in presenza e/o annotato sul registro elettronico.   
La valutazione scolastica  non  esprime mai  un  giudizio sulla  persona dello  studente, 

ma considera  solo  le  sue   prestazioni  scolastiche e  il  suo   comportamento  

scolastico.   La rilevazione e correzione dell’errore è pertanto funzionale al 

processo di  apprendimento. 

Per  l’attribuzione  del  punteggio alle  prove   non  strutturate e  a  quelle   orali  i  

docenti faranno riferimento alle griglie costruite e deliberate nei Dipartimenti. 
Allo  studente che si rifiuta di sottoporsi a verifiche di qualsiasi tipo  o comunque 
non consente,  senza   giustificati  motivi,   di   sottoporre   a  verifica   il   programma   
svolto, l’insegnante attribuisce  per  ogni  rifiuto  un’insufficienza grave che  concorrerà  
a determinare  il voto di scrutinio. 
 

Verifiche e prove di misurazione 

Le tipologie di  verifica,  che  comportano lavoro  individuale o di  gruppo a scuola  

e/o  a casa, utilizzate all’interno dell’Istituto, si possono così sintetizzare: 

1. Prove  strutturate e semistrutturate: test a risposta chiusa  o aperta. 

2. Testi scritti  per verificare l’acquisizione delle  conoscenze e il livello della  

comprensione e della rielaborazione; 

3. Interrogazioni orali 

4. Risoluzioni di problemi 

5. Prove  grafiche  e pratiche 

6. Lavori di  gruppo 

7. Interventi, spontanei o sollecitati dal docente, durante le attività d’aula. 

 

Criteri per l’attribuzione dei voti negli scrutini intermedi e finali 

Il voto attribuito nello  scrutinio  è espresso con un numero intero  positivo, compreso, 

per nostra  convenzione, tra  3  e  10,  ed  è  commisurato  al  raggiungimento  degli   

obiettivi formativi  e  didattici  indicati  dalla   programmazione  e  alla  progressione 

nell’apprendimento   verificatasi   nell’arco   di   tempo   considerato  o   nell'intero  

anno scolastico. 
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Per  l’attribuzione  di  tale  voto  l’elemento principale è  costituito indubbiamente  

dalle valutazioni riportate in itinere,  ma non  è determinato dalla  semplice media 

aritmetica dei voti   riportati.  Infatti   per   la  sua   determinazione  si  tiene   conto   

dei  criteri   di  seguito menzionati e in  particolare della  progressione 

nell’apprendimento; della  collaborazione evidenziata nello svolgimento del dialogo 

educativo; della partecipazione ad attività opzionali, complementari e integrative; 

di  eventuali fattori  contingenti che possano aver influito negativamente sulle 

consuete prestazioni dello studente, ecc. 
E quindi la media aritmetica dei voti può essere arrotondata per difetto  o per eccesso 

Le valutazioni intermedie e finali  sono  un’operazione collegiale  riservata ai soli 

docenti del  Consiglio di  Classe  che  decidono sulla  base  della  seguente Griglia  dei  

criteri  di valutazione. 

 

Griglia dei criteri di valutazione 

1.   Regolarità  della   frequenza  (il  numero  delle   assenze  di  uno   studente  

non   può superare ¼ del  monte orario  annuale personalizzato pena  la non  

ammissione alla classe successiva DPR122/2009 art.14). 

2.   Rispetto delle regole e correttezza del comportamento. 

3.   Collaborazione  nello   svolgimento  del  dialogo  formativo  e  nella  gestione  

delle attività Studentesche. 

4.   Partecipazione alle  attività scolastiche ordinarie, complementari e/o 

integrative e senso di responsabilità. 

5.   Impegno nello studio individuale e organizzazione del lavoro  scolastico:  

Metodo di studio. 

6.   Superamento di eventuali lacune  di base. 

7.   Considerazione di situazioni particolari debitamente documentate dalle 

famiglie. 

8.   Acquisizione delle competenze minime. 

9.   Possesso   di  attitudini  e  di  un’organizzazione  dello   studio  tali  da  far  

ritenere possibile, al Consiglio di classe, il recupero nell’anno successivo di 

contenuti disciplinari carenti. 

10. Continuità nello  studio e nella  partecipazione alle  lezioni  di  tutte  le materie 

del corso di studio, senza  che nessuna di esse sia stata abbandonata dallo 

studente. 

11. Progressione complessiva nell’apprendimento. 

12. Proprietà di linguaggio, scioltezza espositiva ed efficacia comunicativa. 

13. Livelli di conoscenza e comprensione raggiunti, rappresentati dalla  media dei  

voti riportati sui Registri  dei docenti. 

14. Capacità di applicare procedure, metodi e tecniche  delle diverse discipline. 

15. Capacità logiche, di analisi,  di sintesi  e di rielaborazione personale. 
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Perché  la  valutazione sia  il più  possibile fondata e supportata da  elementi oggettivi 

e significativi, ogni s t u d e n t e   deve di norma acquisire: 

 

- in tutto l’anno scolastico almeno 6 valutazioni scritte  e pari numero di prove orali 

e,  se  previsto dall’ordinamento, almeno 3 valutazione nella parte  pratico-grafica; 

inoltre sono previste nella programmazione dei Dipartimenti 2 prove sul tipo del Compito 

autentico, che concorrerano alla valutazione degli studenti. All’inizio dell’a.s. saranno 

somministrate alle classi I^ prove parallele nelle discipline trasversali (Italiano, 

Matematica, Scienze, Inglese) in aggiunta a quelle caratterizzanti (solo per il III anno); 

queste saranno tabulate nei risultati d’ingresso da apposita commissione. 

 

- per  lo scrutinio  finale  il  voto è unico. 

 

Voto di Consiglio. Allo studente che si è rifiutato di sottoporsi a verifiche  di 

qualsiasi tipo o comunque per  motivi  non  giustificabili non  ha consentito 

all’insegnante di acquisire il suddetto  numero  di   valutazioni,  in  sede   di   

scrutinio,  viene   attribuito,  con  voto   di Consiglio, a quella  disciplina, di  norma, 

un’insufficienza grave  (da  2 a 4) per  non  aver sottoposto a verifica  il programma 

svolto,  anche  in presenza di un  eventuale unico  voto positivo ottenuto in un 

momento del trimestre o del pentamestre lontano dalla  data  dello scrutinio. 

La valutazione “Non  classificato” (n.c.)  in  sede  di  scrutinio viene  attribuita di  

norma quando la mancanza o l’esiguo numero di voti registrati dall’insegnante 

non  è imputabile allo  studente  (es.:  ritardo  nell’inizio  della   frequenza  alle  

lezioni,   malattia,  problemi personali e familiari, ecc.). 

 

Il voto  di scrutinio  indica  pertanto  che la preparazione  dello  studente è 

caratterizzata dagli elementi indicati  dal descrittore riportato a fianco di ogni voto 

nella seguente Tabella dei Livelli del Profitto 
 

voto descrittore 

3 

3 Comportamento per lo più corretto, ma non sempre responsabile; frequenza 
non del tutto regolare. 
Modesta la collaborazione al dialogo formativo e la partecipazione alle lezioni e 
alla vita della comunità scolastica. Incerto e poco efficace il metodo di studio. 
Errori 
generalmente non gravi nella produzione scritta/pratica/grafica e nell’impostare 
e risolvere  i  problemi.  Difficoltà  nell'analisi   e  nella   rielaborazione  
personale; 
conoscenze  lacunose.  Esposizione  non  sempre  chiara  e  appropriata  a  
causa soprattutto di un’assimilazione incompleta dei contenuti. Interessi poco 
evidenti. 
Limitata autonomia nell’applicazione delle regole e delle procedure. Sufficienti 
le attitudini e la capacità di comprensione e di analisi, ma gli sforzi compiuti 
per 
colmare le sue lacune conoscitive più evidenti sono ancora inadeguati e 
pertanto la progressione nell’apprendimento  è al momento incerta  o  
parziale.  Profitto  non 
ancora sufficiente. 

6 Comportamento generalmente corretto e abbastanza responsabile; frequenza 

per lo più regolare. Poco evidenti la collaborazione al dialogo formativo e la 

partecipazione  alle  lezioni  e  alla  vita  della  comunità  scolastica.  Non  ancora 

Comportamento   spesso   scorretto   e   mancanza   di   collaborazione   al   dialogo 

formativo; frequenza molto irregolare. Del tutto inadeguato il metodo di studio. 

Scarsissima conoscenza degli argomenti fondamentali: non acquisite vaste aree di 

programma  svolto.  Gravi  e numerosi  errori  nella  produzione scritta,  pratica  o grafica 

e orale che risulta anche confusa e insignificante. Assenza di elementi e/o inadeguato 

numero di prestazioni rese per definire oggettivamente l’assimilazione o la capacità di 

applicazione delle conoscenze richieste. Profitto notevolmente insufficiente. 
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4 Comportamento  per  lo  più  scorretto  e  irresponsabile;  numerose  le  assenze. Saltuaria 

e discontinua la collaborazione al dialogo formativo e la partecipazione alle lezioni e alla 

vita della comunità scolastica. Ancora inadeguato il metodo di studio. Conoscenza molto 

carente e lacunosa degli argomenti fondamentali. Difficoltà evidenti di esposizione. 

Comprensione  limitata  ed  errori  anche  gravi  nell’applicazione  di  procedure, 
tecniche e metodi e più in generale nella produzione scritta/pratica/grafica. Non si 
evidenziano fin qui interessi, capacità, competenze e sforzi adeguati a colmare le sue 
lacune conoscitive più vistose e a raggiungere una preparazione idonea alla classe 
frequentata. Inadeguato numero di prestazioni, dovuto a responsabilità dello studente, 
che non consente di definire oggettivamente l’ assimilazione o la capacità di applicazione 
delle conoscenze richieste. Profitto gravemente insufficiente. 

5 Comportamento per lo più corretto, ma non sempre responsabile; frequenza non del 
tutto regolare. 
Modesta la collaborazione al dialogo formativo e la partecipazione alle lezioni e alla vita 
della comunità scolastica. Incerto e poco efficace il metodo di studio. Errori 
generalmente non gravi nella produzione scritta/pratica/grafica e nell’impostare e 
risolvere  i  problemi.  Difficoltà  nell'analisi   e  nella   rielaborazione  personale; 
conoscenze  lacunose.  Esposizione  non  sempre  chiara  e  appropriata  a  causa 
soprattutto di un’assimilazione incompleta dei contenuti. Interessi poco evidenti. 
Limitata autonomia nell’applicazione delle regole e delle procedure. Sufficienti le 
attitudini e la capacità di comprensione e di analisi, ma gli sforzi compiuti per 
colmare le sue lacune conoscitive più evidenti sono ancora inadeguati e pertanto la 
progressione nell’apprendimento  è al momento incerta  o  parziale.  Profitto  non 
ancora sufficiente. 

6 Comportamento generalmente corretto e abbastanza responsabile; frequenza per lo 

più regolare. Poco evidenti la collaborazione al dialogo formativo e la partecipazione  alle  

lezioni  e  alla  vita  della  comunità  scolastica.  Non  ancora adeguato il metodo di studio. 

Parziali e circoscritti ad alcuni settori/argomenti o aree disciplinari 

l’assimilazione/rielaborazione delle conoscenze e gli interessi evidenziati. Incertezze e 

qualche errore per lo più lieve nell’impostare e risolvere i problemi e nella produzione 

scritta, pratica o grafica. Sufficienti le attitudini per le materie di studio. Conoscenza 

sostanzialmente positiva degli argomenti fondamentali. Esposizione per lo più chiara,  

anche se deve essere sostenuta da domande guida. Capacità di cogliere gli aspetti 

essenziali degli argomenti trattati. Applicazione in genere corretta di regole, metodi e 

procedure fondamentali. Progressione nell’apprendimento a tratti crescente. Sufficiente 

il profitto. 
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7 Comportamento corretto e frequenza regolare. Per lo più positiva la collaborazione al 

dialogo formativo e la partecipazione alle lezioni e alla vita della comunità scolastica. 

Conoscenze e competenze abbastanza sicure. Esposizione chiara e per lo più  ordinata  e  

precisa.  Corretta  la  comprensione  e  la  rielaborazione  degli argomenti. Buoni gli 

interessi, il metodo di studio e l’applicazione di regole, metodi e  procedure.  Qualche  

lieve  errore  nella  produzione  scritta,  pratica  o  grafica. Discrete i le attitudini per le 

materie di studio e il profitto complessivo. 

8 Comportamento corretto e per lo più responsabile, frequenza regolare. Attiva la 
collaborazione al dialogo formativo e la partecipazione alle lezioni e alla vita della 
comunità scolastica. Conoscenza generalmente completa degli argomenti. Esposizione  
chiara  e  appropriata.  Prontezza  nella  comprensione  e  adeguatezza della 
rielaborazione degli argomenti. Gli interessi, il metodo di studio e le competenze 
acquisite consentono una soddisfacente impostazione e risoluzione dei problemi  
proposti.  Più  che  buona  anche  l’applicazione  di  regole,  metodi  e procedure. Buone 
le attitudini per le materie di studio e il profitto. 

9 Comportamento corretto e responsabile; frequenza regolare. Per lo più costruttiva la 

collaborazione al dialogo formativo e la partecipazione alle lezioni e alla vita della 

comunità scolastica. Conoscenza approfondita degli argomenti ed esposizione chiara, 

appropriata e per lo più organica. Capacità evidenti di sintetizzare, analizzare e 

rielaborare argomenti e problematiche anche complesse e di organizzare le conoscenze 

in funzione delle richieste. Gli interessi, il metodo di studio e le competenze acquisite 

consentono un’adeguata impostazione e risoluzione dei problemi proposti. 

Più che buone le attitudini per le materie di studio e il profitto. 

10 Comportamento sempre corretto e responsabile; frequenza regolare. Costruttiva la 
collaborazione al dialogo formativo e la partecipazione alle lezioni e alla vita della 
comunità scolastica. Conoscenze esaurienti, approfondite e critiche accompagnate da  
evidenti  capacità  di  analizzare  e  padroneggiare  argomenti  e  problematiche 
complesse. Gli interessi, il metodo di studio e le competenze acquisite consentono 
una pronta impostazione e un’esauriente risoluzione dei problemi proposti. L’esposizione 
è organica, efficace e precisa nella terminologia. Ottime le attitudini per le materie di 
studio e il profitto. 

 
 

Criteri per l’ammissione alla classe successiva 
 

 

Lo studente è promosso alla  classe  successiva se ha  raggiunto gli obiettivi formativi e 

didattici, generali e specifici,  delle  singole  discipline, conseguendo il correlativo possesso 

delle conoscenze e competenze. In tal caso il voto di profitto deve  essere  non  inferiore a 

6/10 in  ciascuna disciplina  e  in  comportamento. Gli  studenti che  durante l’anno 

scolastico hanno  fatto   registrare  insufficienze  e  carenze  che   permangono  anche   nel   
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periodo conclusivo dell’anno,  per  poter   conseguire  una   valutazione  positiva è  

necessario  che dimostrino al docente, mediante i normali strumenti di verifica,  di 

conoscere non  solo gli  ultimi  argomenti trattati, ma  tutti  quelli  ritenuti dall’insegnante  

stesso  fondamentali per accedere alla classe successiva. Una valutazione del 

comportamento inferiore a 6/10 o un  numero di  assenze superiori a ¼ del  monte ore  

annuale personalizzato comportano automaticamente la non  ammissione alla classe 

successiva. Secondo  la normativa vigente, le ore di assenza in un anno  scolastico  non  

devono superare ¼ del monte ore complessivo dell’anno scolastico. 

Fatte salve le deroghe approvate nel C ollegio docenti. 

L'obiettivo complessivo della  scuola resta  comunque il raggiungimento, da parte  di ogni 

studente iscritto,  degli obiettivi che caratterizzano l'indirizzo di studi scelto. 

 

Sostegno all’apprendimento: 

L’O.M. 92 del  5 Ottobre 2007 ha modificato sostanzialmente la situazione che riguarda 

il 

caso  in  cui  lo  studente  presenti qualche insufficienza, introducendo  corsi  di  Recupero 

obbligatori. Le attività di recupero comprendono: 

 Pausa didattica: il docente sospende il regolare svolgimento del programma per una/due 

settimane  e riprende gli argomenti che non  sono  stati pienamente recepiti dagli  alunni. 

In base alle finali disposizioni del Collegio può essere programmata la Settimana 

della Flessibilità. 

 Corsi di recupero:in casi di gravi criticità durante l’anno scolastico; regolarmente 

programmatic in mesi estivi (vedi Regolamento)  

Sportello Help:  copre  l’intero a.s come  forma  di consulenza e assistenza allo studio in 

tutte le discipline caratterizzanti   e in quelle trasversali.  

Assistenza allo studio: forme di aiuto metodologico  con rapport peer to peer. 

Per tutto quanto riguarda  tale capitol si rinvia allo specific Regolamento, allegato al 

PTOF. 
 
 

Il voto di comportamento 

L'attribuzione del voto di comportamento, sia nelle valutazioni intermedie che finali, 

mira a valutare la partecipazione e il senso  di responsabilità nelle  varie  attività 

scolastiche, la collaborazione con  insegnanti e compagni, la  correttezza e il rispetto 

delle  regole  della comunità scolastica  indicate nel  Regolamento di  Istituto. La materia 

è stata  rivisitata di recente  mediante l’art. 2 comma  3 del  Decreto  legge  01 settembre 

2008 n. 137, convertito dalla  L. 30 ottobre 2008 n. 169 e dall’art. 2 comma  3 del  D.M.  16 

gennaio 2009 n. 5 che dispongono  il  superamento  di   quanto  finora   previsto  dal   

D.P.R.  249/98  (“nessuna infrazione  disciplinare  connessa al  comportamento può   

influire  sulla   valutazione del profitto”) con l’esplicita indicazione “il voto  di 
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comportamento concorre alla valutazione complessiva dello  studente”. 

Successivamente la Circolare n. 46 del  07/05/2009 chiarisce che   per   l’esame  di   Stato   

conclusivo  del   secondo  ciclo   di   istruzione  “il   voto   di comportamento concorre alla 

determinazione della media dei voti” e la Circolare n. 50 del 

20/05/2009 che "il voto di comportamento concorre, insieme alle valutazioni degli 

apprendimenti, alla  definizione dei  crediti  scolastici  della  terzultima e della  penultima 

classe". Il voto viene attribuito dall’intero Consiglio di classe riunito per gli scrutini in base 

ai seguenti criteri  già  indicati ai numeri da  1 a 5 nella  precedente Griglia  dei  criteri di 

valutazione e che qui si richiamano per comodità: 

1. Frequenza e puntualità 

2. Rispetto delle regole e correttezza del comportamento 

3. Collaborazione con insegnanti e compagni 

4. Partecipazione attiva  alle attività scolastiche ordinarie, complementari e/o integrative 

e senso di responsabilità 

5. Rispetto degli impegni scolastici 

Il voto  di  condotta è proposto dal  docente coordinatore che  tiene  conto  degli  elementi 

riportati a fianco di ogni voto nella seguente 

 

Griglia di Valutazione del Comportamento degli studenti 
 
 

voto descrittore 

10 Riscontro favorevole ed unanime del Consiglio di Classe dei seguenti requisiti: 
 Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 

Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 
 Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica 
 Ruolo propositivo all’interno della classe 
 Scrupoloso rispetto del Regolamento interno dell’Istituto 
 Ottima socializzazione e ottime relazioni con il personale della scuola 

9 Riscontro favorevole ed unanime del Consiglio di Classe dei seguenti requisiti: 
 Interesse e partecipazione alle lezioni 
 Regolare svolgimento delle consegne scolastiche 
 Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica 

 Ruolo propositivo all’interno della classe 
 Rispetto del Regolamento interno dell’Istituto 
 

8 Riscontro favorevole ed unanime del Consiglio di Classe dei seguenti requisiti: 
 Adeguata partecipazione alle lezioni 
 Costante adempimento dei doveri scolastici 

 Frequenza regolare 
 Equilibrio nei rapporti interpersonali 
 Rispetto delle norme del Regolamento interno dell’Istituto 
 Ruolo positivo nel gruppo classe 
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7 Riscontro favorevole ed unanime del Consiglio di Classe dei seguenti requisiti: 
 Limitata attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 
 Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati 

Rispetto  non  sempre  regolare delle norme  relative alla  vita  scolastica  e del 

Regolamento Interno, note disciplinari che non hanno comportato sospensioni 
Frequenza non sempre regolare 

6 Riscontro favorevole ed unanime del Consiglio di Classe dei seguenti requisiti: 
Disinteresse quasi completo per le attività didattiche 
Frequenza non regolare 
Comportamento scorretto con frequenti note disciplinari e/o qualche infrazione del 

Regolamento Interno sanzionata da sospensione 
Funzione di disturbo nel gruppo classe 

5 Riscontro favorevole ed unanime del Consiglio di Classe dei seguenti requisiti: 
Comportamento scorretto con frequenti infrazioni del Regolamento Interno sanzionate 
da sospensioni 

Disinteresse completo per le attività didattiche 
Funzione negativa nel gruppo classe 
Atteggiamenti che rappresentano pericolosità per sé e/o per gli altri o configurino 
veri e propri reati 

 
 

Sono considerate valutazioni positive della  condotta i voti sei, sette, otto, nove  e 

dieci.  Il sette segnala una  certa  passività di partecipazione ed un comportamento 

poco corretto. Il sei  indica   che  lo  studente  esprime un  rifiuto   preoccupante delle  

regole  e  dell’attività scolastica  e rappresenta per la classe un elemento di forte 

disturbo. 

Il voto cinque  viene considerato valutazione negativa in base alla L.169/2008 e se 

espresso dal  Consiglio di Classe  in sede  di scrutinio finale  comporta l’automatica 

non  ammissione alla   classe   successiva  o  all’esame  conclusivo  del   ciclo  di   studi.  

Sempre   secondo  la L.169/2008 la  sua  irrogazione è legittima anche  nel  caso  che  

il Consiglio di  Classe  lo deliberi a maggioranza. 
 

 

Comunicazione alle famiglie della valutazione del profitto; modalità 

per l’assegnazione di compiti, di verifiche orali e scritte e per l’ 

attribuzione delle relative valutazioni. 

Le famiglie  sono  informate del  profitto degli  alunni tramite I colloqui  personali nei giorni 

di Ricevimento disponibili e comunicati, attraverso il costante monitoraggio della situazione 

sul registro elettronico, negli incontri canonici a fine di cicli di valutazione. 

A fine anno  l'esito degli scrutini è affisso all'albo  della scuola. 
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Il credito scolastico 

Nelle classi del triennio, il Consiglio di Classe, oltre a deliberare la promozione, 

attribuisce a ciascuno studente promosso un credito scolastico sotto forma  di un 

punteggio a numeri interi  che andrà a comporre la votazione complessiva 

dell’Esame di Stato.Per le classi IVell’a.s. 2017/2018 vige la vecchia tabella del credito, di 

seguito riportata: 

 

TABELLA PER ATTRIBUZIONE 

CREDITO SCOLASTICO AI CANDIDATI INTERNI 

M = media 3° anno 4° anno 5° anno 

M=6 3 - 4 3 - 4 4 - 5 

6<M<=7 4 - 5 4 - 5 5 - 6 

7<M<=8 5 - 6 5 - 6 6 - 7 

8<M<=9 6 - 7 6 - 7 7 – 8 

9<M<=10 7 – 8 7 – 8 8 – 9 

 

Per le attuali classi III, ovvero gli studenti che sosterranno l’Esame di Stato nell’anno 

scolastico 2018/2019 si assumerà la seguente tabella, in base al decreto legislativo 

approvato il 7 aprile 2017, insieme agli altri attuativi della legge 107/15. 
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Alla maturazione del  Credito Scolastico  concorrono vari  elementi, pur  con peso  

diverso. Essi sono: 

http://www.tuttoscuola.com/content/uploads/2017/01/Schermata-2017-01-17-alle-12.45.23.png


Piano dell’Offerta Formativa Triennale Pagina 73 
 

la media  dei  voti  riportati nello  scrutinio  finale  compreso  quello di condotta,  

con  cui viene  individuata la banda di oscillazione del punteggio da attribuire, 

secondo le Tabelle allegate  al Regolamento Ministeriale per gli Esami di Stato;  

altri fattori, che contribuiscono a superare la stretta corrispondenza con la media 

aritmetica dei voti 

attribuiti: 

- l’assiduità della frequenza scolastica; 

- la collaborazione evidenziata nello svolgimento del dialogo educativo; 

- la frequenza dell’insegnamento della Religione  Cattolica o di attività didattiche e 

formative alternative; 

- la partecipazione ad attività complementari e/o integrative; 

- il possesso di eventuali crediti  formativi, derivanti da esperienze lavorative o 

formative maturate fuori dell’ambiente scolastico,  purché coerenti con i 

contenuti tematici del corso di studi e tali da determinare competenze misurabili, 

da documentare sulla base delle indicazioni fornite  ogni anno  dal Collegio dei 

docenti. 

La deliberazione  concreta del  credito scolastico  è affidata alla  componente 

docente del Consiglio di Classe, che decide secondo i criteri di seguito indicati. 

Ferma  restando la normativa vigente, quando  la media  dei  voti  dello  scrutinio  

di fine anno è costituita  da un voto decimale, viene attribuito: 

1.  il  punteggio minimo della  banda  di  oscillazione a  cui  appartiene tale  

punteggio, secondo la “Tabella” di riferimento, se il decimale è inferiore  a 50; 

il  punteggio  massimo  della   banda  di  oscillazione  a  cui  appartiene  tale  

punteggio, secondo la “Tabella” di riferimento se il decimale è uguale  o superiore  

a 50, oppure se lo studente si trova  in una di queste condizioni: 

 

a) interesse e impegno dimostrato, tenendo anche  conto  dell’interessamento con 

il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della Religione Cattolica o altra  Attività 

Alternativa  e il profitto che ne ha tratto  (art. 3, commi  2 e 3 dell’O.M. n. 128 del 14 

maggio 1999); 

b) è stato assiduo nella frequenza scolastica; 

c) ha partecipato con interesse ed esiti positivi ad  attività  complementari e/o 

integrative programmate dalla  scuola; 

d)  ha  certificato adeguatamente  crediti  formativi   derivanti da  esperienze 

lavorative o formative maturate al di fuori  della  scuola,  purché coerenti  con i 

contenuti tematici  del corso di studio  ed esplicitati in competenze verificabili e 

misurabili; 

e) ha partecipato con impegno, serietà e puntualità al percorso di Alternanza Scuola 

Lavoro; 
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Onde   evitare  scelte  difformi  nei  diversi  Consigli   di  classe,  a  questi   parametri  

viene attribuito  un   valore   numerico  da   utilizzare  in   un   foglio   di   calcolo   

appositamente predisposto, secondo quanto di seguito riportato: 

 

Attribuisce  il  punto   aggiuntivo  rispetto   al  minimo  della   banda  di  oscillazione,  

nei  modi dettagliati nella tabella che segue: 

 

Si     ottiene      un     

punto quando la 

somma dei numeri  con  

gli  asterischi è 

maggiore  o uguale  a 

50. 

Variazione decimali 

dal minimo al 

massimo 

assenze credito 

scolastico 

credito 

formativo 

50* 15

** 

45*** 10**** 

 

*  Da  0 a 50 centesimi in  ragione direttamente proporzionale ai  decimali 

riportati nella media dei voti. 

** Assenze da 0 a 80 h=15 cent; ass. da 81 a 100 h=10 cent; ass. da 101 a 130 h=5 cent.; 

ass. Superiori a 130 h=0 cent.. 

*** Sono attribuiti fino a 45 centesimi, di cui: 

a.   Fino a 15 centesimi, sono  assegnati dal  giudizio di religione cattolica,  ripartito 

in base alle seguenti corrispondenze: ottimo=15;  distinto=10; buono=5. 

b.  Per   gli   studenti  di   altra   confessione  religiosa  che   producano  una   

certificazione rilasciata da  un  ente  esterno qualificato, sono  attribuiti da  5 a 

15 centesimi secondo le suddette corrispondenze di ottimo,  distinto e buono. 

c.   Gli studenti che non  frequentano l'insegnamento della  religione, nella locale 

biblioteca possono, parallelamente all'orario curriculare della  disciplina, 

svolgere un'autonoma attività di ricerca, da consegnare in forma  scritta  al 

coordinatore del Consiglio di classe prima dello  scrutinio finale  per  la 

valutazione di merito,  espressa secondo i medesimi parametri dei punti a e b. 

d.  Fino a 30 centesimi a chi, svolga  una  attività extracurriculare interna (minimo 

20 ore, anche accumulate attraverso la somma di single esperienze, inferiori per orario; 

ad esempio partecipazione a seminari/convegni promossi o sostenuti dall’Istituto ) 

che sia compatibile con il corso di studi e che sia ammessa dal Consiglio di classe 

entro la fase intermedia del 2° periodo scolastico  (II quadrimestre). 

****    Sono   attribuiti  10   cent.   a   chi   svolga,    con   richiesta  preventiva,   una    

attività extracurriculare esterna che sia certificata e compatibile con il corso di 

studi. 

 

2. Per  l’alunno il  cui  giudizio sarà  sospeso nello  scrutinio di  giugno, perché 

presenta insufficienze in  una  o più  discipline, il Consiglio di  Classe,  in  sede  di  
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scrutinio finale successivo alle verifiche  dei corsi di recupero, decide di attribuire 

il credito scolastico  solo sulla base della media dei voti come specificato al 

precedente punto 1. 

 

Il credito formativo 

E’ stato  introdotto dalla  nuova normativa sugli  Esami  di Stato  ( Legge  n. 425/97 e 

DPR n.323/98) e consiste  in  esperienze qualificate, realizzate dagli  studenti al  di  

fuori  della scuola,  dalle  quali  derivino competenze coerenti con  i contenuti 

tematici del  Corso  di studi. Queste esperienze devono, perciò, rappresentare un  

approfondimento, un ampliamento o una concreta attuazione di alcuni  contenuti 

disciplinari. 

Ne   possono  beneficiare  tutti   gli   studenti  delle   classi   del   triennio  e  concorre  

alla determinazione del  credito scolastico,  di  cui si è già  detto  precedentemente, 

rimanendo, però,  all’interno della  soglia  massima della  banda di oscillazione 

determinata dalla  media dei voti dello scrutinio finale, secondo la Tabella A allegata 

al DPR 323 già menzionato. 

Per poter  beneficiare del credito formativo è necessario rispettare i seguenti 

criteri  definiti dal Collegio dei docenti, competente in materia: 

a) Vengono prese in considerazione soltanto  le esperienze lavorative  e/o formative  

che lo studente ha maturato al di fuori della  scuola,  ha documentato entro  la fine 

dell’ anno scolastico  e sono  omogenee con i contenuti tematici  del corso di studi  

frequentato; Non vengono valutate le esperienze in  quanto tali,  ma  solo  le 

competenze derivanti da  tali esperienze, che  devono  manifestare 

l’approfondimento, l’ampliamento o  la  concreta attuazione di contenuti 

disciplinari propri del corso di studi frequentato; 
b) La certificazione presentata alla scuola deve contenere: 

- la denominazione precisa  dell’attività; 

- il periodo (da quando a quando) in cui l’attività è stata praticata/frequentata; 

- la data  di fondazione dell’Ente che rilascia la certificazione; 

- il numero di ore di effettiva  presenza dello studente nell’attività suddetta; 

- l’elenco e la descrizione delle competenze (= applicazione concreta di conoscenze) 

acquisite. 

c) Non vengono considerate certificazioni: 

- difformi da quanto indicato precedentemente; 

- rilasciate da Enti fondati dopo  il 31.12.1997; 

- relative ad esperienze inferiori a 30 ore. 

d) Le certificazioni riguardanti la pratica sportiva devono: 

- attestare un’attività di almeno 30 ore all’anno; 

- descrivere l’effettiva acquisizione di competenze fisico-motorie e un apprezzabile 

miglioramento di quelle relazionali. 
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Prove 

Invalsi 

Dall’anno  scolastico  2010-2011 le  classi  seconde dell’istituto  sono  coinvolte nelle  

prove INVALSI nazionali. 

La data  di  svolgimento delle  prove,  fissata  annualmente dall’Invalsi,  sarà 

comunicata, a docenti e studenti, in tempo utile. 

Alle  famiglie   verranno fornite   puntuali  informazioni sull’iter  delle  rilevazioni,  

nonché l’informativa prevista dal D.Lgs.30 Giugno 2003,n.196 Codice in materia di dati 

personali. 

 

Valutazione delle attività di Alternanza Scuola Lavoro (ASL)  

La certificazione delle competenze relative all’ASL  può essere acquisita negli scrutini 

(intermedi e finali) del III e IV anno, obbligatoriamente entro la data dello scrutinio (finale) 

di ammissione agli esami di Stato. 

La valutazione delle esperienze di alternanza scuola-lavoro concorre ad integrare quella 

delle discipline alle quali tali attività afferisce (come esplicitato nel progetto curato e 

acquisito nella programmazione del Consiglio di classe) e contribuisce, in tal senso, alla 

definizione del credito scolastico. 

Ogni docente delle discipline interessate può incrementare il voto finale dell’alunno tenendo 

conto della certificazione delle competenze acquisite nel percorso ASL e presentata al 

Consiglio di classe entro la data dello scrutinio di ammissione all’esame di Stato. 

Certificazione delle competenze dell’ASL: 

Le competenze che andranno valutate dovranno essere distinte in tecnico-

professionali/operative, organizzative, sociali, informatiche, linguistiche. Ogni descrittore di 

competenza andrà declinato in base all’indirizzo di studio e al progetto, a cura di tutte le figure 

coinvolte.  

Tutta la disciplina del percorso di Alternanza Scuola Lavoro è contenuta nel Regolamento 

specifico d’Istituto e nella normativa vigente. 

Passaggio di studenti provenienti da altra scuola 

 

Si rendono noti gli adempimenti per il passaggio degli  studenti da altra Scuola  a 

questa Istituzione scolastica e per il passaggio degli alunni interni da un indirizzo 

all'altro. 
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Colloquio - Esami integrativi - Esami di idoneità 
 

 

Procedura ordinaria 

La presente  procedura è stata messa a punto – nel rispetto della vigente normativa 

– per consentire agli  studenti di  affrontare,  nella  maniera  migliore, i  problemi 

attinenti  il passaggio da un indirizzo di studio  ad un altro. 
 

 

Per il passaggio da una scuola  ad un’altra la normativa prevede: 
 

 

Un  Colloquio:  per  chi,  avendo ottenuto la  promozione alla  classe  seconda, 

decide di cambiare l’indirizzo di studio. Termine per la presentazione della 

domanda : 30 GIUGNO. 

 

Esami  integrativi: per  chi, avendo ottenuto la promozione ad  una  classe  successiva 

alla seconda, chiede  il passaggio alla classe corrispondente di altro  indirizzo di studi. 

Termine per la presentazione della domanda : 30 GIUGNO. 

(In relazione alle nuove disposizioni sul  recupero dei  debiti  formativi, le scadenze 

sopra indicate riguardano coloro  che  hanno ottenuto la promozione nello  

scrutinio di  giugno. Coloro  che  invece  hanno riportato la sospensione del  giudizio 

per  debiti  da  recuperare, dovranno entro  tale data  produrre una domanda di 

preiscrizione.) 

 

Esami di idoneità: per  i candidati che non  hanno frequentato o si sono  ritirati entro  

il 15 marzo dell’anno scolastico  in corso, termine per la presentazione della 

domanda: 

25 gennaio per chi non ha frequentato; 

20 marzo per chi si è ritirato entro il 15 marzo. 

 

Colloquio 

Il passaggio alla  classe  seconda di  un  nuovo indirizzo è consentito previo 

accertamento delle  conoscenze disciplinari della  classe  prima del  nuovo corso  di 

studio, da  effettuarsi tramite un colloquio precedente l’inizio delle lezioni. 

Ovviamente l’ammissione  a  tale  colloquio è  subordinata al  superamento di  

eventuali debiti  formativi assegnati dalla  scuola di provenienza. 

L’ammissione  alla  classe  seconda  avrà   luogo,   e  le  carenze eventualmente  

riscontrate saranno oggetto di iniziative di sostegno durante il successivo anno  

scolastico,  sulla  base delle scelte operate da questo Istituto in ottemperanza delle 

vigenti disposizioni. 

Coloro  che intendono sostenere il colloquio dovranno seguire la seguente 

procedura: 
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1) Studenti promossi nello scrutinio di giugno: 

-    presentare la domanda, da  prodursi in carta  libera,  entro  il 30 giugno, allegando 

il 

“Nulla osta” della scuola di provenienza e la pagella della classe prima; 

- presentare, entro  il 30 giugno, i programmi delle  varie  discipline svolti  nella  

classe prima chiedendoli alla scuola  di provenienza. 
 

2) Studenti con giudizio sospeso: 

- presentare la  domanda di  preiscrizione, da  prodursi in  carta  libera,  entro   il  30 

giugno; 

-    presentare, entro  il 30 giugno, i programmi delle  varie  discipline svolti  nella  classe 

prima chiedendoli alla scuola  di provenienza; 

- presentare il “Nulla osta”  e la pagella della  classe  prima, immediatamente dopo 

aver superato la verifica dei debiti  formativi e quindi ottenuto la promozione. 

 
I programmi saranno esaminati dall’apposita  commissione che  dovrà individuare, 

sulla base della differenza fra il  curricolo della scuola  di provenienza e quello  del 

corso al quale si chiede  l’ammissione, le discipline, o parti  di esse, su cui dovrà 

svolgersi il colloquio. Entro la data  del 10 luglio  verranno comunicate agli interessati, 

tramite   affissione all’albo della scuola, le discipline su cui verterà il colloquio. 

Conosciute le discipline del  colloquio gli interessati dovranno ritirare presso la 

segreteria di questo Istituto i programmi svolti nel corrente anno  scolastico,  relativi  

alle discipline da preparare. 

Le  richieste  di   copia   dei   programmi,  da   inoltrare  per   iscritto   all’Ufficio   

Segreteria dell’Istituto, saranno evase entro  7 giorni  dal loro ricevimento. 

Coloro  che sostengono il colloquio per  il passaggio alla  classe  seconda dovranno, 

prima dell’inizio delle  lezioni,    versare il contributo previsto per  gli studenti interni, 

mentre le tasse governative non sono dovute ai sensi della vigente normativa. 

Per informazioni di natura burocratico - amministrativa rivolgersi all’Ufficio 

Segreteria in orario  d’ufficio. 

Per  informazioni di  natura didattica, rivolgersi al Dirigente Scolastico  o al 

responsabile delle attività di orientamento scolastico,   chiedendo preventivamente 

appuntamento. 

E’    altresì     possibile    ottenere    informazioni    via     e-mail,     scrivendo    all’indirizzo 

AVIS014008@istruzione.it 
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Esami integrativi 

Il passaggio ad  una  classe di altro  indirizzo per  chi ha ottenuto la promozione alla 

classe corrispondente nella  scuola  di  provenienza avviene mediante il superamento 

di  esami integrativi che devono accertare la conoscenza di materie o parti  di materie 

non  comprese nei  programmi del  corso  di  studio seguito. Tali esami,  oltre  alla prova 

orale,  prevedono anche   prove   scritte   per  le  discipline  che  lo  richiedono e  avranno 

luogo   nel  mese  di settembre,  prima dell'inizio delle lezioni. 
 

Per coloro che debbono sostenere esami integrativi è prevista la seguente procedura: 
 

 

1) Studenti promossi nello  scrutinio  di giugno: 

- presentare la  domanda in  carta   libera  -  per  sostenere  l’esame  integrativo  o  

di idoneità entro  il 30 giugno, allegando il “Nulla osta”  della scuola  di provenienza, 

le pagelle   relative agli  anni  di  scuola  media superiore  frequentati, la  ricevuta 

del versamento (quota da specificare); 

-    presentare i programmi svolti  nelle  discipline presenti negli  anni  di scuola  

mediasuperiore frequentati con esito positivo richiedendoli alla scuola di 

provenienza. 

 

2) Studenti con giudizio sospeso: 

- presentare  la  domanda di  preiscrizione  in  carta   libera   -  per  sostenere  l’esame 

integrativo o  di      idoneità – entro il 30 giugno; 

-    presentare i programmi svolti  nelle  discipline presenti negli  anni  di scuola  

media superiore frequentati con esito positivo richiedendoli alla scuola di 

provenienza; 

- presentare immediatamente dopo  aver  superato la  verifica  dei  debiti  formativi 

e aver quindi   ottenuto la promozione: a) il “Nulla osta” della scuola  di provenienza, 

b) le pagelle  relative    agli anni di scuola  media superiore frequentati, c) la ricevuta 

del  versamento, quota da specificare. I programmi saranno esaminati dall’apposita 

commissione che dovrà individuare, sulla base della differenza fra il  curricolo della 

scuola   di  provenienza  e  quello   del   corso   al  quale   si  chiede   l’ammissione,  le 

discipline, o parti  di esse, su cui dovrà svolgersi l’esame. 

Entro  la data  del 10 luglio verranno comunicate agli interessati, tramite affissione 

all’albo della scuola, le discipline su cui verterà l’esame. 

 

Conosciute le discipline dell’esame, gli interessati dovranno: 

- ritirare presso la segreteria di questo Istituto i programmi relativi  alle discipline da 

preparare,   riferiti agli anni scolastici  interessati all’esame; 

- presentare, entro  il 20 agosto,  i programmi personalizzati delle  discipline oggetto 

dell’esame. 



Piano dell’Offerta Formativa Triennale Pagina 80 
 

 

Le  richieste  di   copia   dei   programmi,  da   inoltrare  per   scritto   all’Ufficio   

Segreteria dell’Istituto, saranno evase entro  7 giorni  dal loro ricevimento. 
 

Per  informazioni di  natura burocratico-amministrativa rivolgersi all’Ufficio  

Segreteria in orario  d’ufficio. 

Per informazioni di natura didattica, rivolgersi o al Dirigente Scolastico  o al 

responsabile delle attività’  di orientamento scolastico,  chiedendo preventivamente 

appuntamento. 

E’    altresì    possibile   ottenere   informazioni   tramite   e-mail,    scrivendo   

all’indirizzo AVIS014008@istruzione.it 
 

 

Esami di idoneità 
 

Per  gli  esami  di  idoneità valgono le  disposizioni previste per  gli  esami  integrativi, 

ad eccezione delle indicazioni sotto riportate: 

-    i termini per  la presentazione delle  domande sono  rispettivamente il 25 

gennaio, 

per  chi  non  ha  frequentato,   e il 20 marzo, per  chi  cessa  la frequenza entro  il 15 

marzo; 

- la  comunicazione delle  discipline oggetto dell’esame  sarà  fornita   agli  interessati, 

tramite  affissione all’albo dell’Istituto, rispettivamente entro  il 28 febbraio ed il 15 

aprile. 

 

Procedura semplificata per l’ammissione alle classi del biennio 
 

Per  favorire il  successo   scolastico   mediante l’offerta di  percorsi  coerenti con  i  

bisogni formativi degli  studenti, l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “F. De 

Sanctis" di S. Angelo  dei  Lombardi (AV)  ha  previsto la  possibilità di  aiutare quegli   

studenti che  si trovano nella  necessità di  richiedere un  passaggio fra  indirizzi di  

studio in  tempi  non compatibili con la procedura ordinaria. 

Ciò  nel  rispetto della  vigente normativa  sull’autonomia  scolastica   e  delle  

disposizioni attinenti l’obbligo formativo (vedi  D.P.R. n.323 del 9 agosto  1999 e 

Decreto  22 agosto  2007, n. 139). 

 

1) Le  richieste di  passaggio alle  classi  del  biennio di  un  indirizzo di  studio 

presente nell’Istituto debbono essere  redatte in  carta  libera  e  presentate entro  

e  non  oltre  il  31 gennaio, e si intendono accolte. 

2)  Le  richieste –  che  debbono essere  corredate dalla  documentazione prevista 

per  la procedura  ordinaria -  vengono analizzate da  un  Consiglio  di  Classe  

individuato dal Dirigente Scolastico. 

mailto:AVIS014008@istruzione.it
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3) Il Consiglio di Classe,  comparati i programmi dell’indirizzo di provenienza con 

quelli dell’indirizzo a  cui  si richiede l’ammissione, stabilisce   le discipline su  cui  è 

necessario attivare iniziative di  sostegno. Stabilisce  altresì  i  tempi   per  il colloquio 

di  verifica  dei risultati ottenuti. 

4) Gli esiti  del  colloquio di  cui al precedente punto, concorrono alla  valutazione 

di  fine anno  dello studente. 

5)  Agli  studenti  ammessi nel  corso  dell’anno  scolastico   viene  richiesto il  

versamento dell’intero contributo di Istituto. 
 

 

Nota  bene:  Non  è possibile il  passaggio ad una  classe  successiva alla  seconda  di  

un indirizzo  di  studio   presente   nell'Istituto  senza  sostenere un  esame  integrativo  

o  di idoneità, come previsto  nella procedura ordinaria. 

Eventuali domande di  passaggio non  compatibili con  i tempi  della  procedura 

ordinaria, saranno sottoposte all’analisi di un Consiglio di classe individuato dal 

Dirigente Scolastico che potrà  elaborare un progetto didattico individualizzato al 

fine di preparare lo studente all’esame di idoneità da sostenere alla fine dell’anno 

scolastico. 

Il  Consiglio di  classe  può  deliberare l’ammissione  dello  studente alla  frequenza 

della classe richiesta in qualità di uditore. 

Si ricorda che  per  essere  ammessi come  uditori è necessario essersi  ritirati dalla  

scuola frequentata in precedenza nei modi  e nei tempi  previsti dalla vigente 

normativa. 
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6 ORGANIZZAZIONE 

MODELLO ORGANIZZATIVO PER LA DIDATTICA 

 

L’anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri. 

La gestione democratica dell’Istituto, che vuole coinvolte le famiglie per l’educazione e 

l’istruzione dei fanciulli, è attuata per mezzo dei seguenti organismi: 

 

● Il Consiglio d’Istituto 

Si occupa della gestione e dell'amministrazione trasparente delle attività della scuola 

elaborando  ed  adottando  atti di carattere generale che attengono all'impiego delle 

risorse finanziarie erogate dallo Stato, dagli Enti pubblici e privati. Approva il PTOF. Sono 

componenti del Consiglio d’Istituto: il Dirigente scolastico, rappresentanti di docenti, 

genitori e personale ATA. 

● La Giunta Esecutiva 

 Svolge compiti istruttori ed esecutivi delle deliberazioni e degli atti esecutivi; ne fanno 

parte: il Dirigente Scolastico, il direttore amministrativo, due genitori, un docenti e un 

rappresentante del personale ATA. 

● Il Comitato per la valutazione dei docenti 

Il Comitato, presieduto dal dirigente scolastico, è composto da un componente esterno 

individuato dall’USR Campania,  da tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti 

dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto istituito, a cui si aggiungono due 

rappresentanti dei genitori scelti dal consiglio di istituto. 

I compiti del comitato consistono nell’individuazione dei criteri per la valorizzazione dei 

docenti, nell’espressione del proprio parere sul superamento del periodo di formazione e 

di prova per il personale docente ed educativo e nella valutazione del servizio dei 

neoimmessi. 

● L’Organo di Garanzia 

Ha il compito di: 

● dirimere le controversie riferite all’applicazione del regolamento di disciplina degli 

alunni; 

● adottare i provvedimenti di competenza necessari al ripristino dei rapporti 

democratici all’interno della comunità scolastica.  

E’ presieduto dal Dirigente scolastico ed è formato da due rappresentanti dei docenti e 

due rappresentanti dei genitori indicati dal Consiglio di Istituto. 
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Inoltre abbiamo: 

Staff dirigenziale 

Lo Staff dirigenziale ha compiti di coordinamento generale di tutte le attività didattiche e 

gestionali della “cuola e collabora con il Dirigente nell’adempimento delle sue funzioni 

istituzionali. Inoltre, elabora linee di indirizzo da presentare al Collegio dei docenti e al 

Consiglio di Istituto. 

Lo staff dirigenziale è composto dai Collaboratori del DS, di cui uno con funzioni di 

verbalizzante, dai docenti Responsabili dei plessi, dai docenti Responsabili d’indirizzo. 

 

Il circuito didattico – formativo 

Insieme a quella del Dirigente, le funzioni centrali di snodo sono costituite dai docenti 

Collaboratori e dai docenti Responsabili dei plessi e di indirizzo. 

Le competenze delegate a queste prime figure sono le seguenti: 

 

Collaboratore del DS sede centrale 

• sostituire il Dirigente in sua assenza e rappresentarlo, su delega, nelle riunioni istituzionali: 

consigli di classe, collegi disgiunti, riunioni con i genitori; 

• firmare in luogo del DS documenti e atti con l’eccezione di quelli non delegabili: richieste di 

permessi brevi, richieste di permessi personali, eccezion fatta per gli esoneri dai collegi; 

• collaborare con il Dirigente nella stesura: dell’OdG del Collegio Docenti, delle riunioni, delle 

circolari e verificare che le stesse siano pubblicate; redigere la bozza del Piano Annuale delle 

Attività; 

• supportare la dirigenza per le azioni derivanti dall’applicazione della L. 107/2015; 

• curare e gestire le pubblicazioni sul sito istituzionale della scuola; 

• visionare sistematicamente e regolarmente il sito istituzionale della scuola; 

• invitare docenti, alunni e genitori a visitare il sito istituzionale della scuola; 

• firmare in luogo del DS le richieste di permessi degli alunni; 

• operare il necessario raccordo fra INVALSI e docente referente per l’organizzazione delle 

prove e la diffusione dei risultati; 

• ricevere docenti, studenti e famiglie; 

• gestire l’applicazione del Regolamento di Istituto; 

• esercitare azione di sorveglianza del rispetto, da parte degli studenti e delle famiglie, dei 

regolamenti, registrando il ripetersi di azioni scorrette per gli eventuali provvedimenti 

disciplinari; 

• monitorare le presenze dei docenti; 

• sostituire i docenti assenti; 

• gestire il recupero dei permessi brevi del personale docente (mensilmente); 
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• elaborare il piano di vigilanza della sede e controllarne l’esecuzione; 

• adattare l’orario delle lezioni a seguito di scioperi e/o assemblee sindacali; 

• in occasione dei Consigli di Consigli di Classe, predisporre i registri dei verbali, i fogli firme e 

controllare che i segretari abbiano redatto correttamente e compiutamente il verbale di loro 

competenza e coordinare tutte le attività ; 

• raccogliere le programmazioni e le relazioni finali comprensive delle attività svolte; 

• raccogliere le prove in ingresso, intermedie ed in uscita, i verbali dei dipartimenti/ ambiti; 

• predisporre, distribuire e raccogliere ad inizio anno le schede dei progetti e, a fine anno, le 

schede per la dichiarazione delle attività svolte; 

• controllare il flusso di comunicazioni in entrata e in uscita, evidenziando i documenti di 

rilievo per l’attività di Dirigenza; 

• segnalare con report periodici le criticità in merito al rendimento scolastico degli alunni; 

• controllare la corretta compilazione dei registri di classe, ove previsto; 

• segnalare alle altre scuole gli impegni degli insegnanti condivisi, dopo l’approvazione del 

Piano Annuale delle Attività; 

• accertarsi che siano state espletate tutte le attività preliminari per lo scrutinio elettronico; 

• assegnare compiti per l’espletamento di tutte le attività inerenti gli scrutini; 

• gestire l’organizzazione di uscite didattiche, viaggi d’istruzione e visite guidate; 

• collaborare con la segreteria didattica in merito a : 

 gestione elenchi alunni 

 analisi situazione alunni ritirati 

 analisi situazione nulla osta 

 analisi situazione alunni non frequentanti 

 analisi situazione alunni non frequentanti ma in obbligo scolastico e successivo invio 

di comunicazione alle autorità competenti ed alle famiglie ai sensi del comma 622 della 

Legge 27 dicembre 2006 n. 296, dell’art 1 del D.M. 22 agosto 2007, del Regolamento 

attuativo dell’obbligo di istruzione, dell’art. 5 del D.Lgs. 24 marzo 

 2005 n. 76 e dall'art. 114 del D.Lgs. 16 aprile 1994 n. 297. 

 rapporti con le famiglie degli alunni, in particolare di quelli non frequentanti, con 

 maggiore attenzione per le famiglie di alunni ancora in obbligo. 

 analisi situazione candidati privatisti esami di stato, preparazione elenchi, raccordo 

 con la commissione certificazione crediti 

• acquisire dati per l’allocazione delle classi nelle aule; 

• collaborare alla formazione delle classi, secondo i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti;  

• organizzare le riunioni per materie/ambiti con la preparazione dei fascicoli, dei materiali e 

l’assegnazione delle aule ai gruppi di lavoro; 

• stilare report analisi della situazione degli studenti pendolari e curare i rapporti con le 

società di trasporto urbano ed extraurbano; 

• gestire la concessione di permessi di entrata posticipata e di uscita anticipata agli alunni 

pendolari; 

• organizzare le occasioni di ricevimento dei genitori con la predisposizione delle date, degli 
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orari e degli elenchi dei docenti e relativa assegnazione delle aule; 

• collaborare con la Funzione Strumentale ‘orientamento’, per l’orientamento in entrata ed 

universitario, nonché per tutte le attività previste, nell’ambito delle visite guidate, stage e 

orientamento in ingresso e in uscita e l’organizzazione dell’Open Day;  

• realizzare e organizzare la somministrazione, la correzione e l’analisi dei risultati delle prove 

INVALSI; 

• collaborare con la dirigenza relativamente alle attività previste nell’ambito dei progetti POR 

e PON; 

• collaborare nella realizzazione dell’orario scolastico; 

• collaborare con la dirigenza in relazione all’organizzazione di corsi di aggiornamento per il 

personale della scuola; 

• collaborazione con il personale di segreteria per l’accoglienza dei tirocinanti (TFA), dei 

docenti neoassunti e di sostegno; 

• raccogliere e controllare le indicazioni dei colleghi in merito alla scelta dei libri di testo; 

• collaborare nell’organizzazione di eventi e manifestazioni, in accordo con strutture esterne 

documentazione varia, comunicazioni); 

• vigilare sul rispetto delle norme antifumo; 

• gestire il recupero ore per la riduzione di orario ( report mensili ); 

• verbalizzazione delle sedute del Collegio dei docenti e del Consiglio di  Dirigenza; 

• direzione del comitato tecnico-scientifico per l’innovazione didattica e valutativa; 

• implementazione del sistema di Autoanalisi ed Autovalutazione di Istituto rapporti con il 

Polo Qualità, istituito presso l’U.S.R. per la Campania; 

• coordinamento del Gruppo di miglioramento per la qualità; 

• elaborazione di una sintesi dei risultati dell’Autoanalisi ed Autovalutazione di Istituto da 

illustrare al Collegio dei docenti nella seduta di fine anno scolastico; 

• coordinamento proposte e gestione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione; 

coordinamento, gestione e monitoraggio delle attività del POF e dei progetti; 

• organizzazione e coordinamento dei corsi di recupero di approfondimento e sportello help 

(aspetto didattico); 

• coordinamento delle passerelle, degli esami integrativi e di idoneità (aspetto didattico) 

coordinamento del gruppo di progettazione PON; 

• coordinamento utilizzo nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC); 

responsabile della manutenzione e dell’aggiornamento periodico del sito Internet della 

scuola; 

• coordinamento dell’utilizzo delle tecnologie avanzate finalizzato ad ottimizzare il livello 

organizzativo. 

Collaboratore del DS – sede ITE 

• sostituire il Dirigente in sua assenza e rappresentarlo, su delega, nelle riunioni istituzionali: 

consigli di classe, collegi disgiunti, riunioni con i genitori; 
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• firmare in luogo del DS documenti e atti con l’eccezione di quelli non delegabili: richieste 

di permessi brevi, richieste di permessi personali, eccezion fatta per gli esoneri dai collegi; 

• collaborare con il Dirigente nella stesura: dell’OdG del Collegio Docenti, delle riunioni, 

delle circolari e verificare che le stesse siano pubblicate; redigere la bozza del Piano Annuale 

delle Attività; 

• supportare la dirigenza per le azioni derivanti dall’applicazione della L. 107/2015; 

• curare e gestire le pubblicazioni sul sito istituzionale della scuola; 

• visionare sistematicamente e regolarmente il sito istituzionale della scuola; 

• invitare docenti, alunni e genitori a visitare il sito istituzionale della scuola; 

• firmare in luogo del DS le richieste di permessi degli alunni; 

• operare il necessario raccordo fra INVALSI e docente referente per l’organizzazione delle 

prove e la diffusione dei risultati; 

• ricevere docenti, studenti e famiglie; 

• gestire l’applicazione del Regolamento di Istituto; 

• esercitare azione di sorveglianza del rispetto, da parte degli studenti e delle famiglie, dei 

regolamenti, registrando il ripetersi di azioni scorrette per gli eventuali provvedimenti 

disciplinari; 

• monitorare le presenze dei docenti; 

• sostituire i docenti assenti; 

• gestire il recupero dei permessi brevi del personale docente (mensilmente); 

• elaborare il piano di vigilanza della sede e controllarne l’esecuzione; 

• adattare l’orario delle lezioni a seguito di scioperi e/o assemblee sindacali; 

• in occasione dei Consigli di Consigli di Classe, predisporre i registri dei verbali, i fogli firme e 

controllare che i segretari abbiano redatto correttamente e compiutamente il verbale di loro 

competenza e coordinarne tutte le attività ; 

• raccogliere le programmazioni e le relazioni finali comprensive delle attività svolte; 

• raccogliere le prove in ingresso, intermedie ed in uscita, i verbali dei dipartimenti/ ambiti  

• predisporre, distribuire e raccogliere ad inizio anno le schede dei progetti e, a fine anno, le 

schede per la dichiarazione delle attività svolte; 

• controllare il flusso di comunicazioni in entrata e in uscita, evidenziando i documenti di 

rilievo per l’attività di Dirigenza; 

• segnalare con report periodici le criticità in merito al rendimento scolastico degli alunni; 

• controllare la corretta compilazione dei registri di classe, ove previsto; 

• segnalare alle altre scuole gli impegni degli insegnanti condivisi, dopo l’approvazione del 

Piano Annuale delle Attività; 

• accertarsi che siano state espletate tutte le attività preliminari per lo scrutinio elettronico; 

• assegnare compiti per l’espletamento di tutte le attività inerenti gli scrutini; 

• gestire l’organizzazione di uscite didattiche, viaggi d’istruzione e visite guidate; 

• collaborare con la segreteria didattica in merito a: 

➔ gestione elenchi alunni BES 

➔ gestione PAI 
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➔ coordinamento GLI e  GLHO  

➔ coordinamento rapporti con il Consorzio dei servizi sociali, servizio civile nazionale, 

OSA   

➔ rapporti con le famiglie degli alunni, in particolare di quelli BES, con maggiore 

attenzione per le famiglie di alunni ancora in obbligo. 

➔ analisi situazione candidati privatisti esami di stato, preparazione elenchi, raccordo 

con la commissione certificazione crediti 

• acquisire dati per l’allocazione delle classi nelle aule 

• collaborare alla formazione delle classi, secondo i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti  

• organizzare le riunioni per materie/ambiti con la preparazione dei fascicoli, dei materiali e 

l’assegnazione delle aule ai gruppi di lavoro 

• predisporre elenchi consigli di classe/interclasse per evidenziare particolari situazione degli 

alunni BES (DA, DSA, stranieri, inserimento in progetti particolari..) 

• stilare report analisi della situazione degli studenti pendolari e curare i rapporti con le 

società di trasporto urbano ed extraurbano 

• gestire la concessione di permessi di entrata posticipata e di uscita anticipata agli alunni 

pendolari 

• organizzare le occasioni di ricevimento dei genitori con la predisposizione delle date, degli 

orari e degli elenchi dei docenti e relativa assegnazione delle aule 

• collaborare con la Funzione Strumentale ‘orientamento’, per l’orientamento in entrata ed 

universitario, nonché per tutte le attività previste, nell’ambito delle visite guidate, stage e 

orientamento in ingresso e in uscita e l’organizzazione dell’Open Day 

• realizzare e organizzare la somministrazione, la correzione e l’analisi dei risultati delle prove 

INVALSI 

• collaborare con la dirigenza relativamente alle attività previste nell’ambito dei progetti POR 

e PON 

• collaborare nella realizzazione dell’orario scolastico. 

• collaborare con la dirigenza in relazione all’organizzazione di corsi di aggiornamento per il 

personale della scuola 

• collaborazione con il personale di segreteria per l’accoglienza dei tirocinanti ( TFA), dei 

docenti neoassunti e di sostegno 

• raccogliere e controllare le indicazioni dei colleghi in merito alla scelta dei libri di testo 

• collaborare nell’organizzazione di eventi e manifestazioni, in accordo con strutture esterne 

documentazione varia, comunicazioni) 

• vigilare sul rispetto delle norme antifumo 

• gestire il recupero ore per la riduzione di orario ( report mensili ). 

 

Responsabile della Sede succursale/carceraria 

La gestione della Sede succursale viene affidata a un Responsabile, con compiti 

organizzativi e didattici, di seguito elencati: 
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1. Controllo delle assenze degli studenti, delle entrate posticipate e delle uscite anticipate 

2. Elaborazione e gestione dell’orario 

3. Sostituzione dei docenti assenti, secondo il regolamento collegiale e le norme nazionali; 

4. Coordinamento dei rapporti con le famiglie 

5. Istruttoria didattica dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate 

6. Rapporti con la dirigenza e con la direzione amministrativa e dei servizi 

7. Responsabile dei laboratori 

8. Coordinamento delle procedure per l’adozione dei libri di testo 

Il docente Responsabile per l’espletamento dei suoi compiti si avvale della collaborazione 

dei Coordinatori di classe.  

 

Responsabile della Sede associata di Caposele 

La gestione della Sede associata viene affidata a un Responsabile, con compiti organizzativi 

e didattici, di cui al seguente elenco: 

1. Controllo delle assenze degli studenti, delle entrate posticipate e delle uscite anticipate 

2. Elaborazione e gestione dell’orario 

3. Sostituzione dei docenti assenti, secondo il regolamento collegiale e le norme nazionali 

4. Istruttoria didattica dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate 

5. Coordinamento delle assemblee studentesche e del comitato degli studenti 

6. Rapporti scuola – famiglia 

7. Coordinamento delle programmazioni didattiche 

8. Coordinamento delle procedure per l’adozione dei libri di testo 

 

Il responsabile della Sezione associata di Caposele si avvale della collaborazione dei 

Coordinatori di classe 

Per la Sede centrale le competenze, di seguito riportate, più specificamente organizzative 

e didattiche dell’indirizzo Classico, delle Scienze applicate e Linguistico, saranno 

rispettivamente affidate ad un Responsabile di indirizzo. 

 

Responsabile indirizzo Classico: 

1. Controllo periodico delle assenze degli studenti, delle entrate posticipate e delle uscite 

anticipate; 
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2. Coordinamento delle programmazioni didattiche e documentazione delle attività 

di fine quadrimestre e di fine anno. 

3. Coordinamento del Documento del 15 maggio; 

4. Rapporti scuola – famiglia; 

5. Coordinamento delle procedure per l’adozione dei libri di testo; 

6. Istruttoria didattica dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate; 

7. Coordinamento proposte visite guidate e viaggi di istruzione; 

8. Coordinamento proposte corsi di recupero; 

9. Coordinamento della realizzazione della manifestazione annuale Mouseion;  

10. 10.Coordinamento pubblicazione della rivista-annuario di Istituto (Grammata). 

 

Responsabile indirizzo Linguistico: 

1. Controllo periodico delle assenze degli studenti, delle entrate posticipate e delle uscite 

anticipate; 

2. Coordinamento delle programmazioni didattiche e documentazione delle attività 

di fine quadrimestre e di fine anno. 

3. Coordinamento del Documento del 15 maggio; 

4. Rapporti scuola – famiglia; 

5. Coordinamento delle procedure per l’adozione dei libri di testo; 

6. Istruttoria didattica dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate; 

7. Coordinamento proposte visite guidate e viaggi di istruzione; 

8. Coordinamento proposte corsi di recupero; 

9. Organizzazione e coordinamento “Giornata delle lingue”. 

 

Responsabile indirizzo Scienze applicate: 

1. Controllo periodico delle assenze degli studenti, delle entrate posticipate e delle uscite 

anticipate; 

2. Coordinamento delle programmazioni didattiche e documentazione delle attività di 

fine quadrimestre e di fine anno. 

3. Coordinamento del Documento del 15 maggio; 

4. Rapporti scuola – famiglia; 

5. Coordinamento delle procedure per l’adozione dei libri di testo; 
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6. Istruttoria didattica dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate; 

7. Coordinamento proposte visite guidate e viaggi di istruzione; 

8. Coordinamento proposte corsi di recupero; 

9. Organizzazione e coordinamento “Giornata delle scienze” 

 

Il Responsabile di indirizzo si avvale della collaborazione dei coordinatori di classe. Ai 

Coordinatori di classe, sono affidati i seguenti compiti: 

1. Presidenza delle sedute dei consigli di classe, in assenza del Dirigente; 

2. Verbalizzazione delle sedute dei Consigli di classe; 

3. Formalizzazione dei documenti didattici e valutativi; 

4. Collazione delle proposte per l’acquisto di dotazioni didattiche e per l’adozione dei libri 

di testo; 

5. Comunicazioni alle famiglie; 

6. Controllo settimanale delle assenze degli alunni e notifica alle famiglie almeno ogni 

mese; 

7. Proposte per visite guidate e viaggi di istruzione; 

8. Proposte di attivazione di corsi di recupero. 

 

I Responsabili di Dipartimento hanno il compito di coordinare i Dipartimenti disciplinari. 

I Dipartimenti disciplinari sono funzionali al sostegno della didattica e alla progettazione 

formativa. 

Ai fini della progettazione del curricolo d’istituto, il collegio dei docenti è articolato in 

dipartimenti disciplinari secondo le aree di seguito indicate: 

 

DIPARTIMENTO 

 

DISCIPLINE 

 

Dipartimento Area motoria 

 

A048 Scienze Motorie Sportive   

 

Dipartimento di Lettere 

 

A011 Materie letterarie e latino 

A013 Latino e Greco  

A012 Materie letterarie 
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Dipartimento di Lingue straniere moderne 

 

AC24 Spagnolo  

AD24 Tedesco  

AA24 Francese  

AB24 Inglese  

BC02 Conv. Spagnolo  

BA02 Conv. Francese  

BB02 Conv. Inglese  

BD02 Conv. Tedesco 

 

Dipartimento di Matematica  

 

A041 Informatica 

A026 Matematica  

A027 Matematica e Fisica 

 

Dipartimento di Scienze umane e Storia 

 

A017 Disegno e Storia dell’Arte  

A054 Storia dell’arte  

A019 Filosofia e Storia  

A018 Filosofia e Psicologia  

Religione 

Dipartimento per l’Inclusione 

 

AD02- AD01- AD03-AD04 

 

Dipartimento di Scienze giuridiche ed economiche 

 

A046 Scienze giuridico economiche  

A045 Scienze economico aziendali  

A047 Scienze Matematiche Applicate 

 

 

Ogni dipartimento ha un Responsabile ed un Segretario. 

L’articolazione funzionale del Collegio dei Docenti, organo tecnico dell’istituzione scolastica, 

è flessibile e può variare a seconda delle finalità da perseguire di volta in volta. 

Lo scopo principale del lavoro dei dipartimenti è di garantire degli standard disciplinari e 

formativi comuni a tutte le classi. 

Nell’ottica del potenziamento di pratiche condivise, i dipartimenti provvedono anche alla 

progettazione e costruzione delle prove di verifica, strutturate per obiettivi di competenze 

più che sull’acquisizione di contenuti. Dal singolo dipartimento vengono precisati: 

● le finalità generali dell’insegnamento della disciplina; 
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● gli standard educativi; 

● conoscenze e abilità; 

● i saperi essenziali; 

● le metodologie di lavoro; 

● i criteri di valutazione; 

● le prove di verifica; 

● le scelte dei libri di testo. 

Anche la pressante richiesta della pedagogia attuale, di impostare modalità̀ educative e 

formative orientate all’apprendimento più̀ che all’insegnamento, alle competenze più̀ che alle 

conoscenze, deve trovare risposte efficaci. A questo riguardo, i singoli dipartimenti 

sperimentano e verificano strategie di insegnamento/apprendimento basate sulla didattica 

delle competenze. 

Quanto deliberato dal dipartimento disciplinare dovrà̀ trovare pertanto diretta applicazione 

nelle singole progettazioni dei docenti che si attengono, nella pianificazione del loro lavoro, 

a quanto predisposto in quelle sedi. 

 

Organigramma  
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IL CIRCUITO AMMINISTRATIVO – FINANZIARIO 

 

Il circuito amministrativo – finanziario ha come figura assiale quella del Direttore dei Servizi 

Generali e Amministrativi. Il suo compito principale è quello di organizzare il lavoro del 

personale ATA in modo da coprire tutte le attività che si svolgono nell’Istituto. 

L'assegnazione dei compiti al personale ATA viene effettuata tenendo presente: 

- Obiettivi e finalità che l’Istituto intende raggiungere; 

- Professionalità individuali delle persone; 

- Normativa vigente e contrattuale. 

 

Per i servizi amministrativi sono individuati i seguenti obiettivi: 

- Assicurare e garantire il funzionamento dell’istituzione scolastica; 

- Suddividere i compiti per settori di competenza; 

- Rendere maggiormente efficiente ed efficace il servizio; 

- Responsabilizzare i destinatari dei compiti; 

- Determinare un rapporto di collaborazione tra il personale. 

Le diverse attività organizzative, proprie di questa Amministrazione, sono divise tra le 

seguenti aree: 

1) Area alunni – gestione del curriculum dell’allievo; 

2) Area finanziaria – gestione amministrativo – contabile delle attività; 

3) Area affari generali – gestione della comunicazione interna ed esterna e degli archivi; 

4) Area del personale – gestione di tutto il personale operante all’interno della scuola. 

 

Il responsabile d’area ha l’obbligo di: 

a) Coordinare il personale dell’area; 

b) Verificare e controllare la correttezza delle procedure; 

c) Verificare l’applicazione della norma vigente; 

d) Assumere tutte le responsabilità per l’incarico ricevuto. 

 

Per i servizi tecnici sono individuati i seguenti obiettivi: 

- Assicurare e garantire il funzionamento dei laboratori; 

- Suddividere i compiti per area di appartenenza; 

- Rendere maggiormente efficiente ed efficace il servizio; 
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- Responsabilizzare i destinatari dei compiti; 

- Determinare un rapporto di collaborazione tra il personale tutto. 

Per ogni area tecnica ci sarà un responsabile che avrà l’obbligo di: 

- Coordinare il personale dell’area; 

- Verificare l’applicazione della norma vigente; 

- Assumere tutte le responsabilità per l’incarico ricevuto. 

Per i coordinatore dei collaboratori scolastici sono individuati i seguenti obiettivi: 

- Rendere maggiormente efficace ed efficiente il servizio; 

- Responsabilizzare i destinatari dei compiti; 

- Determinare un rapporto di collaborazione tra il personale; 

- Assistere i disabili e il primo soccorso. 

La nomina dei responsabili d’area è di competenza del Dirigente, su proposta del 

DSGA e sentito il parere dell’assemblea ATA. 

ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L’UTENZA 

Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi coordina, gestisce e verifica i servizi 

amministrativi.  

Gli Assistenti Amministrativi sono gli impiegati di segreteria che sono addetti, con 

responsabilità diretta, alla custodia e alla registrazione del materiale. Hanno competenza 

nella tenuta dell’archivio e del protocollo. Il servizio amministrativo è distinto in diverse aree 

con specifici compiti e attività: amministrazione, didattica, contabile, finanziaria, patrimonio, 

magazzino e affari generali. 

 

Relazioni con il pubblico 

 

GIORNO ORARIO 

Lunedì dalle ore  10.00  alle ore  12.00 dalle ore  15.00  alle ore  17.00 

Martedì dalle ore  10.00  alle ore  12.00  

Mercoledì dalle ore  10.00  alle ore  12.00  

Giovedì dalle ore  10.00  alle ore  12.00  

Venerdì dalle ore  10.00  alle ore  12.00  

Sabato dalle ore  10.00  alle ore  12.00  
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RETI E CONVENZIONI ATTIVATE PER LA REALIZZAZIONE DI SPECIFICHE INIZIATIVE 

 

Il nostro istituto fa parte della rete ambito 3 a cui afferiscono le seguenti istituzioni scolastiche 

Istituto Comprensivo Statale “Criscuoli” Sant’Angelo dei Lombardi  

Istituto Comprensivo Statale “G. Pascoli” Vallata 

Istituto Comprensivo Statale “F. De Sanctis” Caposele 

Istituto Comprensivo Statale “N. Iannaccone” Lioni  

Istituto Comprensivo Statale “A. Manzi”  Calitri 

Istituto Comprensivo Statale “ G. Pascoli” Frigento 

Istituto Comprensivo Statale “T.Tasso” Bisaccia 

Istituto Comprensivo Statale “J.F. Kennedy”Nusco 

Istituto Comprensivo Statale “A. Di Meo”Volturara Irpina 

Istituto Comprensivo Statale “G. Palatucci”Montella  

I.I.S.S. “ E. Fermi  Vallata 

Istituto Omnicomprensivo” F. De Sanctis” Lacedonia  

I.I.S.S. “ A.M. Maffucci” Calitri 

 I.I.S.S. “L.Vanvitelli” Lioni 

I.I.S.S. “R. D’Aquino” Montella 

 

PIANO  DI  INFORMAZIONE E FORMAZIONE RELATIVO  ALLA  SICUREZZA  SUL  

POSTO  DI  LAVORO  (D.LGS. N. 81/08) 

Il R.S.P.P. annualmente cura l’informativa al personale attraverso incontri che si svolgono nel 

periodo settembre-ottobre. 

Valutate le competenze certificate del personale in organico e considerate le esigenze legate 

al turn over nel triennio di riferimento si ritiene necessario attivare le seguenti figure sensibili 

prevedendo eventualmente la specifica formazione ai sensi della normativa vigente in tema 

di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Per l’anno scolastico 2017/18 sono previsti i seguenti corsi di formazione: 

 

● Formazione addetti antincendio – rischio medio – ore 8 

● Aggiornamento addetti antincendio – rischio medio – ore 4 

● Formazione RLS- ore 32 
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● Aggiornamento RLS- ore 8 

● Formazione addetto  al Primo Soccorso – ore 12 

● Aggiornamento addetto  al Primo Soccorso – ore 4 

● Formazione preposto – ore 8 

● Aggiornamento preposto – ore 6 

● Formazione BLSD – ore 6 

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

Piano formazione insegnanti 

 

Le attività di formazione in servizio, connesse alla funzione docente, che si intendono 

realizzare sono in linea con le priorità e gli obiettivi dell’Istituto. La priorità di formazione 

che la scuola intende adottare per tutti i docenti è volta 

- all’implementazione graduale del curricolo per competenze; 

- all’intensificazione dell'attività dei Dipartimenti, per garantire omogeneità di 

programmazione didattico- educativa e di criteri di valutazione. 

- Promozione della didattica laboratoriale 

Nel rispetto del Piano Nazionale per la Formazione che il MIUR e del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, in coerenza con il piano di miglioramento di cui al 

DPR 80/13 (e quindi al RAV) le attività di formazione si svolgeranno prevalentemente a 

scuola, con corsi organizzati in sede. 

Ciascun docente dovrà svolgere complessivamente almeno 25 ore annuali di formazione 

/aggiornamento. 

Il comma 124 della legge 107 definisce la formazione “obbligatoria, permanente e 

strutturale”, pertanto ogni docente, oltre le iniziative programmate dalla Scuola 

singolarmente o in rete, con la carta elettronica di 500 € potrà scegliere liberamente altre 

attività di aggiornamento e formazione rispondenti ai bisogni e alle preferenze individuali. 

La formazione deve essere “certificata”, cioè erogata da un soggetto accreditato dal MIUR. 

Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. Tutti gli 

altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che 

conferisce loro l’accreditamento. 

Per la stessa ragione, l’autoformazione individuale non può concorrere al raggiungimento 

del minimo previsto 

(anche se, ovviamente, ciascuno è libero di farla “in più”). 
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Nell’ambito della formazione rivolta a docenti e studenti, sono in atto iniziative per 

promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso (comma 10 della legge 107 dei 

principi), in collaborazione con l’ASL e le associazioni locali, nonché attività per assicurare 

l’attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo la prevenzione della violenza di 

genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i 

docenti e i genitori sulle tematiche contemplate nell’art. 5, c.2 del decreto legge 14 agosto 

2013, n. 93 (comma 16 della legge 107). Tale attività è promossa dai docenti interni e 

dell’organico di potenziamento e si concluderà con un evento-convegno a cui 

parteciperanno autorità civili e religiose ed esperti della materia. Sono in atto iniziative di 

formazione attraverso l’accordo di rete “INSIEME PER UNA SCUOLA DI QUALITÀ” tra 

istituzioni scolastiche con lo scopo di realizzare ampliamenti dell’offerta formativa che 

tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico del territorio 

dell’Alta Irpinia; promuovere iniziative di orientamento, sostegno alla motivazione, crescita 

della domanda; progettare strumenti condivisi per la gestione dei percorsi; organizzare 

corsi di formazione ed aggiornamento per i docenti ed il personale ATA; presentare progetti 

di interesse comune per ottenere finanziamenti regionali, nazionali ed europei. E’ in corso 

di progettazione, attraverso la rete, un corso di formazione per docenti per il 

conseguimento della certificazione B1/B2 in inglese per l’attuazione del CLIL. 

 

Il Piano contiene anche percorsi formativi rivolti al personale docente, amministrativo, 

tecnico ed ausiliario, iniziative dirette all’orientamento e alla valorizzazione del merito 

scolastico e dei talenti (comma 29 della legge 107). A tal proposito è in corso una serie di 

eventi per la valorizzazione dei “Talenti del De Sanctis”. Tali attività e progetti di 

orientamento saranno sviluppati con modalità idonee a sostenere eventuali difficoltà e 

problematiche proprie degli studenti, anche di origine straniera (comma 32 della legge 107). 

Il tutto dovrà essere svolto nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

 

Il comma 12 della legge 107 prevede  la formazione in servizio del personale scolastico; si 

legge infatti che il Piano dell’offerta formativa triennale “contiene anche la programmazione 

delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e 

ausiliare”. Direttamente collegato al predetto comma vi è il 124 che così 

stabilisce “nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in 

servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di formazione 

sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale dell'offerta 

formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti 

dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla 

base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni 

http://www.orizzontescuola.it/guide/ptof-pof-riennale-contenuti-pianificare-l-offerta-formativa-dalle-finalit-alla-programmazione
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con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni 

sindacali rappresentative di categoria”.  

Il Piano di formazione previsto dalla legge 107 comporterà quindi da parte del personale 

scolastico delle prestazioni aggiuntive non di insegnamento. A livello contrattuale, la 

formazione in servizio rientra all’interno dell’art. 29 comma 1 del CCNL 2007 come attività 

funzionale all’insegnamento; mentre l’art. 63 del CCNL 2007, d’altra parte sottoscrive 

che “l’Amministrazione è tenuta a fornire strumenti, risorse e opportunità che garantiscano la 

formazione in servizio. (…) per garantire le attività formative di cui al presente articolo 

l’Amministrazione utilizza tutte le risorse disponibili, nonché le risorse allo scopo previste da 

specifiche norme di legge o da norme comunitarie”. In parallelo, la formazione nel contratto 

viene anche affrontata nell’art. 66 del CCNL che regolamenta il Piano annuale delle istituzioni 

scolastiche, affermando che “in ogni istituzione scolastica ed educativa il Piano annuale delle 

attività di aggiornamento e formazione destinate ai docenti è deliberato dal Collegio dei 

docenti coerentemente con gli obiettivi e i tempi del POF, considerando anche esigenze ed 

opzioni individuali. Analogamente il DSGA predispone il piano di formazione per il personale 

ATA (...). 

È necessario sottolineare che, con la Legge n.107/2015, prima che sia adottato con decreto, 

il Piano nazionale di formazione di cui al comma 124, la formazione in servizio è diventata 

“obbligatoria, permanente e strutturale”. Pertanto, essa va rapportata al fabbisogno 

professionale della scuola, definito in base alle esigenze di miglioramento, che sono ineludibili 

perché emerse dall’autovalutazione d’Istituto. Per quanto riguarda, invece, l’aggiornamento 

professionale personale, la legge prevede l’attribuzione nominale di una “Carta elettronica”.  

Si tratta, in ogni caso, di arricchire le competenze professionali, sviluppando un’articolazione 

della funzione docente sempre più qualificata e complessa. La qualità di una scuola ha come 

condizione essenziale una elevata qualità della professionalità docente, intesa anche come la 

capacità dei singoli professionisti di porsi all’interno di una logica di sistema che vede il 

contributo di ciascuno per il miglioramento dell’offerta formativa di tutta la Scuola, valutata 

in base ai risultati formativi.  

Il Piano dell’Offerta Formativa Triennale  (POFT) indica, pertanto, il piano di formazione del 

Personale Docente e ATA, il fabbisogno di risorse professionali (Docenti e ATA), strumentali, 

materiali ed infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi generali e 

amministrativi, per i quali il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 

165/2001, fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono linee di guida, di 

condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività previste dai 

servizi. 

  

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente 

Scolastico, i Coordinatori di Classe, i Coordinatori dei Dipartimenti Disciplinari, i Responsabili 

di Laboratorio, i Responsabili dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa costituiranno 
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i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire la piena 

attuazione del Piano.  

Nell’arco del triennio verranno definite proposte di formazione collegate al piano di 

miglioramento, alle aree di priorità tra cui l’approfondimento del tema della valutazione, 

dell’innovazione metodologico-didattica, lo sviluppo della didattica per competenze, in 

particolare per l’elaborazione del curricolo.  

Verranno organizzate e/o favorite attività di formazione e di aggiornamento a sostegno del 

progetto educativo-didattico e/o della gestione amministrativa e degli uffici nella prospettiva 

della formazione permanente e continua, non solo del personale docente, ma anche del 

personale ATA, del DSGA e del DS.  

Verranno organizzate e/o favorite attività di formazione volte a migliorare la qualità 

dell’insegnamento, negli aspetti disciplinari specifici, ma anche negli aspetti più generali 

dell’accoglienza e dello stile relazionale.  

Sarà promossa la valorizzazione del personale docente ricorrendo alla programmazione di 

percorsi formativi finalizzati al miglioramento della professionalità teorico – metodologico e 

didattica - amministrativa, alla innovazione tecnologica, agli stili di insegnamento, alla 

valutazione formativa e di sistema.  

Per raggiungere le priorità strategiche individuate nel Piano di Miglioramento, dunque per 

migliorare e/o superare le aree di criticità individuate dal Rav, la formazione del personale 

docente programmata dall’Istituto per l’a.s. 2017-2018, riguarderà l’acquisizione di nuove 

competenze per la realizzazione di una didattica innovativa. 

Per il piano formativo triennale si faccia riferimento al piano di Rete dell’Ambito AV003  di cui 

al Decreto USR Campania n. 1237 del 23/11/2016 e n. 1332 del 05/12/2016 nell’ambito delle 

attività previste dal D.M. 797/2016. 

L’Istituto, attraverso le risorse messe a disposizione del MIUR, a partire dall'esercizio 

finanziario 2016, singolarmente o associata in rete, parteciperà a tutte le iniziative di 

formazione in servizio, tenendo conto delle priorità nazionali  e partendo dall'analisi dei 

bisogni degli insegnanti, dalla lettura ed interpretazione delle esigenze dell'istituto, 

evidenziate dall'autovalutazione d'istituto (RAV), dai piani di miglioramento (PdM), dalle 

proposte di innovazione che si intendono mettere in atto [nota MIUR.AOODPIT.REGISTRO 

UFFICIALE(U).0000035.07-01-2016]. 

Le iniziative riguarderanno la formazione inerente: 

● la sicurezza, le figure sensibili impegnate ai vari livelli di responsabilità sui temi della 

sicurezza, prevenzione, primo soccorso , ecc. anche per far fronte agli obblighi di 

formazione di cui al D.lgs. 8112008; 

● i gruppi di miglioramento (impegnati nelle azioni conseguenti al RAV e al PdM); 
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● il potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e 

comprensione, alle competenze logico-argomentative degli studenti e alle competenze 

matematiche; 

● le competenze digitali e per l'innovazione didattica e metodologica; 

● la valutazione; 

● l'inclusione, la disabilità, l'integrazione, le competenze di cittadinanza globale; 

● le competenze linguistiche;  

● docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione 

metodologica (nel quadro delle azioni definite nel PNSD); 

● consigli di classe, team docenti , personale comunque coinvolto nei processi di inclusione 

e integrazione; 

● insegnanti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative, prefigurate dall'istituto 

anche relativamente alle innovazioni introdotte dalla legge 107/2015; 

●  i docenti neo-assunti (con impegno a far "crescere" l'attenzione ai processi interni di 

accoglienza e prima professionalizzazione). 

Le azioni nazionali, che arricchiscono i piani di istituto, coinvolgeranno, a partire dalla 

formazione di figure strategiche (come nel caso dell'inclusione e del Piano Nazionale Scuola 

Digitale), in particolare docenti in grado di accompagnare i colleghi nei processi di ricerca 

didattica, formazione sul campo, innovazione in aula. 

Ogni docente parteciperà alle azioni formative, deliberate dal Collegio dei docenti nell'ambito 

del POF triennale, anche in una logica di sviluppo pluriennale. 

Il piano della nostra istituzione scolastica e quindi il quadro delle opportunità offerte ai 

docenti, può  certamente comprendere iniziative formative promosse dalle reti di scuole del 

territorio (o da altre modalità aggregative) , in favore di particolari categorie di docenti, anche 

per far fronte a specifiche e mirate esigenze professionali (aree disciplinari, progetti 

innovativi, priorità socioculturali, ecc.). La rete può consentire economie di scala, ma 

soprattutto stimola un confronto culturale e di pratiche, decisivo per far crescere l'insieme 

delle scuole, promuovendo eccellenza ed equità. 

Il piano potrà altresì incentivare la propensione dei docenti a costruirsi percorsi personali di 

sviluppo professionale, prendendo atto della partecipazione ad azioni formative intensive e 

prolungate, come quelle richieste dall'introduzione di innovazioni nell'ordinamento o dalla 

acquisizione di competenze in vista dell'assunzione di nuove responsabilità all'interno del 

sistema scolastico. 

In questo sistema in costruzione saranno  pienamente valorizzati il ruolo delle associazioni 

professionali e disciplinari dei docenti, la collaborazione con il sistema universitario, il 

contributo di enti locali, fondazioni , istituti di ricerca, l'apporto di soggetti qualificati e 

accreditati, pubblici e privati e delle relazione sindacali sviluppate così come previsto dalla 

normativa vigente. 
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Il piano della scuola offrirà una cornice istituzionale a queste iniziative, riconducendole ad una  

visione unitaria della progettualità della scuola, definendo anche le condizioni di accesso alla 

formazione mediante anche la scansione delle procedure previste da corrette relazioni 

sindacali. 

Le indicazioni del presente documento verranno arricchite ed implementate nella stesura del 

Piano Nazionale di Formazione e potranno trovare forme organizzative diverse:  a livello di 

scuola, di reti di scuole, di snodi e/o poli formativi o come specifiche iniziative nazionali . 

L'attenzione deve essere rivolta soprattutto ad impostare, secondo una logica progettuale  

incrementale, un diverso sistema di formazione permanente utile ai docenti per la sua 

rilevanza  culturale e le implicazioni didattiche e soprattutto per la necessaria ricaduta positiva 

negli esiti scolastici e formativi di studenti e studentesse. 

Si segnala come strategica l’Autoformazione permanente del personale a corsi di formazione 

organizzati da da enti locali, fondazioni , istituti di ricerca, soggetti qualificati e accreditati, 

pubblici e privati e sindacati sviluppati così come previsto dalla normativa vigente ed  inerenti 

le priorità fissate dal RAV: 

 Migliorare gli esiti scolastici all'interno delle classi, potenziando la didattica per competenze. 

 Potenziamento delle competenze chiave e di cittadinanza. 

Formazione Del Personale Ata 

Verificata l’esigenza formativa del personale ATA di adeguare le competenze possedute a 

quanto richiesto dall’applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del d. 

lgs. N. 82/2005 e s. m. e i. si prevede di organizzare il seguente piano di formazione per il 

personale ATA: 

 

 

Evento 

formativo 
Tema della formazione Ente erogatore 

Corso di 

formazione 

personale 

amministrativo 

Corso formazione Uso del protocollo informatico, Gestione 

ARGO ALBO PRETORIO ONLINE(L. 69 del 18/0/06/2009 

e successiva estensione DPCM del 26/04/2011), ARGO 

GECODOC - Archiviazione digitale web-based integrato 

art.44 del Codice dell’Amministrazione Digitale (garanzia di 

autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità e reperibilità dei 

documenti informatici), SERVIZIO CONSERVAZIONE – 

INFOCERT 

 

IISS “F. De 

Sanctis”- Personale 

ARGO 

Corso di 

formazione 

personale 

Corso formazione  “Procedure e gestione degli acquisti di 

beni e servizi “ IISS “F. De Sanctis”  
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amministrativo 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

Azioni Coerenti Con Il Piano Nazionale Scuola Digitale 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) – adottato con Decreto Ministeriale n. 851 del 27 

ottobre 2015 – è una delle linee di azione più ambiziose della legge 107, “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”. 

Il PNSD prevede tre grandi linee di attività in merito a miglioramento dotazioni 

hardware, attività didattiche e formazione degli insegnanti. Ciascuna di queste mette in 

campo finanziamenti importanti, quasi tutti tramite bando di progetti che le scuole devono 

presentare. Inoltre, con nota 17791 del 19 novembre 2015, è stato disposto che ogni scuola 

dovrà individuare entro il 10 dicembre un “animatore digitale”, incaricato di promuovere e 

coordinare le diverse azioni. 

1. Individuazione e nomina dell’animatore digitale 

In seguito alle dimissioni del prof. Grappone Orazio dalla figura di Animatore Digitale, in data 

viene nominato il Prof. Giuseppe Di Capua Animatore Digitale dell’I. S. “F. De Sanctis” al fine 

di organizzare la formazione interna alla scuola sui temi del PNSD, favorire la partecipazione e 

stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre 

attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche aprendo i momenti formativi alle famiglie 

e altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

2. Azioni promosse o che si conta di promuovere per migliorare le dotazioni hardware della 

scuola 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze 

e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni 

scolastiche statali per la realizzazione, l’ampliamento o l’adeguamento delle infrastrutture 

di rete LAN/WLAN.  

Asse II Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – 

Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della 

scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.1 

Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e per 

l’apprendimento delle competenze chiave.  

3. Contenuti o attività correlate al PNSD nel curricolo degli studi 

Risorse per la didattica del sito: http://www.iissdesanctis.it. 

Ogni docente può pubblicare materiali, lezioni e test on line a proprio nome, a beneficio degli 

studenti. Non necessariamente le lezioni devono risiedere sul sito della scuola. Il docente 

http://www.iissdesanctis.it/
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infatti può deciderne la pubblicazione su piattaforme a sua scelta; ma la ripresa nel sito facilità 

il reperimento e la condivisione da parte degli studenti della scuola.   

4.  Bandi cui la scuola ha partecipato per finanziare specifiche attività (ed eventuale loro esito) 

In particolare al 31/10/2017: 

 Misura  Progetto Stato 

PON  10862 - FSE - Inclusione sociale e 

lotta al disagio 
Uno zaino di sogni 

 

 Approvato 

 

 PON 1953 - FSE - Competenze di base  DIDASKO  In attesa di Approvazione 

 PON LAN/WAN LAN/WAN Collaudato 

 PON 2669  FSE -Pensiero computazionale 

e cittadinanza digitale 

 PENSA DIGITALE 
In attesa di Approvazione 

PON 3340  - FSE - Competenze di 

cittadinanza globale 

'RI@GENERATI' 
In Attesa di Approvazione 

PON 2999 - FSE - Orientamento formativo 

e ri-orientamento 

MERIDIANA In Attesa di Approvazione 

PON - 2775 - FSE - Potenziamento 

dell'educazione all'imprenditorialità 

IDEE D'IMPRESA In Attesa di Approvazione 

PON-3504  - FSE - Potenziamento della 

Cittadinanza europea  Sottoazione 10.2.2 

Azioni di integrazione e potenziamento 

delle aree disciplinari di base 

EUROPEDIA In Attesa di Approvazione 

PON -3504  - FSE - Potenziamento della 

Cittadinanza europea 10.2.3 Azioni di 

internazionalizzazione dei sistemi 

educativi e mobilità . 10,2,3C Mobilità 

trasnazionale 

EUROSOFIA In Attesa di Approvazione 

PON- 3504  - FSE - Potenziamento della 

Cittadinanza europea 10.2.3 Azioni di 

internazionalizzazione dei sistemi 

educativi e mobilità . 10,2,3C Mobilità 

trasnazionale 

IRPINIA&IRLANDA In Attesa di Approvazione 

PON- 3781 - FSE - Potenziamento dei 

percorsi di alternanza scuola-lavoro. 

Percorsi di alternanza scuola lavoro 

all'estero 

We Europe In Attesa di Approvazione 
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PON- 3781 - FSE - Potenziamento dei 

percorsi di alternanza scuola-lavoro  

10.6.6 Stage/tirocini, 10,6,6A Percorsi 

alternanza scuola/lavoro 

SCUOLA&PMI In Attesa di Approvazione 

PON- 4427 - FSE - Potenziamento 

dell'educazione al patrimonio culturale, 

artistico, paesaggistico 

GeoSofia In Attesa di Approvazione 

  

5. Progetti SCUOLA VIVA (In corso di approvazione)  

 

Articolazione dell’intervento proposto 

 Titolo Partner Numero 

ore 

Numero 

partecipanti 

MODULO 1 L’Antico sulla scena del 

mondo 2 

ass. Achille e la tartaruga 90 40 

MODULO 2 Il territorio in scena 2 Proloco Caposele 

 

60 40 

MODULO 3 Logic@mente 2 ---------- 30 20 

MODULO 4 Il mestiere di scrivere 2 

“in onda sul progetto” 

Tele Video Somma srl 

 

30 21 

MODULO 5 Linguaggi dell’arte 2 Cooperativa Lucignolo 30 30 

MODULO 6 Il Marketing della scuola 2 A.P.S. Sannio Irpinia Lab 60 30 

MODULO 7  Lingue&Lavoro Italia nel Menù 60 20 

6. Progetti POF 

 

I progetti di ampliamento della didattica curricolare, che vengono assunti dal corrente POF, 

risultano essere i seguenti: 
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Titolo Docente referente Finalità e Destinatari 

Grammata ..in redazione 
 

Prof. Lorusso V.  
Prof.ssa Marandino Maria 

Destinato a tutti gli studenti 
del triennio per promuovere la 
cultura della scrittura 
saggistica e sostenere la 
pubblicazione annuale della 
rivista d’istituto. 

Fai canestro anche tu: il gioco 
del basket come espressione 
motoria 

Prof. V. Fasano Destinato a tutti gli studenti 
per valorizzare la pratica della 
disciplina del basket 

Accendiamo il domani, 
illuminiamo il futuro, 
spegniamo l’illegalità 

Prof.ri Majorana Paola, 
Marinaccio Antonella, 
Guglielmo Giuseppe 

Destinato a tutti gli studenti 
per diffondere la cultura e la 
tutela del diritto 

Eipass 7 moduli user Prof. Di Capua Giuseppe Destinato a tutti gli studenti 
per prepararli all’acquisizione 
delle certificazioni 
informatiche 

Improving our language 
competences 

Prof.ssa Serpentiello Carmela Destinato a tutti gli studenti 
per prepararli alla 
certificazione di lingua inglese 
– livello B2 

Learning a foreign language Prof.ssa Mollo Giuseppina Destinato a tutti gli studenti 
per prepararli alla 
certificazione di lingua inglese 
– livello B1 

 

Compiti Ed Azioni Dell’animatore Digitale 

La legge 107 prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta 

Formativa azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire obiettivi di: 

● sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 

● potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a

migliorare la formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, 

● adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza e la condivisione di dati, 

● formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, 

● formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella 

amministrazione, 

● potenziamento delle infrastrutture di rete, 

● valorizzazione delle migliori esperienze nazionali, 
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● definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la 

diffusione di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

 

Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni 

tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le 

metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. 

I docenti che già utilizzano le nuove tecnologie nella didattica hanno una formazione per lo 

più autonoma, raramente però inserita in una visione di insieme e di lungo termine. 

Il piano nazionale richiede alla scuola maggiore sistematicità e coerenza e suggerisce di 

iniziare il percorso verso l’adozione di approcci didattici innovativi proprio da riflessioni 

comuni sui punti di forza delle esperienze fatte. E' costantemente ribadito nel 

#pianoscuoladigitale che le buone pratiche riflessive hanno il compito di supportare il 

rinnovamento della professionalità docente e che le ICT da sole non sono in grado di creare 

un nuovo modello di scuola, anche se forniscono l'opportunità di riflettere su nuovi modelli 

di interazione didattica. 

Un figura strategica dell’innovazione a scuola è rappresentata dall’ Animatore Digitale. 

Come previsto dal Piano Nazionale Scuole Digitale (PNSD), in ogni istituto è nominato, tra gli 

insegnanti di ruolo, un “esperto” nel settore del digitale. L’animatore coordina la diffusione 

dell’innovazione a scuola e le attività del PNSD anche previste nel piano nel Piano triennale 

dell’offerta formativa della propria scuola. Si tratta, quindi, di una figura di sistema e non un 

supporto tecnico  

L’Animatore sarà fruitore di una formazione specifica affinché possa “favorire il processo di 

digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione didattica 

attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano nazionale Scuola 

digitale” (rif. Prot. n° 17791 del 19/11/2015) 

Il suo profilo (cfr. azione #28 del PNSD) è rivolto a: 

 

FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 

formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 

attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi. 

 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il 

protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche 

strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad 

altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 
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CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti 

per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione 

su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti 

con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 

tecnica condotta da altre figure. 

Nel nostro Istituto, in linea quindi con quanto previsto dal PNSD, per il prossimo triennio si 

prevede di attivare le seguenti azioni: 

● Azione #12 Registro Elettronico: Completamento dell’adozione del registro elettronico 

quale strumento di lavoro per i docenti e di comunicazione con le famiglie, in un’ottica 

di apertura e di condivisione della vita scolastica. 

● Azione #22 Standard minimi e requisiti tecnici per gli ambienti on line per la 

didattica: Utilizzo in fase sperimentale delle Google Apps for Education, quali 

strumenti per la condivisione di materiali e per un approccio collaborativo allo studio e 

alla didattica,Utilizzo di piattaforme di e-learning e di strumenti per la didattica digitale; 

● Azione #25 - Formazione in servizio per l’innovazione didattica e organizzativa:  

● Sinergie - La nuova formazione per i neoassunti 

 

Oltre a ciò si prevede di intraprendere azioni per: 

● Fornire ad ogni docente un profilo google collegato all’istituto da utilizzare per le 

comunicazioni interne e condivisione di documenti 

● Introdurre al Pensiero Computazionale e al Coding  gli alunni che non hanno 

l’Informatica quale materia di studio nel loro piano di studi; 

● Collaborazione con le Università del territorio per la realizzazione di momenti formativi 

sulla didattica digitale e per competenze 

● Partecipazione degli alunni a concorsi e manifestazioni collegate al PNSD; 

● Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali anche attraverso accordi di 

rete con altre istituzioni scolastiche; 

 

Per realizzare quanto previsto, occorre che già a partire da quest’anno scolastico 2017/18 

siano espletate alcune azioni propedeutiche: 

● Attenta analisi dei bisogni interni, realizzata con la somministrazione di questionari ai 

docenti e alunni. 

● Ricognizione delle buone pratiche già in atto nell’Istituto soprattutto in relazione a 

http://schoolkit.istruzione.it/pnsd/azione-22-standard-minimi-e-requisiti-tecnici-per-gli-ambienti-on-line-per-la-didattica/
http://schoolkit.istruzione.it/pnsd/azione-22-standard-minimi-e-requisiti-tecnici-per-gli-ambienti-on-line-per-la-didattica/
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quelle che necessitano di potenziamento; 

● Pianificazione di interventi di formazione ad hoc per i docenti in relazione alle necessità 

rilevate. 

 

Tutte le attività saranno opportunamente accompagnate e monitorate; i risultati di tali 

interventi di controllo saranno resi noti nelle sedi opportune e saranno tenuti in 

considerazione nei futuri piani di miglioramento. 

Partendo dalle progettualità già attuate e dai risultati del questionario dello scorso anno, in 

attesa che sia possibile seguire una formazione specifica prevista dalla nota 17791 del 

19/11/2015 e coerentemente con quanto previsto dal PNSD (Azione #28), in qualità di 

Animatore Digitale dell’Istituto, il sottoscritto presenta il proprio PIANO DI INTERVENTO per 

gestire le azioni di questo anno scolastico e gli interventi triennali da attuare. 

Azioni per il completamento dell’avvio del PNSD 

PUBBLICAZIONE E CONDIVISIONE 

Pubblicazione del Piano Nazionale Scuola Digitale sul sito della Scuola dove sarà definita una 

sezione specifica riservata. In essa, oltre al Piano saranno pubblicati materiali consultabili e 

scaricabili, relativi alle metodologie e all’uso degli ambienti per la didattica digitale integrata. 

Socializzazione del PNSD con l’intero corpo docente per avviare una seria riflessione sul 

merito. 

(Fase da svolgere entro novembre 2017 mediante documenti digitali da condividere on line). 

TEAM DI SUPPORTO 

Individuazione del Team di supporto con integrazione di nuovi docenti da integrare nel tema. 

I nuovi docenti dovranno effettuare una formazione specifica e si affiancheranno al Team 

Digitale come team di supporto alle azioni del PNSD. 

(Fase da svolgere entro ottobre 2017). 

RICOGNIZIONE E ANALISI DEI FABBISOGNI 

Un ulteriore passo necessario è effettuare una ricognizione su bisogni formativi dei docenti.  

(Fase da svolgersi entro ottobre 2017). 

Ulteriore questionario da somministrare ai docenti da usare come strumento di partenza per 

determinare il nuovo profilo digitale dei docenti della scuola a seguito degli interventi dello 

scorso anno. (Fase da svolgere entro novembre 2017). 
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VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE 

Al termine dell’anno scolastico l’AD elaborerà alcune preliminari conclusioni sui primi 

interventi ed approcci da lui coordinati, ad esempio, esprimendosi sul grado di partecipazione 

dei propri colleghi in seno alla fase di RICOGNIZIONE e alla fase di INTERVENTO. 

Allo stesso modo, per deontologia professionale e per trasparenza, è bene che chieda ai 

colleghi, mediante una scheda di rilevazione, un giudizio sul suo operato, anche per poter 

eliminare, per i mesi a venire (l’AD è in carica 3 anni), eventuali criticità. 

(Fase da attivare a fine anno scolastico - giugno 2017). 
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Piano Di Attuazione Pnsd 2016-2019 

AMBITO A.S 2016-2017 A.S 2017-2018 A.S 2018-2019 

Formazio
ne 

interna 

 

● Somministrazione di un 
questionario ai docenti per la 
definizione del profilo digitale e la 
rilevazione dei bisogni formativi. 

● Creazione di un team di 
supporto alle azioni del PNSD. 

● Creazione di una sezione sul 
sito scolastico dedicato al PNSD 
ed alle relative attività realizzate 
nella scuola. 

● Pubblicizzazione e 
socializzazione delle finalità del 
PNSD con il corpo docente. 

● Creazione di un profilo Google 
per ogni docente. 

● Partecipazione alla formazione 
specifica per Animatore Digitale. 

● Partecipazione alla rete 
territoriale e Nazionale 
Animatori Digitali. 

● Formazione base per l’uso degli 
strumenti digitali da utilizzare nella 
didattica. 

● Potenziamento delle modalità 
d’uso del Registro Elettronico. 

● Creazione di un cloud d’Istituto. 

● Azione di segnalazione di eventi / 
opportunità formative in ambito 
digitale. 

● Partecipazione a bandi nazionali, 
europei ed internazionali. 

● Monitoraggio attività e 
rilevazione del livello di 
competenze digitali 

acquisite. 

● Somministrazione di un 
questionario ai docenti per la 
rilevazione dei bisogni formativi. 

● Partecipazione alla rete 
territoriale e Nazionale 
Animatori Digitali. 

● Formazione di secondo livello 
per l’uso degli strumenti digitali 
da utilizzare nella didattica. 

● Utilizzo di piattaforme di e-
learning per potenziare e 
rendere interattivo il processo 
di insegnamento / apprendi 
mento e favorire la 
comunicazione tra i membri 
della comunità scolastica 

● Utilizzo del cloud 
d’Istituto. 

● Formazione sulle 
tematiche della 
cittadinanza digitale. 

● Creazione di e-portfoli da 
parte dei docenti (cfr. azione 
#10 del PNSD). 

● Registrazione delle attività 
svolte, del processo di sviluppo 
delle competenze e delle 
certificazioni acquisite (cfr. 
azione #9 del PNSD). 

● Aggiornamento del curricolo 
di Tecnologia nella scuola. (cfr. 
azione #18 del PNSD) 

● Partecipazione alla rete 
territoriale e Nazionale 
Animatori Digitali. 

● Monitoraggio attività e 
rilevazione del livello di 
competenze digitali acquisite. 

● Progettazione di percorsi 
didattici integrati basati sulla 
didattica per competenze 

● Partecipazione a progetti 
internazionali 

● Uso del coding nella didattica. 
Sostegno ai docenti per lo 
sviluppo e la diffusione del 
pensiero computazionale. 

● Utilizzo di piattaforme di e-
learning per potenziare e 
rendere interattivo il processo 
di insegnamento / apprendi 
mento 

● Implementazione 
sull’utilizzo del cloud 
d’Istituto per favorire la 
condivisione e la 
comunicazione tra i docenti. 

● Sperimentazione e diffusione 
di metodologie e processi di 
didattica attiva e collaborativa. 

● Coinvolgimento di tutti i 
docenti all’adozione di 
metodologie didattiche 
innovative. 
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AMBITO A.S 2016-2017 A.S 2017-2018 A.S 2018-2019 

COINVOLGI

MENTO 

DELLA 

COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

● Creazione di una sezione sul 

sito scolastico dedicata al 

PNSD ed alla diffusione delle 

azioni realizzate nella scuola. 

● Utilizzo di spazi cloud 

d’Istituto per la condivisione di 

attività e la diffusione delle 

buone pratiche. 

● Eventi aperti al territorio, 

con particolare riferimento ai 

genitori e agli alunni sui temi 

del PNSD (cittadinanza digitale, 

sicurezza, uso dei social 

network, educazione ai media, 

cyberbullismo) 

● Partecipazione nell’ambito 

del progetto “Programma il 

futuro” a Code Week e a all’ora 

di coding attraverso la 

realizzazione di laboratori di 

coding aperti al territorio. 

● Utilizzo di internet per 

migliorare la comunicazione 

con le famiglie tramite la 

piattaforma del Registro 

Elettronico. 

● Coordinamento con lo staff 

di direzione e le altre figure di 

sistema. 

● Eventi aperti al territorio, 

con particolare riferimento ai 

genitori e agli alunni sui temi 

del PNSD (cittadinanza digitale, 

sicurezza, uso dei social 

network, educazione ai media, 

cyberbullismo). 

● Utilizzo di spazi cloud 

d’Istituto per la condivisione di 

attività e la diffusione delle 

buone pratiche (Google apps 

for Education . 

● Realizzazione di una comunità 

anche on line con famiglie e 

territorio, attraverso servizi 

digitali che potenzino il ruolo 

del sito web della scuola e 

favoriscano il processo di 

dematerializzazione del dialogo 

scuola- famiglia in modalità 

sincrona e asincrona. 

● Partecipazione nell’ambito 

del progetto “Programma il 

futuro” a Code Week e a all’ora 

di coding attraverso la 

realizzazione di laboratori di 

coding aperti al territorio. 

● Coordinamento con lo staff 
di direzione e le altre (figure di 
sistema PNSD) 

● Costruire un portfolio per 

certificare le competenze 

acquisite 

● Eventi aperti al territorio, 

sui temi del PNSD 

(cittadinanza digitale, 

sicurezza, uso dei social 

network, educazione ai 

media, cyberbullismo). 

● Utilizzo di spazi cloud 

d’Istituto per la condivisione di 

attività e la diffusione delle 

buone pratiche (Google apps 

for education ). 

● Partecipazione nell’ambito 

del progetto “Programma il 

futuro” a Code Week e a all’ora 

di coding attraverso la 

realizzazione di laboratori di 

coding aperti al territorio. 

● Coordinamento con lo staff 
di direzione e le altre figure di 
sistema. 

● Partecipazione a bandi 

nazionali, europei ed 

internazionali anche attraverso 

accordi di rete con altre 

istituzioni scolastiche / Enti / 

Associazioni / Università. 
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AMBITO A.S 2016-2017 A.S 2017-2018 A.S 2018-2019 
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● Attività didattica e 

progettuale con 

sperimentazione di 

nuove metodologie. 

● Selezione e 
presentazione di: 

-contenuti digitali di qualità, uso 

e condivisione di contenuti 

didattici 

- siti dedicati, App, Software e 

Cloud per la didattica. 

● Educazione ai media e ai 

social network; utilizzo dei 

social nella didattica tramite 

adesione a progetti specifici. 

● Sviluppo del pensiero 
computazionale. 

● Stimolare e diffondere la 
didattica projectbased. 

● Sviluppo e diffusione di 

soluzioni per rendere un 

ambiente digitale con 

metodologie innovative e 

sostenibili (economicamente ed 

energeticamente). 

● Sperimentazione di nuove 

metodologie nella didattica 

● Potenziamento di Google 

apps for Education . 

● Creazione di repository 

disciplinari per la didattica auto-

prodotti e/o selezionati a cura 

della comunità docenti. 

● Cittadinanza digitale. 

● Costruire curricola verticali 

per le competenze digitali, 

soprattutto trasversali o calati 

nelle discipline. 

● Autorevolezza e qualità 

dell’informazione. 

● Analisi di strumenti di 
condivisione, repository, 
forum, blog e classi virtuali. 

● Creazione di aule 2.0 o 3.0 

● Stimolare e diffondere la 
didattica projectbased. 

● Diffusione della 
sperimentazione di nuove 
metodologie nella didattica 

● Creazione di repository 

disciplinari a cura della 

comunità docenti. 

● Utilizzo del coding con 

software dedicati. 

● Partecipazione ad eventi 
/workshop / concorsi sul 
territorio. 

● Risorse educative aperte 

(OER) e costruzione di 

contenuti digitali. 

● Collaborare e comunicare in 

rete: dalle piattaforme digitali 

scolastiche alle comunità virtuali 

di pratica e di ricerca. 

Potenziamento di aule 

2.0 oppure 3.0 

 

Facendo  parte di un Piano Triennale il PNSD potrebbe subire variazioni o venire aggiornato 

annualmente secondo le necessità  dell’Istituzione Scolastica 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Gerardo Cipriano 


